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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  4 settembre 2024 , n.  134 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2022/2557 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa 
alla resilienza dei soggetti critici e che abroga la direttiva 
2008/114/CE del Consiglio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2022-2023» e, in particolare, l’ar-
ticolo 5, che reca principi e criteri direttivi per l’eserci-
zio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 
2022/2557, relativa alla resilienza dei soggetti critici; 

 Vista la direttiva (UE) 2022/2557 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa 
alla resilienza dei soggetti critici e che abroga la direttiva 
2008/114/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2554 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativo 
alla resilienza operativa digitale per il settore finanziario 
e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) 
n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 909/2014 e (UE) 
2016/1011; 

 Vista la direttiva (UE) 2022/2555 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa a 
misure per un livello comune elevato di cibersicurezza 
nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) 
n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abro-
ga la direttiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS 2); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/2450 della 
Commissione, del 25 luglio 2023, che integra la direttiva 
(UE) 2022/2557 del Parlamento europeo e del Consiglio 
stabilendo un elenco di servizi essenziali; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 

nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, 
recante «Misure urgenti per il contrasto del terrorismo 
internazionale»; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, recante «Sistema 
di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova 
disciplina del segreto»; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61, recan-
te «Attuazione della direttiva 2008/114/CE recante l’indi-
viduazione e la designazione delle infrastrutture critiche 
europee e la valutazione della necessità di migliorarne la 
protezione»; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, re-
cante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 giugno 2024; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, reso nella seduta del 18 luglio 2024; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta dell’11 luglio 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 7 agosto 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, di concerto con i Ministri per gli af-
fari regionali e le autonomie, per la protezione civile e le 
politiche del mare, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’interno, della giustizia, della difesa, 
dell’economia e delle finanze, delle imprese e del    made 
in Italy   , dell’ambiente e della sicurezza energetica, delle 
infrastrutture e dei trasporti, della salute e dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste; 
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  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto stabilisce:  
   a)   misure volte a garantire che i servizi essenziali 

per il mantenimento di funzioni vitali della società, di 
attività economiche, della salute e della sicurezza pub-
bliche o dell’ambiente, di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera   e)  , siano forniti senza impedimenti nonché criteri per 
l’individuazione dei soggetti critici di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   a)  ; 

   b)   obblighi per i soggetti critici di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   a)  , volti a rafforzarne la resilienza, fino 
al raggiungimento di un livello elevato, e a rafforzarne la 
capacità di fornire i servizi essenziali di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   e)  , nel mercato interno, al fine di miglio-
rarne il funzionamento; 

   c)   misure per il sostegno nell’adempimento degli 
obblighi imposti dal presente decreto ai soggetti critici di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  ; 

   d)   disposizioni riguardanti la vigilanza e l’irroga-
zione di sanzioni nei confronti dei soggetti critici di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  ; 

   e)   disposizioni riguardanti l’individuazione dei sog-
getti critici di particolare rilevanza europea, di cui all’ar-
ticolo 17, e le missioni di consulenza della Commissio-
ne europea finalizzate a valutare le misure predisposte 
da tali soggetti per adempiere ai propri obblighi, di cui 
all’articolo 18; 

   f)   disposizioni per la predisposizione della strate-
gia nazionale per la resilienza dei soggetti critici, di cui 
all’articolo 6; 

   g)   la disciplina della valutazione del rischio da parte 
dello Stato, di cui all’articolo 7, e della valutazione del 
rischio da parte dei soggetti critici, di cui all’articolo 13; 

   h)   l’istituzione del Comitato interministeriale per la 
resilienza, di cui all’articolo 4, nonché l’individuazione 
delle autorità settoriali competenti e del punto di contatto 
unico, di cui all’articolo 5; 

   i)   le modalità di cooperazione con gli altri Stati 
membri e con la Commissione europea, inclusa la parteci-
pazione nazionale al gruppo per la resilienza dei soggetti 
critici di cui all’articolo 19. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 10, il 
presente decreto non si applica alle materie disciplinate 
dalle disposizioni nazionali di attuazione della direttiva 
(UE) 2022/2555 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 dicembre 2022, le cui misure sulla gestione dei 

rischi della cibersicurezza sono basate su un approccio 
multirischio che mira a proteggere anche l’ambiente fi-
sico dei sistemi informatici da eventi che possono avere 
origini diverse. 

 3. Qualora gli obblighi previsti per i soggetti critici 
di adottare misure per rafforzare la loro resilienza sia-
no oggetto di uno specifico atto giuridico dell’Unione 
europea, si applicano le disposizioni di detto atto giu-
ridico nella misura in cui gli effetti di tali obblighi sia-
no almeno equivalenti a quelli degli obblighi di cui al 
presente decreto. In tale circostanza non si applicano le 
disposizioni in materia di vigilanza ed esecuzione di cui 
al presente decreto. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 346 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea, se l’applica-
zione del presente decreto comporta la comunicazione di 
informazioni riservate ai sensi delle disposizioni naziona-
li o delle disposizioni dell’Unione europea, tale comuni-
cazione è limitata a quanto strettamente necessario ai fini 
dell’applicazione medesima e le informazioni scambiate 
sono esclusivamente quelle pertinenti e commisurate allo 
scopo. In ogni caso, la comunicazione di cui al primo pe-
riodo tutela la riservatezza di tali informazioni, nonché la 
sicurezza e gli interessi commerciali dei soggetti critici di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  . Gli obblighi stabili-
ti dal presente decreto non comportano la comunicazione 
di informazioni la cui divulgazione sarebbe contraria agli 
interessi essenziali dello Stato in materia di sicurezza na-
zionale, di difesa o di pubblica sicurezza. 

 5. Resta impregiudicata la responsabilità dello Stato di 
tutelare la sicurezza nazionale, la difesa e le altre funzio-
ni essenziali dello Stato, tra cui la garanzia dell’integri-
tà territoriale dello Stato e il mantenimento dell’ordine 
pubblico. 

 6. Il presente decreto non si applica agli organi e alle 
articolazioni della pubblica amministrazione, nonché agli 
enti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   l)  , che operano 
nei settori della pubblica sicurezza, della difesa nazionale 
o dell’attività di contrasto, compresi l’indagine, l’accer-
tamento e il perseguimento di reati, nonché agli orga-
nismi di informazione per la sicurezza di cui alla legge 
3 agosto 2007, n. 124, all’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale di cui al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, 
n. 109. Esso non si applica, altresì, al Parlamento, alla 
Banca d’Italia, all’Unità di informazione finanziaria per 
l’Italia di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231 e agli organi giudiziari. 

 7. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto, per gli ambiti di rispettiva com-
petenza, con i Ministri della giustizia, dell’interno e della 
difesa, sentito il Comitato interministeriale per la resilien-
za di cui all’articolo 4, sono individuati specifici soggetti 
critici che svolgono attività principalmente nei settori del-
la pubblica sicurezza, della protezione civile, della difesa 
o dell’attività di contrasto, accertamento e perseguimento 
di reati, ovvero che forniscono servizi esclusivamente 
agli organi, alle articolazioni o agli enti della pubblica 
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amministrazione di cui al comma 6, ai quali, nell’esple-
tamento di tali attività o servizi, non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 12 e ai capi III, IV e VI del 
presente decreto. 

 8. Resta ferma l’applicazione del codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196. 

 9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da adottare ai sensi dell’articolo 43 della legge 3 ago-
sto 2007, n. 124, sono individuati specifici soggetti critici 
che svolgono attività principalmente o forniscono servizi 
esclusivamente per gli organismi di informazione per la 
sicurezza di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge n. 124 del 
2007, ai quali, nell’espletamento delle predette attività o 
servizi, non si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo 12 e ai capi III, IV e VI del presente decreto.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «soggetto critico»: un soggetto pubblico o priva-

to individuato, ai sensi dell’articolo 8, nell’ambito delle 
categorie di soggetti che operano nei settori e sottosettori 
di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto; 

   b)   «resilienza»: la capacità di un soggetto critico 
di prevenire, attenuare, assorbire un incidente di cui alla 
lettera   c)  , di proteggersi da esso, di rispondervi, di resi-
stervi, di adattarvisi e di ripristinare le proprie capacità 
operative; 

   c)   «incidente»: un evento di carattere fisico che può 
perturbare in modo significativo, o che perturba, la forni-
tura di un servizio essenziale di cui alla lettera   e)  ; 

   d)   «infrastruttura critica»: un elemento, un impianto, 
un’attrezzatura, una rete o un sistema o una parte di essi 
necessari per la fornitura di un servizio essenziale di cui 
alla lettera   e)  ; 

   e)   «servizio essenziale»: un servizio fondamentale 
per il mantenimento di funzioni vitali della società, di at-
tività economiche, della salute e della sicurezza pubbli-
che o dell’ambiente, individuato ai sensi dell’articolo 7, 
commi 1 e 2; 

   f)   «rischio»: la potenziale perdita o perturbazione 
causata da un incidente; il rischio è espresso come combi-
nazione dell’entità di tale perdita o perturbazione e della 
probabilità che si verifichi l’incidente; 

   g)   «valutazione del rischio»: l’intero processo per la 
determinazione della natura e della portata di un rischio, 
mediante l’individuazione e l’analisi delle potenziali mi-
nacce, vulnerabilità e pericoli che potrebbero causare un 
incidente, nonché mediante la valutazione della potenzia-
le perdita o perturbazione della fornitura di un servizio 
essenziale che potrebbero essere causate da tale incidente; 

   h)   «norma»: una norma ai sensi dell’articolo 2, pun-
to 1), del regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012; 

   i)   «specifica tecnica»: una specifica tecnica ai 
sensi dell’articolo 2, punto 4), del regolamento (UE) 
n. 1025/2012; 

   l)    «enti della pubblica amministrazione»: ai fini del 
presente decreto, un soggetto che, anche se opera in set-
tori diversi da quelli di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 10 e 11, dell’allegato A al presente decreto, soddisfa i 
seguenti criteri:  

 1) è istituito allo scopo di soddisfare esigen-
ze di interesse generale e non ha carattere industriale o 
commerciale; 

 2) è dotato di personalità giuridica o autorizzato 
per legge ad agire per conto di un altro soggetto dotato di 
personalità giuridica; 

 3) è finanziato in modo maggioritario da autori-
tà statali o da altri organismi di diritto pubblico a livello 
centrale, la sua gestione è soggetta alla vigilanza di tali 
autorità o organismi, oppure è dotato di un organo di am-
ministrazione, di direzione o di vigilanza in cui più della 
metà dei membri è designata da autorità statali o da altri 
organismi di diritto pubblico a livello centrale; 

 4) ha il potere di adottare, nei confronti di persone 
fisiche o giuridiche, decisioni amministrative o regolato-
rie che incidono sui loro diritti relativi alla circolazione 
transfrontaliera delle persone, delle merci, dei servizi o 
dei capitali.   

  Capo  II 
  CONTESTO STRATEGICO E ISTITUZIONALE

  Art. 3.
      Competenze del Presidente del Consiglio dei ministri    

      1. Al Presidente del Consiglio dei ministri sono attribu-
ite in via esclusiva le seguenti competenze:  

   a)   l’alta direzione e la responsabilità generale delle 
politiche per la resilienza dei soggetti critici; 

   b)   l’adozione della strategia nazionale per la resilien-
za dei soggetti critici di cui all’articolo 6, sentito il Comi-
tato interministeriale per la resilienza di cui all’articolo 4. 

 2. Nell’ambito delle competenze di cui al comma 1, 
lettera   a)  , e dell’attuazione della strategia di cui all’ar-
ticolo 6, il Presidente del Consiglio dei ministri imparti-
sce le direttive per la resilienza dei soggetti critici, sen-
tito il Comitato interministeriale per la resilienza di cui 
all’articolo 4. 

 3. Il Presidente del Consiglio dei ministri può delegare 
a un Ministro senza portafoglio, ovvero a un Sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, le 
competenze in materia di resilienza dei soggetti critici ad 
esso attribuite, ad eccezione di quelle di cui al comma 1. 

 4. Il Ministro o il Sottosegretario di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri con delega alla resilienza dei 
soggetti critici aggiorna il Presidente del Consiglio dei 
ministri sull’esercizio delle competenze delegate ai sensi 
del comma 3.   
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  Art. 4.
      Comitato interministeriale per la resilienza    

     1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è isti-
tuito il Comitato interministeriale per la resilienza (CIR). 

  2. Il CIR:  
   a)   propone al Presidente del Consiglio dei ministri 

gli indirizzi generali per le politiche di resilienza dei sog-
getti critici; 

   b)   esercita l’alta sorveglianza sull’attuazione della 
strategia nazionale per la resilienza dei soggetti critici di 
cui all’articolo 6; 

   c)   promuove l’adozione di misure volte a rafforzare 
la resilienza dei soggetti critici e di buone pratiche, non-
ché promuove iniziative per favorire, a livello nazionale e 
internazionale, l’efficace collaborazione e la condivisione 
delle informazioni e delle buone pratiche tra i soggetti 
istituzionali e i soggetti critici. 

 3. Il CIR è presieduto dal Presidente del Consiglio 
dei ministri ovvero dal Ministro senza portafoglio o dal 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri con delega alla resilienza dei soggetti critici ed è 
composto dal Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, dal Ministro dell’interno, dal Mini-
stro della giustizia, dal Ministro della difesa, dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, dal Ministro delle imprese 
e del made in Italy, dal Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, dal Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, dal Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, dal Ministro della salute, dal 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
dall’Autorità delegata di cui all’articolo 3, comma 1, del-
la legge 3 agosto 2007, n. 124, e dall’Autorità delegata 
alle politiche spaziali e aerospaziali. 

 4. Il responsabile del punto di contatto unico di cui 
all’articolo 5, comma 5, svolge le funzioni di segretario 
del CIR. 

 5. Alle sedute del CIR partecipano, senza diritto di 
voto, il direttore generale dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale e, a seguito di invito del Presidente del 
Consiglio dei ministri, anche su loro richiesta, Ministri 
diversi da quelli di cui al comma 3, il capo del Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e altre autorità civili e autorità militari la 
cui presenza è necessaria in relazione all’ordine del gior-
no delle sedute.   

  Art. 5.
      Autorità settoriali competenti

e punto di contatto unico    

      1. Sono designate le seguenti autorità settoriali com-
petenti (ASC), responsabili della corretta applicazione e 
dell’esecuzione delle disposizioni del presente decreto:  

   a)   il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, per il settore dell’energia di cui al numero 1 
dell’allegato A, sottosettori dell’energia elettrica, del te-
leriscaldamento e del teleraffrescamento, del petrolio, del 
gas e dell’idrogeno; 

   b)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per 
il settore dei trasporti di cui al numero 2 dell’allegato A, 
sottosettori del trasporto aereo, del trasporto ferroviario, 
del trasporto per vie d’acqua, del trasporto su strada e del 
trasporto pubblico, nonché per il settore delle acque irri-
gue di cui al numero 12 dell’allegato A; 

   c)   il Ministero dell’economia e delle finanze, per il 
settore bancario di cui al numero 3 dell’allegato A e per il 
settore delle infrastrutture dei mercati finanziari di cui al 
numero 4 dell’allegato A, in collaborazione con le autori-
tà di vigilanza di settore, la Banca d’Italia e la Commis-
sione nazionale per la società e la borsa (Consob); 

   d)   il Ministero della salute, direttamente o per il 
tramite delle proprie autorità territoriali, e, per gli ambi-
ti di propria competenza, l’Agenzia italiana del farma-
co (AIFA), per il settore della salute di cui al numero 5 
dell’allegato A; 

   e)   il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, direttamente o per il tramite delle proprie autorità 
territoriali, per il settore dell’acqua potabile di cui al nu-
mero 6 dell’allegato A, e per il settore delle acque reflue 
di cui al numero 7 dell’allegato A; 

   f)   l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, per 
il settore delle infrastrutture digitali di cui al numero 8 
dell’allegato A, in collaborazione con il Ministero delle 
imprese e del made in Italy, per le attività di cui agli arti-
coli 7 e 8 del presente decreto; 

   g)   la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il set-
tore dello spazio di cui al numero 10 dell’allegato A; 

   h)   il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, per il settore della produzione, 
trasformazione e distribuzione di alimenti di cui al nume-
ro 11 dell’allegato A; 

   i)   per il settore degli enti della pubblica amministra-
zione, di cui al numero 9 dell’allegato A, sono designate 
ASC le amministrazioni indicate alle lettere da   a)   a   h)   
relativamente ai settori di rispettiva competenza e la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per gli enti individuati 
con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri da adottare entro il 17 gennaio 2026. 

 2. Con accordo definito entro il 30 ottobre 2024 in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono definite modalità di collaborazione tra le ASC, le 
regioni e le province autonome interessate, quando il sog-
getto critico ha carattere regionale ovvero opera esclusi-
vamente sul territorio di una regione o provincia autono-
ma nei settori di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   ed   h)  . Con il 
medesimo accordo, nei casi di cui al primo periodo, sono 
definiti altresì criteri uniformi in ambito nazionale per lo 
svolgimento delle attività di ispezione e di verifica, per le 
misure previste dagli articoli 13, 14 e 16 e 20. 

  3. Le ASC esercitano le competenze loro attribuite dal 
presente decreto nel rispetto delle attribuzioni:  

   a)   dell’autorità giudiziaria, relativamente alle noti-
zie di reato; 
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   b)   del Ministero dell’interno, in materia di tutela 
dell’ordine pubblico e della sicurezza pubblica e di difesa 
civile; 

   c)   del Ministero della difesa, in materia di difesa e 
sicurezza dello Stato; 

   d)   del Dipartimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in materia di previsio-
ne, prevenzione e mitigazione dei rischi e di gestione e 
superamento delle emergenze; 

   e)   del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
in materia di resilienza fisica delle reti di comunicazione 
elettronica; 

   f)   dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, in 
materia di cybersicurezza e resilienza di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 14 giugno 
2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2021, n. 109; 

   g)   degli organismi preposti alla tutela della sicurezza 
nazionale ai sensi della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

 4. Quando opportuno, le ASC, senza imposizioni o 
discriminazioni a favore dell’uso di un particolare tipo 
di tecnologia, incoraggiano l’uso di norme e specifiche 
tecniche europee e internazionali per le misure sulla sicu-
rezza e sulla resilienza applicabili ai soggetti critici. 

 5. È istituito nell’ambito della Presidenza del Con-
siglio dei ministri il punto di contatto unico in materia 
di resilienza dei soggetti critici (PCU). Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare ai sen-
si dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, è definita l’organizzazione del PCU tenuto an-
che conto di quanto previsto dal comma 1, lettera   g)  , e 
lettera   i)  . Il punto di contatto e le ASC presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri sono complessivamente 
composti da cinque unità di livello dirigenziale, di cui 
massimo una di livello dirigenziale generale, e ventisette 
unità di personale non dirigenziale, con corrispondente 
incremento della dotazione organica. Per le finalità cui 
al presente comma è autorizzata la spesa di euro 893.205 
per l’anno 2024 e di euro 3.572.820 annui a decorrere 
dall’anno 2025. 

  6. Il PCU esercita le competenze ad esso attribuite dal 
presente decreto e, in particolare:  

   a)   assicura il collegamento con la Commissione eu-
ropea e la cooperazione con i Paesi terzi, sentito il Ministe-
ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

   b)   assicura il collegamento con i punti di contatto 
unici designati o istituiti, ai sensi della direttiva (UE) 
2022/2557, da parte degli altri Stati membri; 

   c)   assicura il collegamento tra le ASC e le autorità 
competenti designate o istituite, ai sensi della direttiva 
(UE) 2022/2557, da parte degli altri Stati membri; 

   d)   assicura il collegamento con il gruppo per la resi-
lienza dei soggetti critici di cui all’articolo 19; 

   e)   si coordina, istituendo un apposito tavolo, con la 
Commissione interministeriale tecnica di difesa civile di 
cui al decreto del Ministro dell’interno 10 gennaio 2013, 
con il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e con gli altri organismi 
nazionali competenti in materia di resilienza nazionale; 

   f)   coordina le attività di sostegno di cui all’articolo 11; 
   g)   riceve le notifiche degli incidenti ai sensi 

dell’articolo 16; 
   h)   promuove le attività di ricerca e formazione in 

materia di resilienza delle infrastrutture critiche; 
   i)   svolge funzioni di autorità settoriale competente 

per il settore di cui al comma 1, lettera   i)  , per quanto di 
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   l)   svolge i compiti di segreteria a supporto del CIR. 
 7. Entro il 17 luglio 2028 e, successivamente, ogni due 

anni, il PCU trasmette alla Commissione europea e al 
gruppo per la resilienza dei soggetti critici di cui all’ar-
ticolo 19 una relazione di sintesi in merito alle notifiche 
ricevute ai sensi dell’articolo 16, comma 1, compresi il 
numero di notifiche e la natura degli incidenti notificati, e 
alle azioni intraprese dalle ASC ai sensi dell’articolo 16, 
comma 6. Per la redazione di tale relazione, il PCU può 
utilizzare il modello di cui all’articolo 9, paragrafo 3, se-
condo comma, della direttiva (UE) 2022/2557. 

 8. Il PCU elabora annualmente un documento di sinte-
si sullo stato della resilienza dei soggetti critici e lo tra-
smette al Presidente del Consiglio dei ministri ovvero al 
Ministro o al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri con delega alla resilienza dei sog-
getti critici per la comunicazione al CIR. 

 9. Il PCU e le ASC cooperano tra loro e possono co-
operare con il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero dell’in-
terno, il Garante per la protezione dei dati personali, i 
soggetti critici e le parti interessate. 

 10. Il PCU e le ASC cooperano e scambiano informa-
zioni con l’Agenzia nazionale per la cybersicurezza sui 
rischi di cybersicurezza, sulle minacce e sugli incidenti 
informatici e sui rischi, sulle minacce e sugli incidenti 
non informatici che hanno ripercussioni sui soggetti cri-
tici, anche per quanto riguarda le pertinenti misure adot-
tate dai medesimi PCU, ASC o Agenzia nazionale per la 
cybersicurezza nazionale. 

 11. Il PCU, le ASC e l’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale cooperano e trasmettono informazioni agli or-
ganismi di informazione per la sicurezza di cui agli arti-
coli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124, su rischi, 
minacce e incidenti, anche di natura informatica, che han-
no ripercussioni sui soggetti critici, nonché sulle relative 
misure adottate dai medesimi PCU, ASC e Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale. 

 12. Entro tre mesi dall’istituzione del PCU e dalla desi-
gnazione delle ASC, la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri notifica alla Commissione europea l’identità del PCU 
e delle ASC, i dati di contatto, le competenze e le respon-
sabilità previste dal presente decreto e, successivamente, 
notifica tempestivamente alla Commissione europea ogni 
modifica delle informazioni notificate in precedenza. La 
Presidenza del Consiglio dei ministri assicura adeguata e 
tempestiva pubblicità all’identità del PCU e delle ASC e 
ad ogni modifica di tale identità. 

 13. Ciascuna ASC, per l’esercizio delle competenze 
attribuite dal presente decreto, individua, tra quelli esi-
stenti, un ufficio dirigenziale di livello non generale, o 
istituisce un apposito ufficio dirigenziale non generale, 
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composto da un dirigente di seconda fascia e da sei unità 
di personale appartenente all’area funzionari del vigente 
contratto collettivo nazionale - Comparto funzioni centra-
li, o categorie equivalenti, posto alle dirette dipendenze 
del segretario generale o del soggetto individuato secon-
do i rispettivi ordinamenti, con corrispondente incremen-
to della dotazione organica, adottando il relativo provve-
dimento di organizzazione con decorrenza non anteriore 
al 1° ottobre 2024 e dandone comunicazione al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. Resta fermo per la Presidenza 
del Consiglio dei ministri quanto previsto dal comma 5. Il 
PCU e ciascuna ASC sono autorizzati a reclutare, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, i 
dirigenti di cui al comma 5 e di cui al primo periodo del 
presente comma anche mediante i concorsi unici di cui 
all’articolo 19, del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 1994, n. 487, o attraverso lo scorrimento 
di vigenti graduatorie di concorsi pubblici. Il PCU e cia-
scuna ASC sono autorizzati a reclutare con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato il contingente 
di personale non dirigenziale di cui al comma 5 e di cui 
al primo periodo del presente comma, mediante procedu-
re di passaggio diretto di personale tra amministrazioni 
pubbliche ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, scorrimento di vigenti graduatorie 
di concorsi pubblici o attraverso i concorsi unici di cui 
all’articolo 19, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487, nonché ad avvalersi di perso-
nale non dirigenziale posto in posizione di comando, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, di aspettativa, distacco o fuori ruolo ovvero 
altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, 
ad esclusione del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. 
All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, 
nella dotazione organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un 
numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. 
Ai fini dello svolgimento delle attività di collaborazio-
ne di cui al comma 1, lettera   f)   del presente articolo, il 
Ministero delle imprese e del made in Italy è autorizzato 
ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, con corrispondente incremento della dota-
zione organica, 2 unità di personale appartenente all’area 
dei funzionari del vigente contratto collettivo nazionale - 
Comparto funzioni centrali, con le medesime modalità di 
reclutamento previste dal presente comma. Per le finalità 
di cui al presente comma è autorizzata la spesa 1.088.968 
per l’anno 2024 e di euro 3.155.871 annui a decorrere 
dall’anno 2025. 

 14. Agli oneri derivanti dai commi 5, e 13 del presente 
articolo, pari a euro 1.982.173 per l’anno 2024 e pari a 
euro 6.728.691 annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
il recepimento della normativa europea di cui all’artico-
lo 41  -bis   della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 15. L’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale e 
l’Agenzia Italiana del Farmaco provvedono all’attuazio-
ne del presente articolo con le risorse umane strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 16. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, le somme relative alla copertura degli oneri di 
funzionamento sono ripartite tra le ASC in ragione del 
numero dei settori, dei sottosettori e delle categorie dei 
potenziali soggetti critici, nonché dei relativi elementi di 
complessità tecnica.   

  Art. 6.
      Strategia per la resilienza dei soggetti critici    

     1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, a seguito di 
una consultazione aperta ai portatori di interesse, senti-
to il CIR e tenuto conto della strategia nazionale per la 
cybersicurezza, adotta la strategia nazionale per la resi-
lienza dei soggetti critici, di seguito «strategia», entro il 
17 luglio 2025 e, successivamente, la aggiorna almeno 
ogni quattro anni. 

  2. La strategia mira al conseguimento e al mantenimen-
to di un livello elevato di resilienza da parte dei soggetti 
critici e contiene almeno:  

   a)   gli obiettivi strategici e le priorità per conseguire 
e mantenere un livello elevato di resilienza dei soggetti 
critici, tenendo conto delle dipendenze e interdipendenze 
transfrontaliere e intersettoriali; 

   b)   l’indicazione delle autorità coinvolte nell’attua-
zione della strategia, la descrizione delle competenze, del 
ruolo e delle responsabilità di tali autorità, dei soggetti 
critici e degli altri soggetti coinvolti nella strategia; 

   c)   la descrizione delle misure necessarie per con-
seguire e mantenere un livello elevato di resilienza dei 
soggetti critici, che comprende una descrizione della va-
lutazione del rischio di cui all’articolo 7; 

   d)   la descrizione del procedimento di individuazione 
dei soggetti critici; 

   e)   la descrizione delle misure per sostenere i soggetti 
critici ai sensi dell’articolo 11, comprese quelle per raf-
forzare la cooperazione tra le autorità e gli altri soggetti 
coinvolti nell’attuazione della strategia; 

   f)   un elenco delle principali autorità e dei pertinenti 
portatori di interessi, diversi dai soggetti critici, coinvolti 
nell’attuazione della strategia; 

   g)   un quadro strategico per il coordinamento tra le 
ASC e il PCU, da un lato, e l’Agenzia per la cybersicurez-
za nazionale di cui al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, 
n. 109, dall’altro, ai fini della condivisione delle informa-
zioni sui rischi, le minacce e gli incidenti, informatici e non, 
nonché ai fini dell’esercizio delle rispettive competenze; 

   h)   la descrizione delle misure già in vigore, volte ad 
agevolare il rispetto degli obblighi di cui al capo III del 
presente decreto da parte delle piccole e medie imprese 
ai sensi della normativa di adeguamento alla raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 
2003, relativa alla definizione delle microimprese, picco-
le e medie imprese, individuate come soggetti critici. 

 3. Il PCU notifica alla Commissione europea la strate-
gia e i suoi aggiornamenti sostanziali entro tre mesi dalla 
loro adozione.   
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  Art. 7.
      Valutazione del rischio da parte dello Stato    

     1. Il PCU, entro il 17 luglio 2025 e, successivamente, 
quando necessario e, in ogni caso, almeno ogni quattro 
anni, acquisite le valutazioni del rischio da parte delle 
ASC per i settori di competenza, con riferimento ai ser-
vizi essenziali individuati con regolamento delegato (UE) 
2023/2450 della Commissione, del 25 luglio 2023, e con 
il decreto di cui al comma 2, redige la valutazione del 
rischio dello Stato. 

  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del CIR, possono essere individuati 
eventuali servizi essenziali aggiuntivi rispetto a quelli 
contenuti nell’elenco di cui al regolamento delegato (UE) 
2023/2450, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   i servizi essenziali aggiuntivi si riferiscono ai set-
tori e ai sottosettori di cui all’allegato A; 

   b)   nell’individuazione di un servizio essenziale ag-
giuntivo si tiene conto delle interdipendenze con gli altri 
servizi essenziali e dei conseguenti rischi associati a un 
incidente; 

   c)   nell’individuazione dei servizi essenziali aggiun-
tivi è assicurato un livello di dettaglio sufficiente a deter-
minare in modo chiaro e univoco i corrispondenti soggetti 
critici; 

   d)   nell’individuazione dei servizi essenziali aggiun-
tivi sono evitate sovrapposizioni e ridondanze con l’elen-
co di cui al regolamento delegato (UE) 2023/2450. 

 3. Ai fini della valutazione del rischio dello Stato, le 
ASC e il PCU possono consultare i soggetti di cui all’ar-
ticolo 5, comma 3, lettere da   a)   a   f)  , i fornitori di servizi 
essenziali, nonché esperti anche appartenenti a università 
o enti e istituti di ricerca. 

 4. La valutazione del rischio dello Stato tiene conto 
dei rischi rilevanti, naturali e di origine umana, ivi com-
presi i rischi di natura intersettoriale o transfrontaliera, 
gli incidenti anche diversi da quelli di cui all’articolo 16, 
le catastrofi naturali, le emergenze di sanità pubblica, le 
minacce ibride e altre minacce antagoniste, inclusi i rea-
ti con finalità di terrorismo anche internazionale. Ai fini 
dell’individuazione dei rischi di natura intersettoriale o 
transfrontaliera, il PCU e le ASC, sentito il Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, coo-
perano con le autorità competenti designate o istituite, ai 
sensi della direttiva (UE) 2022/2557, da parte degli altri 
Stati membri e con le autorità competenti dei Paesi terzi. 

  5. Ai fini della valutazione del rischio dello Stato, sono 
presi in considerazione almeno:  

   a)   la valutazione generale del rischio effettuata ai 
sensi dell’articolo 6 della decisione n. 1313/2013/UE, 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013; 

   b)   altre valutazioni del rischio rilevanti, svolte ai 
sensi di disposizioni nazionali, diverse da quelle previ-
ste nel presente decreto, o dell’Unione europea, quali le 
disposizioni di cui ai decreti legislativi 23 febbraio 2010, 

n. 49, e 26 giugno 2015, n. 105, e ai regolamenti (UE) 
2017/1938 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2017, e (UE) 2019/941 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 5 giugno 2019; 

   c)   i rischi pertinenti derivanti dalla misura in cui i 
settori di cui all’allegato A dipendono l’uno dall’altro, e 
anche dalla misura in cui essi dipendono da soggetti si-
tuati in altri Stati membri dell’Unione europea e in Paesi 
terzi, nonché l’impatto che una perturbazione significa-
tiva in un settore può avere su altri settori, compresi gli 
eventuali rischi significativi per i cittadini e il mercato 
interno; 

   d)   le informazioni sugli incidenti notificati ai sensi 
dell’articolo 16. 

 6. Il PCU mette a disposizione dei soggetti critici gli 
elementi rilevanti della valutazione del rischio dello Sta-
to. Il PCU garantisce che le informazioni fornite ai sog-
getti critici siano funzionali affinché essi effettuino la 
propria valutazione del rischio ai sensi dell’articolo 13 e 
adottino le misure per garantire la propria resilienza ai 
sensi dell’articolo 14. 

 7. Il PCU trasmette alla Commissione europea le infor-
mazioni pertinenti sui tipi di rischi individuati e sui risul-
tati della valutazione del rischio dello Stato, per settore e 
sottosettore di cui all’allegato A, entro tre mesi dalla sua 
effettuazione.   

  Art. 8.
      Individuazione dei soggetti critici    

     1. Le ASC, con il procedimento di cui all’articolo 6, 
comma 2, lettera   d)  , individuano per ciascun settore e 
sottosettore di cui all’allegato A i soggetti ritenuti critici 
entro il 17 gennaio 2026 e li comunicano al PCU. 

  2. In sede di individuazione dei soggetti ritenuti critici, 
le ASC tengono conto dei risultati della valutazione del 
rischio dello Stato e della strategia e applicano tutti i se-
guenti criteri:  

   a)   il soggetto fornisce uno o più servizi essenziali; 
   b)   il soggetto opera, e la sua infrastruttura critica è 

situata, in tutto o in parte sul territorio dello Stato; 
   c)   un incidente avrebbe effetti negativi rilevanti, ai 

sensi dell’articolo 9, sulla fornitura da parte del soggetto 
di uno o più servizi essenziali ovvero sulla fornitura di 
altri servizi essenziali che dipendono da tale o tali servizi 
essenziali. 

 3. Il PCU, tenuto conto delle comunicazioni pervenu-
te ai sensi del comma 1, coordina le attività delle ASC, 
avviando, ove necessario, apposite interlocuzioni per ga-
rantire l’omogeneità dei criteri applicati, nel rispetto di 
quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui all’articolo 9, comma 2, e forma un 
elenco dei soggetti critici. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il CIR, entro il 17 luglio 2026, è adottato 
l’elenco dei soggetti critici individuati ai sensi del com-
ma 3. Il decreto di cui al primo periodo non è soggetto a 
pubblicazione ed è escluso dall’accesso. 
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 5. Entro trenta giorni dall’adozione dell’elenco di cui 
al comma 4, il PCU notifica ai soggetti che vi compaio-
no che i medesimi sono stati individuati come soggetti 
critici. Con la notifica di cui al primo periodo, il PCU 
informa tali soggetti critici degli obblighi di cui ai capi III 
e IV e del fatto che gli stessi obblighi si applicano dopo la 
scadenza del termine di dieci mesi dalla medesima notifi-
ca, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13, comma 1, 
e dall’articolo 17, comma 2. Il PCU informa, altresì, i 
soggetti critici dei settori bancario, delle infrastrutture 
dei mercati finanziari e delle infrastrutture digitali, di cui 
all’articolo 10, che essi non sono soggetti agli obblighi di 
cui all’articolo 12 e ai capi III e IV. La medesima notifica 
contiene l’indicazione dell’ASC di riferimento. 

 6. Il PCU, entro trenta giorni dall’adozione dell’elenco 
di cui al comma 4, notifica all’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale l’identità dei soggetti critici. Tale notifica 
indica anche a quali soggetti critici non si applicano, ai 
sensi dell’articolo 10, l’articolo 12 e i capi III, IV e VI. 

 7. L’elenco di cui al comma 4 è trasmesso anche agli 
organismi di informazione per la sicurezza di cui agli 
articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124, con 
l’indicazione dei soggetti di cui al secondo periodo del 
comma 6. 

  8. A seguito dell’individuazione dei soggetti critici e, 
successivamente, quando necessario e, in ogni caso, al-
meno ogni quattro anni, il PCU notifica senza indebito ri-
tardo alla Commissione europea le seguenti informazioni:  

   a)   l’elenco dei servizi essenziali individuati con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
all’articolo 7, comma 2; 

   b)   il numero di soggetti critici per ciascun settore 
e sottosettore di cui all’allegato A e per ciascun servizio 
essenziale; 

   c)   le soglie di cui all’articolo 9, comma 2, presentate 
come tali o in forma aggregata. 

 9. L’elenco dei soggetti critici di cui al comma 4 è rie-
saminato e, se del caso, aggiornato, quando necessario e, 
in ogni caso, almeno ogni quattro anni, con le medesime 
modalità di cui ai commi 1, 2, 3 e 4. Qualora tali aggior-
namenti portino all’individuazione di soggetti critici ul-
teriori, si applicano i commi 5 e 6. Ai soggetti critici che 
in sede di aggiornamento non sono confermati, il PCU 
notifica tempestivamente tale decisione, anche informan-
doli che, a decorrere dalla data di ricevimento della noti-
fica, non sono soggetti agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 

 10. I soggetti di carattere regionale ritenuti critici sono 
individuati con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica nel settore dell’energia di cui al nu-
mero 1 dell’allegato A, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti nel settore dei trasporti di cui al 
numero 2 dell’allegato A, con decreto del Ministro della 
salute nel settore della salute di cui al numero 5 dell’al-
legato A, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica nel settore dell’acqua potabile di cui 
al numero 6 dell’allegato A e nel settore delle acque reflue 
di cui al numero 7 dell’allegato A, con decreto del Mi-

nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste nel settore della produzione, trasformazione e di-
stribuzione di alimenti di cui al numero 11 dell’allegato 
A. I decreti di cui al primo periodo sono adottati previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281.   

  Art. 9.

      Effetti negativi rilevanti    

     1. Nella determinazione della rilevanza degli effetti ne-
gativi di cui all’articolo 8, comma 2, lettera   c)   , le ASC e il 
PCU tengono conto dei seguenti criteri:  

   a)   il numero di utenti che dipendono dal servizio es-
senziale fornito dal soggetto; 

   b)   la misura in cui altri settori e sottosettori di 
cui all’allegato A dipendono dal servizio essenziale in 
questione; 

   c)   l’impatto che gli incidenti potrebbero avere, in 
termini di entità e di durata, sulle attività economiche o 
sociali, sull’ambiente, sulla pubblica sicurezza, sull’inco-
lumità pubblica o sulla salute pubblica; 

   d)   la quota di mercato del soggetto nel mercato del 
servizio essenziale fornito; 

   e)   l’area geografica, anche transfrontaliera, che po-
trebbe essere interessata da un incidente, tenendo conto 
della vulnerabilità associata al grado di isolamento di al-
cuni tipi di aree geografiche, quali quelle insulari, remote 
o montane; 

   f)   l’importanza del soggetto nel mantenimento di un 
livello sufficiente del servizio essenziale, tenendo conto 
della disponibilità di strumenti alternativi per la fornitura 
di tale servizio essenziale. 

 2. Entro il 17 luglio 2025, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del CIR, 
sono definite le soglie per l’applicazione di uno o più cri-
teri di cui al comma 1, anche differenziate in ragione del 
settore di appartenenza. 

 3. Lo schema di decreto di cui al comma 2 è trasmesso 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per 
l’espressione del parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia, che si pronunciano nel termine 
di trenta giorni, decorso il quale il decreto può essere co-
munque adottato.   

  Art. 10.

      Soggetti critici del settore bancario, delle infrastrutture 
dei mercati finanziari e delle infrastrutture digitali    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 12 e ai capi III, IV 
e VI non si applicano ai soggetti critici dei settori di cui 
ai numeri 3, 4 e 8 dell’allegato A, ai quali si applica la 
specifica disciplina settoriale.   
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  Art. 11.

      Sostegno ai soggetti critici    

     1. Ferme restando le disposizioni in materia di aiuti di 
Stato, il PCU e le ASC, anche sulla base della valutazione 
del rischio dello Stato, sostengono i soggetti critici nel 
rafforzamento della loro resilienza, attraverso attività di 
scambio con essi di buone prassi, elaborazione di model-
li, linee guida e metodologie di analisi, supporto nell’or-
ganizzazione di esercitazioni volte a testare la loro resi-
lienza, nonché nella realizzazione di corsi di formazione 
per il loro personale e, ove possibile, attraverso attività di 
consulenza. 

 2. Il PCU e le ASC agevolano la condivisione volon-
taria di informazioni fra i soggetti critici in relazione alle 
materie disciplinate dal presente decreto, nel rispetto del-
le disposizioni nazionali e del diritto dell’Unione europea 
relative alle informazioni classificate e sensibili, alla con-
correnza e alla protezione dei dati personali. 

 3. Il PCU convoca e coordina, con cadenza periodica 
almeno annuale, anche su richiesta dei componenti, una 
conferenza per la resilienza dei soggetti critici (CRSC) 
composta da un rappresentante per ciascuna delle ASC, 
un rappresentante del Ministero dell’interno, uno del Mi-
nistero della difesa, uno del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e uno 
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale. 

 4. Alla conferenza di cui al comma 3 possono parte-
cipare i soggetti critici appartenenti ai settori di volta in 
volta oggetto della medesima conferenza, rappresentati 
dai membri del proprio personale di cui all’articolo 14, 
comma 3, nonché soggetti pubblici e privati invitati dal 
PCU in base all’oggetto della conferenza. 

 5. La CRSC tratta questioni attinenti alla resilienza dei 
soggetti critici, agevola la condivisione, tra i componenti, 
di informazioni e delle migliori prassi e formula proposte 
in materia di rafforzamento della resilienza dei soggetti 
critici. 

 6. Ai componenti della CRSC non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati. 

 7. Alle attività di cui al comma 1, si provvede nei limiti 
delle risorse destinate al funzionamento di cui all’artico-
lo 5, comma 16, del presente decreto.   

  Art. 12.

      Cooperazione con gli Stati membri
dell’Unione europea    

      1. Quando opportuno, il PCU e, per il tramite di 
quest’ultimo, le ASC consultano i punti di contatto unici 
ovvero le autorità competenti designati o istituiti da par-
te degli altri Stati membri, ai sensi della direttiva (UE) 
2022/2557, al fine di un’applicazione coerente della me-
desima direttiva, in merito ai soggetti critici che:  

   a)   utilizzano infrastrutture critiche che collegano fi-
sicamente l’Italia e uno o più Stati membri; 

   b)   fanno parte di strutture societarie collegate o as-
sociate a soggetti individuati, ai sensi della direttiva (UE) 
2022/2557, come soggetti critici da parte degli altri Stati 
membri; 

   c)   forniscono servizi essenziali a o in altri Stati 
membri. 

 2. Il PCU riceve le richieste di consultazione da parte 
degli altri Stati membri e le comunica senza ritardo alle 
autorità competenti interessate. 

 3. Le consultazioni di cui ai commi 1 e 2 sono intese a 
rafforzare la resilienza dei soggetti critici e, ove possibile, 
a ridurre gli oneri amministrativi a loro carico. 

 4. All’attuazione del presente articolo le amministra-
zioni interessate provvedono con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Capo  III 
  RESILIENZA DEI SOGGETTI CRITICI

  Art. 13.
      Valutazione del rischio da parte dei soggetti critici    

     1. Fermo restando il termine di dieci mesi di cui all’ar-
ticolo 8, comma 5, i soggetti critici, al fine di valutare tut-
ti i rischi rilevanti che potrebbero perturbare la fornitura 
dei loro servizi essenziali, effettuano una valutazione del 
rischio entro nove mesi dal ricevimento della notifica di 
cui al medesimo articolo 8, comma 5, e, successivamente, 
quando necessario e, in ogni caso, almeno ogni quattro 
anni, basandosi sulla valutazione del rischio dello Stato e 
su altre fonti di informazioni rilevanti. 

 2. Ai fini della valutazione del rischio di cui al com-
ma 1, i soggetti critici individuano le proprie infrastrut-
ture critiche ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   d)  . 

  3. La valutazione del rischio dei soggetti critici tiene 
conto:  

   a)   dei rischi rilevanti naturali e di origine umana che 
potrebbero causare un incidente, ivi compresi i rischi di 
natura intersettoriale o transfrontaliera, gli incidenti, le 
catastrofi naturali, le emergenze di sanità pubblica, le mi-
nacce ibride e altre minacce antagoniste, inclusi i reati 
con finalità di terrorismo anche internazionale; 

   b)   della misura in cui altri settori di cui all’allegato 
A dipendono dal servizio essenziale fornito dal soggetto 
critico e della misura in cui tale soggetto critico dipende 
dai servizi essenziali forniti da parte di terzi in taluni altri 
settori, eventualmente anche in altri Stati membri e nei 
Paesi terzi vicini. 

 4. I soggetti critici possono adempiere gli obblighi di cui 
ai commi 1, 2 e 3 utilizzando documenti già predisposti ai 
sensi di disposizioni giuridiche pertinenti, diverse da quel-
le di cui al presente decreto, a condizione che tali docu-
menti tengano conto dei rischi di cui al comma 3, lettera   a)  , 
e della misura di dipendenza di cui al comma 3, lettera   b)  . 

 5. Nell’esercizio delle funzioni di vigilanza di cui all’ar-
ticolo 20, le ASC dichiarano se con i documenti già adot-
tati di cui al comma 4 i soggetti critici hanno, in tutto o in 
parte, adempiuto agli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3.   
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  Art. 14.
      Misure di resilienza dei soggetti critici    

     1. I soggetti critici, tenuto conto delle proprie infrastrut-
ture critiche, individuate in base all’articolo 13, comma 2, 
adottano e applicano misure tecniche, di sicurezza e di 
organizzazione, adeguate e proporzionate, per garantire la 
propria resilienza, sulla base delle informazioni pertinenti 
fornite in merito alla valutazione del rischio dello Sta-
to, messe a disposizione dal PCU ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, nonché sulla base dei risultati della valutazione 
del rischio dei soggetti critici. 

  2. Le misure di cui al comma 1 includono quelle ne-
cessarie per:  

   a)   evitare il verificarsi di incidenti, anche consi-
derando l’adozione di misure di riduzione del rischio 
di catastrofi e di misure di adattamento ai cambiamenti 
climatici; 

   b)   realizzare un’adeguata protezione fisica dei pro-
pri siti e delle infrastrutture critiche, anche considerando, 
a mero titolo esemplificativo, recinzioni, barriere, stru-
menti e    routine    di controllo del perimetro, impianti di ri-
levamento e controllo degli accessi; 

   c)   contrastare e resistere alle conseguenze degli inci-
denti, nonché mitigarle, anche considerando procedure e 
protocolli di gestione dei rischi e delle crisi, nonché pra-
tiche di allerta; 

   d)   ripristinare le proprie capacità operative in caso 
di incidenti, anche considerando l’adozione di misure per 
la continuità operativa e per l’individuazione di catene di 
approvvigionamento alternative, al fine di ripristinare la 
fornitura del servizio essenziale; 

   e)    garantire un’adeguata gestione della sicurezza del 
personale, inclusi:  

 1) l’individuazione di categorie di personale che 
svolgono funzioni critiche, ivi compreso il personale dei 
fornitori esterni di servizi; 

 2) il rilascio di autorizzazioni per l’accesso ai siti, 
alle infrastrutture critiche e alle informazioni sensibili; 

 3) le procedure per il controllo dei precedenti per-
sonali e la designazione di categorie di persone tenute a 
sottoporsi a tale controllo ai sensi dell’articolo 15; 

 4) adeguati requisiti di formazione e adeguate 
qualifiche; 

   f)   informare il personale in merito ai rischi e alle 
misure adottate ai sensi delle lettere da   a)   ad   e)  , anche 
considerando misure quali la realizzazione di corsi di for-
mazione, di materiale informativo e di esercitazioni. 

 3. I soggetti critici si dotano di un’adeguata organiz-
zazione interna, e designano un soggetto, da comunicare 
alle ASC e al PCU, al fine di assicurare l’attuazione degli 
adempimenti previsti dal presente decreto per i soggetti 
critici, nonché il collegamento con le ASC e con il PCU. 

 Per le finalità di cui al primo periodo i soggetti criti-
ci pubblici provvedono nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali, finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. I soggetti critici predispongono e applicano un pia-
no di resilienza in cui sono descritte le misure adottate 
ai sensi dei commi 1, 2 e 3. I soggetti critici aggiornano 

il piano di resilienza quando necessario e, in ogni caso, 
almeno ogni tre anni. Qualora i soggetti critici abbiano re-
datto documenti o adottato misure ai sensi di disposizioni 
giuridiche pertinenti diverse da quelle di cui al presente 
decreto per le misure stabilite dai commi 1, 2 e 3, essi 
possono utilizzare tali documenti e misure per soddisfare 
i requisiti stabiliti dal presente articolo. 

 5. Nell’esercizio delle loro funzioni di vigilanza, le 
ASC dichiarano se le misure e i documenti di cui al com-
ma 4 sono conformi, in tutto o in parte, agli obblighi di 
cui al presente articolo.   

  Art. 15.
      Controlli dei precedenti personali    

     1. Anche al di fuori delle ipotesi già previste dal te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di casellario giudiziale, di casellario giudiziale 
europeo, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipen-
denti da reato e dei relativi carichi pendenti, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 
n. 313, il soggetto critico, tenendo conto della valutazione 
del rischio dello Stato, può richiedere il certificato di cui 
all’articolo 28  -bis    del medesimo testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 313 del 2002, per 
le persone:  

   a)   che rivestono ruoli sensibili all’interno dello stes-
so soggetto critico o a vantaggio di quest’ultimo, con par-
ticolare riferimento ai ruoli con competenze in materia di 
resilienza; 

   b)   che sono autorizzate ad accedere, direttamente o a 
distanza, ai siti o ai suoi sistemi informatici o di controllo; 

   c)   candidate per l’assunzione in ruoli con caratteri-
stiche che rientrano nelle lettere   a)   o   b)  . 

 2. Ai fini dell’istanza di cui al comma 1, il soggetto 
critico trasmette alla ASC una richiesta motivata con spe-
cifico riferimento alle condizioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   del medesimo comma 1 e ai reati ritenuti rilevanti ai 
fini del ruolo da ricoprire. La ASC valuta la sussistenza 
delle condizioni necessarie e della motivazione e verifica 
che i controlli richiesti siano proporzionati e strettamente 
limitati a quanto necessario, anche con riferimento alla 
rilevanza dei reati, nonché che siano effettuati al solo sco-
po di valutare un potenziale rischio per la sicurezza del 
soggetto critico interessato. Nel caso in cui la ASC non 
fornisca risposta entro dieci giorni dalla data di ricevi-
mento della richiesta di cui al primo periodo, l’autorizza-
zione alla presentazione dell’istanza di cui al comma 1 si 
intende negata. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
sono individuate le modalità ed i tempi di conservazione 
dei certificati del casellario giudiziale europeo nel rispet-
to della disciplina nazionale ed europea. 

 4. L’ufficio centrale di cui agli articoli 2, comma 1, let-
tera   p)  , e 19 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 313 del 2002, fornisce risposte alle 
richieste di cui al comma 1 entro dieci giorni lavorativi 
dalla data di ricevimento della richiesta e tratta tali richie-
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ste nel rispetto delle disposizioni del codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, del decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 51, e del regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.   

  Art. 16.
      Notifica degli incidenti    

     1. I soggetti critici, senza indebito ritardo, notificano 
all’autorità settoriale competente e al PCU gli incidenti 
rilevanti, che perturbano o possono perturbare in modo 
significativo la fornitura di servizi essenziali. 

 2. Salvo che siano operativamente impossibilitati a far-
lo, i soggetti critici effettuano la notifica di cui al com-
ma 1 entro ventiquattro ore dal momento in cui vengono a 
conoscenza dell’incidente e, ove opportuno, trasmettono 
una relazione dettagliata entro i successivi trenta giorni. 

  3. Per determinare la rilevanza dell’incidente di cui 
al comma 1 si tiene conto in particolare dei parametri 
seguenti:  

   a)   numero e percentuale di utenti interessati; 
   b)   durata della perturbazione; 
   c)   area geografica interessata, considerando l’even-

tuale isolamento geografico di tale area. 
 4. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri di cui all’articolo 9, comma 2, sono individuate, 
su proposta delle ASC, per il tramite del PCU, soglie 
quantitative, per ciascuno dei parametri di cui al com-
ma 3, con specifico riferimento ai singoli settori di cui 
all’allegato A. Con il medesimo decreto sono individua-
te, altresì, le modalità con cui effettuare la notifica di cui 
al comma 2. 

 5. Gli incidenti che perturbano o possono perturbare in 
modo significativo la continuità della fornitura dei servizi 
essenziali almeno a o in sei Stati membri sono notificati 
dalle ASC alla Commissione europea, tramite il PCU. 

 6. Le notifiche di cui al comma 1 includono ogni infor-
mazione utile a permettere alle ASC e al PCU di conosce-
re natura, causa e possibili conseguenze dell’incidente, 
compresa ogni informazione utile a determinare l’even-
tuale impatto transfrontaliero degli incidenti, nonché ogni 
informazione utile a permettere alle ASC di reagire tem-
pestivamente agli incidenti e non espongono i soggetti 
critici a una maggiore responsabilità. 

 7. Il PCU trasmette agli organismi di informazione 
per la sicurezza di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 
3 agosto 2007, n. 124, gli elementi delle notifiche di cui 
al comma 6, relative agli incidenti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   c)  , nonché degli incidenti notificati ai 
sensi del comma 5. 

 8. Sulla base delle informazioni fornite dai soggetti 
critici nelle notifiche di cui al comma 1, le ASC, tramite 
il PCU, quando gli incidenti notificati hanno o possono 
avere un impatto rilevante sulla continuità della fornitura 
di servizi essenziali a o in altri Stati membri, informano 
i punti di contatto unici designati o istituiti, ai sensi della 
direttiva (UE) 2022/2557, da parte di tali Stati membri. 

 9. Le informazioni fornite e ricevute dal PCU ai sensi 
del comma 7 sono trattate da quest’ultimo ai sensi delle 
disposizioni nazionali e del diritto dell’Unione europea, 
rispettandone la riservatezza e tutelando la sicurezza e gli 
interessi commerciali dei soggetti critici interessati. 

 10. Ferme restando le disposizioni a tutela delle indagi-
ni nel procedimento penale e a tutela della sicurezza delle 
informazioni classificate, le ASC che hanno ricevuto una 
notifica ai sensi del comma 1 forniscono tempestivamen-
te al soggetto critico notificante e al PCU ogni informa-
zione utile in merito al seguito dato alla notifica, compre-
sa ogni informazione utile a permettere al soggetto critico 
un’efficace risposta all’incidente notificato. 

 11. Le ASC che hanno ricevuto una notifica ai sensi del 
comma 1 assicurano, di concerto con il PCU, adeguata 
pubblicità ad ogni informazione rilevante per l’interesse 
pubblico relativa all’incidente notificato e al seguito dato 
a tale notifica.   

  Capo  IV 
  SOGGETTI CRITICI DI PARTICOLARE RILEVANZA EUROPEA

  Art. 17.

      Individuazione dei soggetti critici
di particolare rilevanza europea    

     1. Sono soggetti critici di particolare rilevanza europea 
(SCRE) quelli individuati dalla Commissione europea ai 
sensi dell’articolo 17 della direttiva (UE) 2022/2557 e 
che hanno ricevuto la notifica ai sensi del paragrafo 3 del 
medesimo articolo 17. 

 2. Entro un mese dalla notifica di individuazione di cui 
all’articolo 8, comma 5, del presente decreto, i soggetti 
critici che forniscono servizi essenziali almeno a o in sei 
Stati membri comunicano al PCU e all’autorità settoriale 
competente quali servizi essenziali forniscono a quali o in 
quali Stati membri. 

 3. Il PCU, ai fini della procedura di individuazione de-
gli SCRE da parte della Commissione europea, notifica a 
quest’ultima, senza indebito ritardo, l’identità dei sogget-
ti critici che hanno effettuato la comunicazione di cui al 
comma 2, nonché le informazioni in essa contenute. 

 4. Nel corso della procedura di individuazione degli 
SCRE di cui al comma 1, i soggetti critici che hanno ef-
fettuato la comunicazione di cui al comma 2, le ASC e il 
PCU, prestano ogni necessaria collaborazione alle attività 
di consultazione avviate dalla Commissione europea. Nel 
corso delle consultazioni, il PCU comunica alla Commis-
sione europea se i servizi forniti nello Stato da un sog-
getto individuato come critico in un altro Stato membro 
siano ritenuti essenziali. 

 5. Il PCU è l’autorità competente a ricevere la comuni-
cazione di cui all’articolo 17, paragrafo 3, della direttiva 
(UE) 2022/2557, con la quale la Commissione europea 
individua un soggetto critico di particolare rilevanza eu-
ropea. Il PCU, senza indebito ritardo, trasmette la comu-
nicazione di cui al primo periodo all’autorità settoriale 
competente, per l’immediata notifica al soggetto critico. 
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 6. Il presente capo si applica ai soggetti critici indivi-
duati come SCRE a decorrere dalla data di ricevimento 
della notifica di cui al comma 5.   

  Art. 18.

      Missioni di consulenza    

     1. Per valutare le misure adottate da parte di un sogget-
to critico individuato ai sensi dell’articolo 8, comma 4, e 
individuato altresì come SCRE, ai sensi dell’articolo 17 
della direttiva (UE) 2022/2557, il PCU, sentita l’autorità 
settoriale competente ovvero su proposta di quest’ultima, 
può chiedere alla Commissione europea di organizzare 
una missione di consulenza ai sensi dell’articolo 18 della 
direttiva (UE) 2022/2557. 

 2. Il PCU, sentita l’autorità settoriale competente, può 
accogliere la richiesta della Commissione europea di or-
ganizzare una missione di consulenza di cui al comma 1. 

  3. Su richiesta motivata della Commissione europea o 
di almeno uno Stato membro a cui o in cui sono forniti 
servizi essenziali da parte di un soggetto critico di cui al 
comma 1, il PCU, sentita l’autorità settoriale competente, 
fornisce alla Commissione europea, con riferimento a tale 
soggetto critico:  

   a)   le parti pertinenti della valutazione del rischio del 
soggetto critico; 

   b)   un elenco delle pertinenti misure adottate dal sog-
getto critico ai sensi dell’articolo 14; 

   c)   informazioni sui provvedimenti adottati ai sen-
si degli articoli 13, comma 4, o 14, comma 5, e sulle 
attività svolte e i provvedimenti adottati ai sensi degli 
articoli 20 e 21. 

 4. Il PCU è l’autorità competente a ricevere la relazione 
delle missioni di consulenza di cui all’articolo 18, para-
grafo 4, primo comma, della direttiva (UE) 2022/2557. Il 
PCU, senza indebito ritardo, trasmette la relazione di cui 
al primo periodo all’autorità settoriale competente. 

 5. Se la relazione di cui al comma 4 riguarda la va-
lutazione delle misure adottate da un soggetto critico di 
particolare rilevanza europea, individuato come sogget-
to critico in un altro stato membro e che fornisce servizi 
essenziali all’Italia o in Italia, il PCU, anche su proposta 
delle ASC, può trasmettere alla Commissione europea 
osservazioni in merito alla relazione medesima con rife-
rimento all’adempimento degli obblighi di cui al capo III 
della direttiva (UE) 2022/2557 da parte di tale soggetto 
critico e all’eventuale necessità di misure per rafforzare 
la resilienza di quest’ultimo. 

 6. Il PCU è l’autorità competente a ricevere il parere 
della Commissione europea di cui all’articolo 18, para-
grafo 4, terzo comma, della direttiva (UE) 2022/2557, in 
merito all’adempimento degli obblighi di cui al capo III 
della medesima direttiva (UE) 2022/2557 da parte dello 
SCRE e in merito alle eventuali misure da adottare per 
migliorarne la resilienza. 

 7. Il PCU, senza indebito ritardo, trasmette il parere di 
cui al comma 6 all’autorità settoriale competente. 

 8. Se il parere di cui al comma 6 riguarda un sogget-
to critico individuato ai sensi dell’articolo 8, comma 4, 
quest’ultimo si adegua a tale parere e l’autorità settoriale 
competente verifica il relativo adempimento. 

 9. Il PCU, sentiti l’autorità settoriale competente e il 
soggetto critico interessato, fornisce alla Commissione 
europea e agli Stati membri ai quali o nei quali sono for-
niti i servizi essenziali da parte di tale soggetto informa-
zioni in merito alle misure che sono state adottate sulla 
base del parere della Commissione. 

 10. Il PCU, sentite le ASC, propone alla Commissione 
europea gli esperti nazionali che partecipano alle missioni 
di consulenza ai sensi dell’articolo 18, paragrafo 5, della 
direttiva (UE) 2022/2557, in possesso, nei casi in cui sia 
necessario in ragione delle attività da svolgere, di un vali-
do e appropriato nulla osta di sicurezza, rilasciato ai sensi 
dell’articolo 9 della legge 3 agosto 2007, n. 124. Tale par-
tecipazione non deve comportare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

 11. Il PCU, sentita l’autorità settoriale competente 
e con l’accordo del soggetto critico interessato, può ri-
chiedere alla Commissione europea di organizzare mis-
sioni di consulenza, conformemente alle disposizioni di 
cui all’articolo 18, paragrafi 6, 8 e 9, della direttiva (UE) 
2022/2557, al fine di consigliare il soggetto critico riguar-
do all’adempimento degli obblighi di cui al capo III del 
presente decreto. 

 12. Le missioni di consulenza di cui ai commi 1 e 2, 
nei limiti di quanto necessario per il proprio svolgimento, 
hanno accesso alle informazioni, ai sistemi e agli impianti 
relativi alla fornitura di servizi essenziali da parte dei sog-
getti critici individuati come SCRE. 

 13. Le missioni di consulenza di cui ai commi 1 e 2 si 
svolgono conformemente al diritto nazionale e nel rispet-
to delle esigenze di sicurezza e di tutela degli interessi 
nazionali. 

 14. Il PCU, sentita l’autorità settoriale competente, in-
forma il gruppo per la resilienza dei soggetti critici di cui 
all’articolo 19 della direttiva (UE) 2022/2557 in merito ai 
principali risultati delle missioni di consulenza di cui ai 
commi 1 e 2 e alle relative conclusioni, al fine di promuo-
vere l’apprendimento reciproco. 

 15. Agli oneri di missione derivanti dal presente artico-
lo, pari a euro 14.472 per l’anno 2024 e pari a euro 57.888 
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento 
della normativa europea di cui all’articolo 41  -bis   della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 16. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, le somme relative alla copertura degli oneri di 
missione sono ripartite tra il PCU e le ASC in ragione 
delle funzioni agli stessi attribuite dal presente decreto e 
tenendo conto, per quanto riguarda le ASC, del numero 
dei settori, dei sottosettori e delle categorie dei potenziali 
soggetti critici, nonché dei relativi elementi di comples-
sità tecnica.   
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  Capo  V 
  COOPERAZIONE E COMUNICAZIONE

  Art. 19.
      Gruppo per la resilienza dei soggetti critici    

     1. Il PCU partecipa alle attività del gruppo per la re-
silienza dei soggetti critici di cui all’articolo 19 della di-
rettiva (UE) 2022/2557. Il personale del PCU designato 
a partecipare al gruppo di cui al primo periodo è in pos-
sesso, se necessario, del nulla osta di sicurezza, rilasciato 
ai sensi dell’articolo 9 della legge 3 agosto 2007, n. 124.   

  Capo  VI 
  VIGILANZA ED ESECUZIONE

  Art. 20.
      Vigilanza ed esecuzione    

      1. Fatte salve le attribuzioni e le competenze degli or-
gani preposti alla tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, le ASC vigilano sul rispetto degli obblighi previsti 
in capo ai soggetti critici dal presente decreto. A tal fine, 
le ASC, tenendo informato il PCU, esercitano i poteri pre-
visti dal presente decreto, ivi inclusi, di propria iniziativa 
o su proposta del PCU, i seguenti poteri:  

   a)   effettuare ispezioni dell’infrastruttura critica e dei 
siti utilizzati dai soggetti critici per fornire i loro servizi 
essenziali e richiedere informazioni, documenti e ogni al-
tro elemento utile a valutare le misure adottate dai sogget-
ti critici conformemente all’articolo 14; 

   b)   svolgere o disporre controlli nei confronti dei sog-
getti critici. 

  2. Le ASC, se necessario per esercitare le competenze 
ad esse attribuite dal presente decreto, possono chiede-
re in forma scritta ai soggetti critici individuati ai sensi 
dell’articolo 8, comma 4, di fornire, entro un termine ra-
gionevole, da indicare nella richiesta:  

   a)   le informazioni necessarie per valutare se le misu-
re adottate da tali soggetti per garantire la loro resilienza 
soddisfano i requisiti di cui all’articolo 14; 

   b)   la prova dell’effettiva attuazione delle misure di 
cui alla lettera   a)  , inclusi i risultati di un controllo svolto 
a spese di tali soggetti critici da parte di un revisore indi-
pendente e qualificato, dagli stessi selezionato. 

 3. Le richieste di cui al comma 2 indicano il proprio 
scopo e specificano il tipo di informazioni da fornire. 

 4. Fatto salvo il potere sanzionatorio di cui all’artico-
lo 21, le ASC, quando a seguito dell’esercizio dei poteri 
di vigilanza di cui al comma 1 e della valutazione degli 
elementi richiesti ai sensi del comma 2, accertano la vio-
lazione degli obblighi imposti dal presente decreto, dif-
fidano i soggetti critici cui la violazione si riferisce ad 
adottare, entro un termine ragionevole, da indicare nella 
diffida, le misure, necessarie e proporzionate, per sanare 
la violazione, nonché a fornire le informazioni sulle mi-
sure adottate. 

 5. Le diffide di cui al comma 4 tengono conto della 
gravità della violazione. 

 6. I poteri di cui ai commi 1, 2 e 4 sono esercitati in 
modo oggettivo, trasparente, proporzionato e tale da 
tutelare i segreti commerciali e aziendali dei soggetti 
critici, nonché i loro diritti e interessi legittimi, inclusi 
il diritto al contraddittorio, i diritti della difesa, tra cui 
quello di produrre documenti e di formulare osservazio-
ni, e il diritto a un ricorso effettivo dinanzi a un giudice 
indipendente. 

  7. Quando le ASC esercitano i poteri di cui ai commi 1 
e 2 nei confronti dei soggetti critici:  

   a)   informano l’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale e il PCU; 

   b)   possono chiedere all’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale di esercitare, nei confronti di tali sogget-
ti critici, i poteri di vigilanza e di esecuzione previsti in 
capo a quest’ultima dalle disposizioni nazionali di attua-
zione della direttiva (UE) 2022/2555. 

 8. Al fine di quanto previsto dal comma 7, le ASC, in-
formato il PCU, cooperano e scambiano informazioni con 
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale.   

  Art. 21.

      Sanzioni    

     1. Le ASC, per i rispettivi settori e sottosettori di ri-
ferimento di cui all’allegato A, sono competenti per 
l’accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui 
al presente decreto da parte di un soggetto critico e per 
l’irrogazione delle sanzioni amministrative previste dal 
presente articolo. 

  2. Salvo che il fatto costituisca reato, le ASC applicano 
una sanzione amministrativa pecuniaria, da 25.000 euro a 
125.000 euro, nei confronti del soggetto critico che pone 
in essere una delle seguenti violazioni:  

   a)   non effettua la valutazione del rischio dei soggetti 
critici di cui all’articolo 13; 

   b)   non adotta le misure ai sensi dell’articolo 14, 
commi 1 e 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)  ; 

   c)   non adotta le misure ai sensi dell’articolo 13, 
comma 2, e dell’articolo 14, comma 2, lettere   b)  ,   e)   e   f)  , 
e comma 3; 

   d)   non adotta le misure ai sensi dell’articolo 14, 
comma 4; 

   e)   non notifica alle ASC o al PCU gli incidenti, ai 
sensi dell’articolo 16; 

   f)   non adotta le misure di cui all’articolo 20, com-
ma 4, entro il termine previsto dalla diffida ivi disciplinata. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, le ASC applica-
no una sanzione amministrativa pecuniaria, da 10.000 
euro a 50.000 euro, nei confronti del soggetto critico 
che, entro trenta giorni dallo scadere del termine di cui 
all’articolo 20, comma 2, non fornisca le informazioni e 
le prove richieste e non risponda per esporre le ragioni 
del ritardo. 
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 4. Si ha reiterazione delle violazioni di cui al presente articolo nei casi regolati dall’articolo 8  -bis   della legge 
24 novembre 1981, n. 689. La reiterazione determina l’aumento fino al triplo della sanzione prevista. 

 5. Ai fini dell’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai commi 1 e 2, le ASC, per quanto non 
previsto dal presente decreto, applicano il capo I, sezioni I e II, della legge n. 689 del 1981.   

  Art. 22.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Salvo quanto previsto dall’articolo 5, comma 14, e dall’articolo 18, comma 15, dall’attuazione del presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi 
provvedono nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 23.

      Disposizioni transitorie e abrogazioni    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano a decorrere dal 18 ottobre 2024. 
 2. A decorrere dal 18 ottobre 2024 il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61 è abrogato. 
 Il presente decreto munito del sigillo dello Stato sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 FITTO, Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 

coesione e il PNRR 
 CALDEROLI, Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
 MUSUMECI, Ministro per la protezione civile e le politiche 

del mare 
 TAJANI, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno 
 NORDIO, Ministro della giustizia 
 CROSETTO, Ministro della difesa 
 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 
 URSO, Ministro delle imprese e del made in Italy 
 PICHETTO FRATIN, Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica 
 SALVINI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
 SCHILLACI, Ministro della salute 
 LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 

 Visto, Il Guardasigilli: NORDIO   
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Allegato A
(articolo 2)

Settori Sottosettori Categorie di soggetti 
1. Energia a) Energia elettrica Imprese elettriche di cui all’articolo 2, comma 25-

terdecies, del decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79  
Gestori del sistema di trasmissione di elettricità di 
cui all’articolo 2, comma 25-bis, del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79 
Gestori del sistema di distribuzione di elettricità di 
cui all’articolo 2, comma 25-ter, del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79 
Produttori di cui all’articolo 2, comma 18, del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79  
 
Gestori del mercato elettrico designati quali 
definiti all’articolo 2, punto 8), del regolamento 
(UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del 
Consiglio 
Partecipanti al mercato quali definiti all’articolo 2, 
punto 25), del regolamento (UE) 2019/943 che 
forniscono servizi di aggregazione, gestione della 
domanda o stoccaggio di energia quali definiti 
all’articolo 3, commi 9, 8 e 6, del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 210 

b) 
Teleriscaldamento e 
teleraffrescamento 

Gestori di teleriscaldamento o teleraffrescamento 
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28 

c) Petrolio Gestori di oleodotti 
Gestori di impianti di produzione, raffinazione, 
trattamento, deposito e trasporto di petrolio 
Organismo centrale di stoccaggio italiano 
 

d) Gas Imprese fornitrici di gas di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera kk-septies), del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164 
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Gestori del sistema di distribuzione del gas di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera kk-sexies), del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 
 
Gestori del sistema di trasporto del gas di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera kk-quater), del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 
 
Gestori degli impianti di stoccaggio del gas di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera kk-nonies), del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 
 
Gestori del sistema GNL di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera kk-decies), del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164 
Imprese di gas naturale di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera t), del decreto legislativo 23 
maggio 2000, n. 164 
 
Gestori di impianti di raffinazione e trattamento di 
gas naturale 

e) Idrogeno Gestori di impianti di produzione, stoccaggio e 
trasporto di idrogeno 

2. Trasporti  a) Trasporto aereo Vettori aerei di cui all’articolo 3, comma 4, del 
regolamento (CE) n. 300/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio 
- Gestori aeroportuali di cui all’articolo 72, 
comma 1, lettera b, del decreto legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 24 marzo 2012 n. 27 
 
- Aeroporti di cui all’articolo 72, comma 1, lettera 
a, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 
marzo 2012 n. 27, compresi gli aeroporti centrali 
di cui all’allegato II, punto 2), del regolamento 
(UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio 
 
- Soggetti che gestiscono impianti annessi situati 
in aeroporti 
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Operatori attivi nel controllo della gestione del 
traffico che forniscono servizi di controllo del 
traffico aereo di cui all’articolo 2, primo paragrafo 
n. 1, del regolamento (UE) n. 549/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 

b) Trasporto 
ferroviario 

Gestori dell’infrastruttura ferroviaria di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera b, del decreto 
legislativo 15 luglio 2015, n. 112 
Imprese ferroviarie di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera a, del decreto legislativo 112/2015 
compresi gli operatori degli impianti di servizio di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera n, del decreto 
legislativo 15 luglio 2015, n. 112  

c) Trasporto per vie 
d’acqua 

Compagnie di navigazione per il trasporto per vie 
d’acqua interne, marittimo e costiero di passeggeri 
e merci quali definite all’allegato I del 
regolamento (CE) n. 725/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, escluse le singole navi 
gestite da tali compagnie 
Organi di gestione dei porti quali definiti 
all'articolo 2, comma 1, lettera a, del decreto 
legislativo 6 novembre 2007, n. 203, compresi i 
relativi impianti portuali quali definiti all'articolo 
2, primo paragrafo, numero 11), del regolamento 
(CE) n. 725/2004, e soggetti che gestiscono opere 
e attrezzature all'interno di porti 
Gestori di servizi di assistenza al traffico 
marittimo quale definito dall’articolo 2 comma 1, 
lettera p, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
196, individuati dall’Autorità settoriale 
competente. 

d) Trasporto su 
strada 

Autorità stradali di cui all'articolo 2, punto 12), del 
regolamento delegato (UE) 2015/962 della 
Commissione responsabili del controllo della 
gestione del traffico 
Gestori di sistemi di trasporto intelligenti quali 
definiti dal Decreto MIT 1° febbraio 2013, 
articolo 1, comma 1, lettera a  

e) Trasporto 
pubblico 

Operatori di servizio pubblico quali definiti 
all’articolo 2, lettera d), del regolamento (CE) n. 
1370/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio 
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3. Settore
bancario

Enti creditizi quali definiti all’articolo 4, punto 1), 
del regolamento (UE) n. 575/2013 

4. 
Infrastrutture 
dei mercati 
finanziari 

Gestori di sedi di negoziazione quali definiti 
all’articolo 1, comma 5-octies, lettera c) del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
Controparti centrali (CCP) quali definite 
all’articolo 2, punto 1), del regolamento (UE) n. 
648/2012   

5. Salute Prestatori di assistenza sanitaria quali definiti 
all'articolo 3, comma 1, lettera h), del decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 38 
Laboratori di riferimento dell’UE di cui 
all’articolo 15 del regolamento (UE) 2022/2371 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
Soggetti che svolgono attività di ricerca e sviluppo 
relative ai medicinali quali definiti all’articolo 1, 
lettera a), del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 
219 
Soggetti che fabbricano prodotti farmaceutici di 
base e preparati farmaceutici di cui alla sezione C, 
divisione 21, della classificazione statistica 
comune delle attività economiche nella Comunità 
europea (NACE Rev. 2) di cui all’allegato 1 del 
regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006  
Soggetti che fabbricano dispositivi medici 
considerati critici durante un’emergenza di sanità 
pubblica («elenco dei dispositivi critici per 
l’emergenza di sanità pubblica») ai sensi 
dell’articolo 22 del regolamento (UE) 2022/123 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
Soggetti titolari di un’autorizzazione di 
distribuzione di cui all’articolo 101 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 

6. Acqua
potabile

Fornitori e distributori di acque destinate al 
consumo umano, di cui all'articolo 2, comma1, 
lettera a) del decreto legislativo 23 febbraio 2023, 
n. 18, ma esclusi i distributori per i quali la
distribuzione di acque destinate al consumo
umano è solo una parte dell'attività generale di
distribuzione di altri prodotti e beni che non sono
considerati servizi essenziali o importanti
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7. Acque
reflue

Imprese che raccolgono, smaltiscono o trattano 
acque reflue urbane, acque reflue domestiche o 
acque reflue industriali quali definite articolo 74, 
comma 1, lettere i), g), h), del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, escluse le imprese per cui la 
raccolta, lo smaltimento o il trattamento di acque 
reflue urbane, acque reflue domestiche e acque 
reflue industriali è una parte non essenziale della 
loro attività generale 

8. 
Infrastrutture 
digitali 

Fornitori di punti di interscambio Internet di cui 
alle disposizioni nazionali di attuazione della 
direttiva (UE) 2022/2555  
Fornitori di servizi DNS di cui alle disposizioni 
nazionali di attuazione della direttiva (UE) 
2022/2555  
Registri dei nomi di dominio di primo livello 
(TLD) di cui alle disposizioni nazionali di 
attuazione della direttiva (UE) 2022/2555  
Fornitori di servizi di cloud computing di cui alle 
disposizioni nazionali di attuazione della direttiva 
(UE) 2022/2555  
Fornitori di servizi di data center di cui alle 
disposizioni nazionali di attuazione della direttiva 
(UE) 2022/2555  
Fornitori di reti di distribuzione dei contenuti 
(content delivery network) di cui alle disposizioni 
nazionali di attuazione della direttiva (UE) 
2022/2555  
Prestatori di servizi fiduciari di cui all'articolo 3, 
punto 19), del regolamento (UE) n. 910/2014 
Fornitori di reti pubbliche di comunicazione 
elettronica quali definite all’articolo 2, comma 1, 
lettera tt), del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259
Fornitori di servizi di comunicazione elettronica 
quali definiti all’articolo 2, comma 1, lettera fff), 
del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 nella 
misura in cui tali servizi siano accessibili al 
pubblico 

9.  
Enti della 
pubblica 

Soggetti delle amministrazioni centrali quali 
definiti dall’art. 2, comma 1, lettera l) 

amministrazi
one  
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10. Spazio Operatori di infrastrutture terrestri possedute, 
gestite e operate dallo Stato o da privati, che 
sostengono la fornitura di servizi spaziali, esclusi 
i fornitori di reti pubbliche di comunicazione 
elettronica quali definite all’articolo 2, comma 1, 
lettera tt), del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259

11. 
Produzione, 
trasformazion
e e 
distribuzione 
di alimenti 

Imprese alimentari quali definite all’articolo 3, 
punto 2), del regolamento (CE) n. 178/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio impegnate 
esclusivamente nella logistica e nella 
distribuzione all’ingrosso nonché nella 
produzione e trasformazione industriale su larga 
scala 

12.  
Acque irrigue 

Gestori di concessioni di derivazione di cui all’articolo 
21 del R.D. n.1775/33ad uso irriguo   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 12 settembre 1988, S.O. n. 86:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi). —    1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla mediante 
più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In relazione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo informa perio-
dicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizzazione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere delle 
Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro ses-
santa giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Governo, nei 
trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni per il parere 
definitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.». 

 — Si riportano gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 4 gennaio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative conferite al Governo con la legge di delegazione europea).    — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato sia 
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già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione eu-
ropea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decreti 
legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.» 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea).     — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 

aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246 ; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
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salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta l’articolo 5 della legge 21 febbraio 2024, n. 15 (Dele-
ga al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2022-
2023), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    24 febbraio, n. 15:  

 «Art. 5.    (Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega 
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/2557, relativa alla resilien-
za dei soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/114/CE del Consi-
glio).     — 1. Nell’esercizio della delega per il recepimento della direttiva 
(UE) 2022/2557 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicem-
bre 2022, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui 
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   escludere dall’ambito di applicazione delle disposizioni 
di recepimento della direttiva (UE) 2022/2557 gli enti della pubblica 
amministrazione operanti nei settori di cui all’articolo 1, paragrafo 6, 
della direttiva medesima, compresi gli organismi di informazione per 
la sicurezza ai quali si applicano le disposizioni della legge 3 agosto 
2007, n. 124; 

   b)   avvalersi della facoltà di cui all’articolo 1, paragrafo 7, 
della direttiva (UE) 2022/2557 , prevedendo che con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta delle competenti 
amministrazioni di settore, siano individuati gli specifici soggetti critici 
la cui attività principale ricade nei settori ivi indicati o che forniscono 
servizi esclusivamente agli enti della pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 1, paragrafo 6, della medesima direttiva, ai quali non si ap-
plicano, in tutto o in parte, le disposizioni di attuazione dell’articolo 11 
e dei capi III, IV e VI della medesima direttiva; 

   c)   istituire o designare, ai sensi dell’articolo 9 della diretti-
va (UE) 2022/2557, una o più autorità competenti, con riferimento ai 
settori di cui all’allegato alla medesima direttiva; in caso di istituzione 
o designazione di un’unica autorità competente, istituire o designare 
presso quest’ultima un punto di contatto unico, ai sensi dell’articolo 9, 
paragrafo 2, della direttiva (UE) 2022/2557; 

   d)   istituire o designare, ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, 
della direttiva (UE) 2022/2557 , un punto di contatto unico, cui sono 
attribuite anche le funzioni di assicurare il collegamento con la Com-
missione europea e la cooperazione con i Paesi terzi, di coordinare 
le attività di sostegno di cui all’articolo 10 della citata direttiva (UE) 
2022/2557 , di ricevere da parte dei soggetti critici, contestualmente alle 
autorità competenti di cui alla lettera   c)   del presente comma, le notifiche 
degli incidenti ai sensi dell’articolo 15 della medesima direttiva (UE) 
2022/2557 , di promuovere le attività di ricerca e formazione in materia 
di resilienza delle infrastrutture critiche, nonché di coordinare l’attività 
delle autorità competenti di cui alla citata lettera   c)  ; 

   e)   avvalersi della facoltà, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 2, 
lettera   a)  , della direttiva (UE) 2022/2557, di individuare servizi essen-
ziali aggiuntivi rispetto all’elenco contenuto nell’atto delegato di cui 
all’articolo 5, paragrafo 1, della medesima direttiva; 

   f)   prevedere che, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 2, secondo 
comma, della direttiva (UE) 2022/2557, le soglie ivi previste possano 
essere presentate come tali o in forma aggregata; 

   g)   prevedere, ai sensi dell’articolo 8 della direttiva (UE) 
2022/2557, ove necessario, misure atte a conseguire un livello di resi-
lienza più elevato per i soggetti critici del settore bancario, del settore 
delle infrastrutture dei mercati finanziari e del settore delle infrastrutture 
digitali; 

   h)   introdurre, ai sensi dell’articolo 22 della direttiva (UE) 
2022/2557, sanzioni penali e amministrative efficaci, proporzionate e 
dissuasive, anche, ove necessario, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 32, comma 1, lettera   d)  , della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
e dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, nonché introdurre strumenti 
deflativi del contenzioso, quali, in particolare, la diffida ad adempiere; 

   i)   prevedere che le autorità di cui alla lettera   c)   possano ir-
rogare sanzioni amministrative ai sensi dell’articolo 22 della direttiva 
(UE) 2022/2557; 

   l)   prevedere la facoltà, anche per le autorità di cui alla lettera 
  c)  , nell’ambito delle rispettive competenze, di adottare una disciplina 
secondaria, secondo quanto previsto dalle disposizioni attuative del pre-
sente articolo; 

   m)   assicurare, in attuazione degli articoli 1 , 4 , 6 , 8 , 9 , 19 e 
21 della direttiva (UE) 2022/2557 , il coordinamento tra le disposizioni 
adottate per il recepimento della medesima direttiva, le disposizioni di 
recepimento della direttiva (UE) 2022/2555 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 14 dicembre 2022 , nonché le disposizioni del rego-
lamento (UE) 2022/2554 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 dicembre 2022, ivi comprese le disposizioni nazionali di adegua-
mento a quest’ultimo; 

   n)   curare il coordinamento delle disposizioni vigenti, operan-
do le necessarie modifiche o abrogazioni espresse e, in particolare, mo-
dificando o abrogando l’articolo 211  -bis   del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, nonché, ai sensi dell’articolo 27 della direttiva (UE) 2022/2557, il 
decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61; 

   o)   nell’attuazione del presente articolo, tenere ferme le vigenti 
attribuzioni dell’autorità giudiziaria relativamente alla ricezione delle 
notizie di reato, del Ministero dell’interno in materia di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica e di difesa civile, del Ministero della 
difesa in materia di difesa e sicurezza dello Stato, del Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri in materia 
di previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, del Ministero delle 
imprese e del made in Italy in materia di resilienza fisica delle reti di 
comunicazione elettronica nonché dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale in materia di cybersicurezza e resilienza nazionale nello spa-
zio cibernetico, istituendo un tavolo di coordinamento tra il punto di 
contatto unico di cui alle lettere   c)   e   d)   e la Commissione interministe-
riale tecnica di difesa civile in relazione alla formulazione e attuazione 
degli obiettivi di resilienza nazionale. Restano ferme le attribuzioni de-
gli organismi preposti alla tutela della sicurezza nazionale ai sensi della 
legge 3 agosto 2007, n. 124; 

   p)   favorire la più ampia tutela dei lavoratori nello svolgimento 
delle attività ritenute critiche o sensibili, anche prevedendo disposizioni 
speciali, in raccordo con la normativa dell’Unione europea.». 

 — La direttiva (UE) 2022/2557 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 dicembre 2022, relativa alla resilienza dei soggetti critici 
e che abroga la direttiva 2008/114/CE del Consiglio è pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 27 dicembre 2022, n. L 333. 

 — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) è pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea del 4 maggio 2026, n. L 119. 

 — Il regolamento (UE) 2022/2554 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativo alla resilienza operati-
va digitale per il settore finanziario e che modifica i regolamenti (CE) 
n. 1060/2009, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 909/2014 e 
(UE) 2016/1011 è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione euro-
pea del 27 dicembre 2022, n. L 333. 

 — La direttiva (UE) 2022/2555 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 dicembre 2022, relativa a misure per un livello comune 
elevato di cibersicurezza nell’Unione, recante modifica del regolamen-
to (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la 
direttiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS 2) è pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea del 27 dicembre 2022, n. L 333. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2023/2450 della Commissione, 
del 25 luglio 2023, che integra la direttiva (UE) 2022/2557 del Parla-
mento europeo e del Consiglio stabilendo un elenco di servizi essenzia-
li, è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 30 ot-
tobre 2023, serie L. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati per-
sonali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la diretti-
va 95/46/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 29 luglio 
2003, S.O. n. 123. 
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 — Il decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155 (Misure urgenti per il contra-
sto del terrorismo internazionale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 173 del 27 luglio 2005. 

 — La legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informazione per la 
sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto) è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 187 del 13 agosto 2007. 

 — Il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61 (Attuazione della 
direttiva 2008/114/CE recante l’individuazione e la designazione delle 
infrastrutture critiche europee e la valutazione della necessità di miglio-
rarne la protezione), abrogato dal presente decreto, a partire dal 18 ot-
tobre 2024, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 del 4 maggio 
2011. 

 — Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 172 del 26 luglio 2011. 

— Il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109 (Disposizioni urgenti in ma-
teria di cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di cyber-
sicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale) è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 14 giugno 2021.  

  Note all’art. 1:
     — Per la direttiva (UE) 2022/2555 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa a misure per un livello co-
mune elevato di cibersicurezza nell’Unione, recante modifica del re-
golamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che 
abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS 2) si rinvia alle note 
alle premesse. 

 — Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea è pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 7 giugno 2016, n. C 
202. 

 — Per la legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informazione per 
la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto) si rinvia 
alle note alle premesse. 

 — Per il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109 (Disposizioni urgenti 
in materia di cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di 
cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza naziona-
le) si rinvia alle note alle premesse. 

 — Si riporta l’articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231 (Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzio-
ne dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proven-
ti di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della di-
rettiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 290 del 14 dicembre 2007, S.O.:  

 «Art. 6.    (Unità d’informazione finanziaria).    — 1. L’Unità di 
informazione finanziaria per l’Italia (UIF), istituita presso la Banca 
d’Italia, è autonoma e operativamente indipendente. In attuazione di 
tale principio, la Banca d’Italia ne disciplina con regolamento l’orga-
nizzazione e il funzionamento, ivi compresa la riservatezza delle infor-
mazioni acquisite, attribuendole i mezzi finanziari e le risorse idonei ad 
assicurare l’efficace perseguimento dei suoi fini istituzionali. Alla UIF 
e al personale addetto si applica l’articolo 24, comma 6  -bis  , della legge 
28 dicembre 2005, n. 262. 

 2. Il Direttore della UIF, al quale compete in autonomia la re-
sponsabilità della gestione, è nominato con provvedimento del Diretto-
rio della Banca d’Italia, su proposta del Governatore della Banca d’Ita-
lia, tra persone dotate di adeguati requisiti di onorabilità, professionalità 
e conoscenza del sistema finanziario. Il mandato ha la durata di cinque 
anni ed è rinnovabile una sola volta. 

 3. Per l’efficace svolgimento dei compiti fissati dalla legge e 
dagli obblighi internazionali, presso la UIF è costituito un Comitato 
di esperti, del quale fanno parte il Direttore e quattro membri, dotati 
di adeguati requisiti di onorabilità e professionalità. I componenti 
del Comitato sono nominati, nel rispetto del principio dell’equilibrio 
di genere, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentito il Governatore della Banca d’Italia, e restano in carica tre 
anni, rinnovabili per altri tre. La partecipazione al Comitato non dà 
luogo a compensi. Il Comitato è convocato dal Direttore della UIF 
con cadenza almeno semestrale e svolge funzioni di consulenza e au-
silio a supporto dell’azione della UIF. Il Comitato cura, altresì, la re-

dazione di un parere sull’azione dell’UIF, che forma parte integrante 
della documentazione trasmessa al Parlamento ai sensi del comma 8. 

  4. La UIF esercita le seguenti funzioni:  
   a)   riceve le segnalazioni di operazioni sospette e ne effettua 

l’analisi finanziaria; 
   b)   analizza i flussi finanziari, al fine di individuare e prevenire 

fenomeni di riciclaggio di denaro e di finanziamento del terrorismo; 
   c)   può sospendere, per un massimo di cinque giorni lavorativi, 

operazioni sospette, anche su richiesta del Nucleo speciale di polizia 
valutaria della Guardia di finanza, della Direzione investigativa anti-
mafia e dell’autorità giudiziaria ovvero su richiesta di un’altra FIU, ove 
non ne derivi pregiudizio per il corso delle indagini. La UIF provvede 
a dare immediata notizia della sospensione all’autorità che ne ha fatto 
richiesta; 

   d)   avuto riguardo alle caratteristiche dei soggetti obbligati, 
emana istruzioni, pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, sui dati e le informazioni che devono essere contenuti nelle se-
gnalazioni di operazioni sospette e nelle comunicazioni oggettive, sul-
la relativa tempistica nonché sulle modalità di tutela della riservatezza 
dell’identità del segnalante; 

   e)   al fine di agevolare l’individuazione delle operazioni so-
spette, emana e aggiorna periodicamente, previa presentazione al Co-
mitato di sicurezza finanziaria, indicatori di anomalia, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e in apposita sezione del 
proprio sito istituzionale; 

   f)   effettua, anche attraverso ispezioni, verifiche al fine di ac-
certare il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione e contra-
sto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, con riguardo alle 
segnalazioni di operazioni sospette e ai casi di omessa segnalazione di 
operazioni sospette, nonché con riguardo alle comunicazioni alla UIF 
previste dal presente decreto e ai casi di omissione delle medesime, 
anche avvalendosi della collaborazione del Nucleo speciale di polizia 
valutaria della Guardia di finanza; 

   g)   in relazione ai propri compiti, accerta e contesta ovvero 
trasmette alle autorità di vigilanza di settore le violazioni degli obblighi 
di cui al presente decreto di cui viene a conoscenza nell’esercizio delle 
proprie funzioni istituzionali; 

   h)   assicura la tempestiva trasmissione alla Direzione naziona-
le antimafia e antiterrorismo dei dati, delle informazioni e delle analisi, 
secondo quanto stabilito dall’articolo 8, comma 1, lettera   a)  . Assicura, 
altresì, l’effettuazione delle analisi richieste dalla Direzione nazionale 
antimafia e antiterrorismo ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   d)  . 

  5. Per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, la UIF:  
   a)   acquisisce, anche attraverso ispezioni, dati e informazioni 

presso i soggetti destinatari degli obblighi di cui al presente decreto; 
   b)   riceve la comunicazione dei dati statistici aggregati da par-

te dei soggetti obbligati tenuti a effettuarla e le comunicazioni cui sono 
tenute le Pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 10. 

  6. Per l’esercizio delle funzioni di cui ai commi 4 e 5, la UIF:  
   a)   si avvale dei dati contenuti nell’anagrafe dei conti e dei 

depositi di cui all’articolo 20, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 413, e nell’anagrafe tributaria di cui all’articolo 37 del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248; 

   b)   ha accesso ai dati e alle informazioni contenute nell’ana-
grafe immobiliare integrata di cui all’articolo 19 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122; 

   c)   ha accesso alle informazioni sul titolare effettivo di persone 
giuridiche e trust espressi, contenute in apposita sezione del Registro 
delle imprese, ai sensi dell’articolo 21 del presente decreto. 

  7. Avvalendosi delle informazioni raccolte nello svolgimento 
delle proprie funzioni, la UIF:  

   a)   svolge analisi e studi su singole anomalie, riferibili a ipo-
tesi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo su specifici settori 
dell’economia ritenuti a rischio, su categorie di strumenti di pagamento 
e su specifiche realtà economiche territoriali, anche sulla base dell’ana-
lisi nazionale dei rischi elaborata dal Comitato di sicurezza finanziaria; 

   b)   elabora e diffonde modelli e schemi rappresentativi di com-
portamenti anomali sul piano economico e finanziario riferibili a possi-
bili attività di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 

 8. Ai fini della presentazione al Parlamento della relazione sul-
lo stato dell’azione di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
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del terrorismo, il Direttore della UIF, entro il 30 maggio di ogni anno, 
trasmette al Ministro dell’economia e delle finanze, per il tramite del 
Comitato di sicurezza finanziaria, gli allegati alla medesima relazione, 
di cui all’articolo 4, comma 2, del presente decreto.». 

 — Per il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE) si rinvia alle note alle premesse. 

 — Si riportano gli articoli 4, 6, 7 e 43 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124 (Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuo-
va disciplina del segreto), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 187 del 
13 agosto 2007:  

 «Art. 4.    (Dipartimento delle informazioni per la sicurezza).    — 
1. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 3 è istituito, presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, il Dipartimento delle informazio-
ni per la sicurezza (DIS). 

 2. Il Presidente del Consiglio dei ministri e l’Autorità delegata, 
ove istituita, si avvalgono del DIS per l’esercizio delle loro competenze, 
al fine di assicurare piena unitarietà nella programmazione della ricerca 
informativa del Sistema di informazione per la sicurezza, nonché nel-
le analisi e nelle attività operative dei servizi di informazione per la 
sicurezza. 

  3. Il DIS svolge i seguenti compiti:  
   a)   coordina l’intera attività di informazione per la sicurezza, 

verificando altresì i risultati delle attività svolte dall’AISE e dall’AISI, 
ferma restando la competenza dei predetti servizi relativamente alle at-
tività di ricerca informativa e di collaborazione con i servizi di sicurezza 
degli Stati esteri; 

   b)   è costantemente informato delle operazioni di competenza 
dei servizi di informazione per la sicurezza e trasmette al Presidente del 
Consiglio dei ministri le informative e le analisi prodotte dal Sistema di 
informazione per la sicurezza; 

   c)   raccoglie le informazioni, le analisi e i rapporti provenienti 
dai servizi di informazione per la sicurezza, dalle Forze armate e di po-
lizia, dalle amministrazioni dello Stato e da enti di ricerca anche privati; 
ferma l’esclusiva competenza dell’AISE e dell’AISI per l’elaborazio-
ne dei rispettivi piani di ricerca operativa, elabora analisi strategiche o 
relative a particolari situazioni; formula valutazioni e previsioni, sulla 
scorta dei contributi analitici settoriali dell’AISE e dell’AISI; 

   d)   elabora, anche sulla base delle informazioni e dei rapporti 
di cui alla lettera   c)  , analisi globali da sottoporre al CISR, nonché pro-
getti di ricerca informativa, sui quali decide il Presidente del Consiglio 
dei ministri, dopo avere acquisito il parere del CISR; 

 d  -bis  ) sulla base delle direttive di cui all’articolo 1, comma 3  -
bis  , nonché delle informazioni e dei rapporti di cui alla lettera   c)   del 
presente comma, coordina le attività di ricerca informativa finalizzate a 
rafforzare la protezione cibernetica e la sicurezza informatica nazionali; 

   e)   promuove e garantisce, anche attraverso riunioni peri  o  di-
che, lo scambio informativo tra l’AISE, l’AISI e le Forze di polizia; 
comunica al Presidente del Consiglio dei ministri le acquisizioni prove-
nienti dallo scambio informativo e i risultati delle riunioni periodiche; 

   f)   trasmette, su disposizione del Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentito il CISR, informazioni e analisi ad amministrazioni pub-
bliche o enti, anche ad ordinamento autonomo, interessati all’acquisi-
zione di informazioni per la sicurezza; 

   g)   elabora, d’intesa con l’AISE e l’AISI, il piano di acquisi-
zione delle risorse umane e materiali e di ogni altra risorsa comunque 
strumentale all’attività dei servizi di informazione per la sicurezza, da 
sottoporre all’approvazione del Presidente del Consiglio dei ministri; 

   h)   sentite l’AISE e l’AISI, elabora e sottopone all’approvazio-
ne del Presidente del Consiglio dei ministri lo schema del regolamento 
di cui all’articolo 21, comma 1; 

   i)   esercita il controllo sull’AISE e sull’AISI, verificando la 
conformità delle attività di informazione per la sicurezza alle leggi e ai 
regolamenti, nonché alle direttive e alle disposizioni del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Per tale finalità, presso il DIS è istituito un uffi-
cio ispettivo le cui modalità di organizzazione e di funzionamento sono 
definite con il regolamento di cui al comma 7. Con le modalità previste 
da tale regolamento è approvato annualmente, previo parere del Comi-
tato parlamentare di cui all’articolo 30, il piano annuale delle attività 
dell’ufficio ispettivo. L’ufficio ispettivo, nell’ambito delle competenze 

definite con il predetto regolamento, può svolgere, anche a richiesta del 
direttore generale del DIS, autorizzato dal Presidente del Consiglio dei 
ministri, inchieste interne su specifici episodi e comportamenti verifica-
tisi nell’ambito dei servizi di informazione per la sicurezza; 

   l)   assicura l’attuazione delle disposizioni impartite dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri con apposito regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2, ai fini della tutela amministrativa del 
segreto di Stato e delle classifiche di segretezza, vigilando altresì sulla 
loro corretta applicazione;7 

   m)   cura le attività di promozione e diffusione della cultura 
della sicurezza e la comunicazione istituzionale; 

   n)   impartisce gli indirizzi per la gestione unitaria del persona-
le di cui all’articolo 21, secondo le modalità definite dal regolamento di 
cui al comma 1 del medesimo articolo; 

 n  -bis  ) gestisce unitariamente, ferme restando le competenze 
operative dell’AISE e dell’AISI, gli approvvigionamenti e i servizi lo-
gistici comuni. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 118  -bis   del 
codice di procedura penale, introdotto dall’articolo 14 della presente 
legge, qualora le informazioni richieste alle Forze di polizia, ai sensi 
delle lettere   c)   ed   e)   del comma 3 del presente articolo, siano relative 
a indagini di polizia giudiziaria, le stesse, se coperte dal segreto di cui 
all’articolo 329 del codice di procedura penale, possono essere acquisite 
solo previo nulla osta della autorità giudiziaria competente. L’autorità 
giudiziaria può trasmettere gli atti e le informazioni anche di propria 
iniziativa. 

 5. La direzione generale del DIS è affidata ad un dirigente di 
prima fascia o equiparato dell’amministrazione dello Stato, la cui no-
mina e revoca spettano in via esclusiva al Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentito il CISR. L’incarico ha la durata massima di otto anni ed 
è conferibile, senza soluzione di continuità, anche con provvedimenti 
successivi, ciascuno dei quali di durata non superiore al quadriennio. 
Per quanto previsto dalla presente legge, il direttore del DIS è il di-
retto referente del Presidente del Consiglio dei ministri e dell’Autorità 
delegata, ove istituita, salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, 
e dall’articolo 7, comma 5, ed è gerarchicamente e funzionalmente so-
vraordinato al personale del DIS e degli uffici istituiti nell’ambito del 
medesimo Dipartimento. 

 6. Il Presid  e  nte del Consiglio dei ministri, sentito il direttore 
generale del DIS, nomina uno o più vice direttori generali; il diretto-
re generale affida gli altri incarichi nell’ambito del Dipartimento, ad 
eccezione degli incarichi il cui conferimento spetta al Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

 7. L’ordinamento e l’organizzazione del DIS e degli uffici isti-
tuiti nell’ambito del medesimo Dipartimento sono disciplinati con ap-
posito regolamento. 

 8. Il regolamento previsto dal comma 7 definisce le modalità di 
organizzazione e di funzionamento dell’ufficio ispettivo di cui al com-
ma 3, lettera   i)   , secondo i seguenti criteri:  

   a)   agli ispettori è garantita piena autonomia e indipendenza di 
giudizio nell’esercizio delle funzioni di controllo; 

   b)   salva specifica autorizzazione del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità delegata, ove istituita, i controlli non devono 
interferire con le operazioni in corso; 

   c)   sono previste per gli ispettori specifiche prove selettive e 
un’adeguata formazione; 

   d)   non è consentito il passaggio di personale dall’ufficio ispet-
tivo ai servizi di informazione per la sicurezza; 

   e)   gli ispettori, previa autorizzazione del Presidente del Con-
siglio dei ministri o dell’Autorità delegata, ove istituita, possono ac-
cedere a tutti gli atti conservati presso i servizi di informazione per la 
sicurezza e presso il DIS; possono altresì acquisire, tramite il direttore 
generale del DIS, altre informazioni da enti pubblici e privati.» 

 «Art. 6.    (Agenzia informazioni e sicurezza esterna).    — 1. È isti-
tuita l’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE), alla quale è 
affidato il compito di ricercare ed elaborare nei settori di competenza 
tutte le informazioni utili alla difesa dell’indipendenza, dell’integrità e 
della sicurezza della Repubblica, anche in attuazione di accordi interna-
zionali, dalle minacce provenienti dall’estero. 

 2. Spettano all’AISE inoltre le attività in materia di contropro-
liferazione concernenti i materiali strategici, nonché le attività di infor-
mazione per la sicurezza, che si svolgono al di fuori del territorio nazio-
nale, a protezione degli interessi politici, militari, economici, scientifici 
e industriali dell’Italia. 
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 3. È, altresì, compito dell’AISE individuare e contrastare al di 
fuori del territorio nazionale le attività di spionaggio dirette contro l’Ita-
lia e le attività volte a danneggiare gli interessi nazionali. 

 4. L’AISE può svolgere operazioni sul territorio nazionale sol-
tanto in collaborazione con l’AISI, quando tali operazioni siano stret-
tamente connesse ad attività che la stessa AISE svolge all’estero. A tal 
fine il direttore generale del DIS provvede ad assicurare le necessarie 
forme di coordinamento e di raccordo informativo, anche al fine di evi-
tare sovrapposizioni funzionali o territoriali. 

 5. L’AISE risponde al Presidente del Consiglio dei ministri. 
 6. L’AISE informa tempestivamente e con continuità il Ministro 

della difesa, il Ministro degli affari esteri e il Ministro dell’interno per i 
profili di rispettiva competenza. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decre-
to, nomina e revoca il direttore dell’AISE, scelto tra dirigenti di prima 
fascia o equiparati dell’amministrazione dello Stato, sentito il CISR. 
L’incarico ha la durata massima di otto anni ed è conferibile, senza so-
luzione di continuità, anche con provvedimenti successivi, ciascuno dei 
quali di durata non superiore al quadriennio.15 

 8. Il direttore dell’AISE riferisce costantemente sull’attività 
svolta al Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità delegata, 
ove istituita, per il tramite del direttore generale del DIS. Riferisce di-
rettamente al Presidente del Consiglio dei ministri in caso di urgenza o 
quando altre particolari circostanze lo richiedano, informandone senza 
ritardo il direttore generale del DIS; presenta al CISR, per il tramite del 
direttore generale del DIS, un rapporto annuale sul funzionamento e 
sull’organizzazione dell’Agenzia. 

 9. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, sen-
tito il direttore dell’AISE, uno o più vice direttori. Il direttore dell’AISE 
affida gli altri incarichi nell’ambito dell’Agenzia. 

 10. L’organizzazione e il funzionamento dell’AISE sono disci-
plinati con apposito regolamento.» 

 «Art. 7.    (Agenzia informazioni e sicurezza interna).    — 1. È 
istituita l’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), alla quale 
è affidato il compito di ricercare ed elaborare nei settori di competenza 
tutte le informazioni utili a difendere, anche in attuazione di accordi 
internazionali, la sicurezza interna della Repubblica e le istituzioni de-
mocratiche poste dalla Costituzione a suo fondamento da ogni minaccia, 
da ogni attività eversiva e da ogni forma di aggressione criminale o 
terroristica. 

 2. Spettano all’AISI le attività di informazione per la sicurezza, 
che si svolgono all’interno del territorio nazionale, a protezione degli 
interessi politici, militari, economici, scientifici e industriali dell’Italia. 

 3. È, altresì, compito dell’AISI individuare e contrastare all’in-
terno del territorio nazionale le attività di spionaggio dirette contro l’Ita-
lia e le attività volte a danneggiare gli interessi nazionali. 

 4. L’AISI può svolgere operazioni all’estero soltanto in collabo-
razione con l’AISE, quando tali operazioni siano strettamente connesse 
ad attività che la stessa AISI svolge all’interno del territorio nazionale. 
A tal fine il direttore generale del DIS provvede ad assicurare le neces-
sarie forme di coordinamento e di raccordo informativo, anche al fine di 
evitare sovrapposizioni funzionali o territoriali. 

 5. L’AISI risponde al Presidente del Consiglio dei ministri. 
 6. L’AISI informa tempestivamente e con continuità il Ministro 

dell’interno, il Ministro degli affari esteri e il Ministro della difesa per i 
profili di rispettiva competenza. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, con 
proprio decreto, il direttore dell’AISI, scelto tra i dirigenti di prima fa-
scia o equiparati dell’amministrazione dello Stato, sentito il CISR. L’in-
carico ha la durata massima di otto anni ed è conferibile, senza soluzio-
ne di continuità, anche con provvedimenti successivi, ciascuno dei quali 
di durata non superiore al quadriennio. 

 8. Il direttore dell’AISI riferisce costantemente sull’attività svol-
ta al Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità delegata, ove 
istituita, per il tramite del direttore generale del DIS. Riferisce diret-
tamente al Presidente del Consiglio dei ministri in caso di urgenza o 
quando altre particolari circostanze lo richiedano, informandone senza 
ritardo il direttore generale del DIS; presenta al CISR, per il tramite del 
direttore generale del DIS, un rapporto annuale sul funzionamento e 
sull’organizzazione dell’Agenzia. 

 9. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, sen-
tito il direttore dell’AISI, uno o più vice direttori. Il direttore dell’AISI 
affida gli altri incarichi nell’ambito dell’Agenzia. 

 10. L’organizzazione e il funzionamento dell’AISI sono discipli-
nati con apposito regolamento.» 

 «Art. 43.    (Procedura per l’adozione dei regolamenti). —    1. Sal-
vo che non sia diversamente stabilito, le disposizioni regolamentari pre-
viste dalla presente legge sono emanate entro centottanta giorni dalla 
data della sua entrata in vigore, con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottati anche in deroga all’articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, previo parere del 
Comitato parlamentare di cui all’articolo 30 e sentito il CISR. 

 2. I suddetti decreti stabiliscono il regime della loro pubblicità, 
anche in deroga alle norme vigenti.».   

  Note all’art. 2:

     — Il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 14 novembre 2012, n. L 316.   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta l’articolo 3 della legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema 
di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del 
segreto), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 187 del 13 agosto 2007:  

 «Art. 3.    (Autorità delegata). —    1. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri, ove lo ritenga opportuno, può delegare le funzioni che non 
sono ad esso attribuite in via esclusiva soltanto ad un Ministro senza 
portafoglio o ad un Sottosegretario di Stato, di seguito denominati «Au-
torità delegata». 

 1  -bis  . L’Autorità delegata non può esercitare funzioni di gover-
no ulteriori rispetto a quelle ad essa delegate dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri a norma della presente legge e in materia di cybersicu-
rezza, ad eccezione delle funzioni attribuite al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzioni di Segretario del 
Consiglio medesimo. 

 2 
 3. Il Presidente del Consiglio dei ministri è costantemente in-

formato dall’Autorità delegata sulle modalità di esercizio delle funzioni 
delegate e, fermo restando il potere di direttiva, può in qualsiasi momen-
to avocare l’esercizio di tutte o di alcune di esse. 

 4. In deroga a quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 9 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, non è richie-
sto il parere del Consiglio dei ministri per il conferimento delle deleghe 
di cui al presente articolo al Ministro senza portafoglio.»   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta l’articolo 1 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82 
(Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell’ar-
chitettura nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale), convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2021, n. 109, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 140 del 
14 giugno 2021:  

 «Art. 1.    (    Definizioni). —     1. Ai fini del presente decreto si intende 
per:  

   a)   cybersicurezza, l’insieme delle attività, fermi restando le 
attribuzioni di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, e gli obblighi deri-
vanti da trattati internazionali, necessarie per proteggere dalle minacce 
informatiche reti, sistemi informativi, servizi informatici e comunica-
zioni elettroniche, assicurandone la disponibilità, la confidenzialità e 
l’integrità e garantendone la resilienza, anche ai fini della tutela della 
sicurezza nazionale e dell’interesse nazionale nello spazio cibernetico; 

   b)   resilienza nazionale nello spazio cibernetico, le attività vol-
te a prevenire un pregiudizio per la sicurezza nazionale come definito 
dall’ articolo 1, comma 1, lettera   f)  , del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131; 

   c)   decreto-legge perimetro, il decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di perimetro di si-
curezza nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei set-
tori di rilevanza strategica; 

   d)   decreto legislativo NIS, il decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 65, di attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure per un 
livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi 
nell’Unione; 
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   e)   strategia nazionale di cybersicurezza, la strategia di cui all’ 
articolo 6 del decreto legislativo NIS.» 

 — Per la legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informazione per 
la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto) si rinvia 
alle note alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303 (Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a 
norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella 
Gazz. Uff. 1 settembre 1999, n. 205, S.O.:  

 «Art. 7.    (Autonomia organizzativa).    — 1. Per lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali di cui all’articolo 2, e per i compiti di orga-
nizzazione e gestione delle occorrenti risorse umane e strumentali, il 
Presidente individua con propri decreti le aree funzionali omogenee da 
affidare alle strutture in cui si articola il Segretariato generale. 

 2. Con propri decreti, il Presidente determina le strutture della 
cui attività si avvalgono i Ministri o Sottosegretari da lui delegati. 

 3. I decreti di cui ai commi 1 e 2 indicano il numero massimo 
degli uffici in cui si articola ogni Dipartimento e dei servizi in cui si ar-
ticola ciascun ufficio. Alla organizzazione interna delle strutture mede-
sime provvedono, nell’ambito delle rispettive competenze, il Segretario 
generale ovvero il Ministro o Sottosegretario delegato. 

 4. Per lo svolgimento di particolari compiti per il raggiungimen-
to di risultati determinati o per la realizzazione di specifici programmi, il 
Presidente istituisce, con proprio decreto, apposite strutture di missione, 
la cui durata temporanea, comunque non superiore a quella del Governo 
che le ha istituite, è specificata dall’atto istitutivo. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Presiden-
te può ridefinire le finalità delle strutture di missione già operanti: in 
tale caso si applica l’articolo 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni. Sentiti il Comitato nazionale per la 
bioetica e gli altri organi collegiali che operano presso la Presidenza, 
il Presidente, con propri decreti, ne disciplina le strutture di supporto. 

 4  -bis  . Per le attribuzioni che implicano l’azione unitaria di più 
dipartimenti o uffici a questi equiparabili, il Presidente può istituire con 
proprio decreto apposite unità di coordinamento interdipartimentale, il 
cui responsabile è nominato ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. Dall’attuazione del presente comma non 
devono in ogni caso derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato. 

 5. Il Segretario generale è responsabile del funzionamento del 
Segretariato generale e della gestione delle risorse umane e strumentali 
della Presidenza. Il Segretario generale può essere coadiuvato da uno o 
più Vicesegretari generali. Per le strutture affidate a Ministri o Sottose-
gretari, le responsabilità di gestione competono ai funzionari preposti 
alle strutture medesime, ovvero, nelle more della preposizione, a diri-
genti temporaneamente delegati dal Segretario generale, su indicazione 
del Ministro o Sottosegretario competente. 

 6. Le disposizioni che disciplinano i poteri e le responsabilità di-
rigenziali nelle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento 
alla valutazione dei risultati, si applicano alla Presidenza nei limiti e con 
le modalità da definirsi con decreto del Presidente, sentite le organizza-
zioni sindacali, tenuto conto della peculiarità dei compiti della Presiden-
za. Il Segretario generale e, per le strutture ad essi affidate, i Ministri o 
Sottosegretari delegati, indicano i parametri organizzativi e funzionali, 
nonché gli obiettivi di gestione e di risultato cui sono tenuti i dirigenti 
generali preposti alle strutture individuate dal Presidente. 

 7. Il Presidente, con propri decreti, individua gli uffici di diretta 
collaborazione propri e, sulla base delle relative proposte, quelli dei Mi-
nistri senza portafoglio o sottosegretari della Presidenza, e ne determina 
la composizione. 

 8. La razionalità dell’ordinamento e dell’organizzazione della 
Presidenza è sottoposta a periodica verifica triennale, anche mediante ri-
corso a strutture specializzate pubbliche o private. Il Presidente informa 
le Camere dei risultati della verifica. In sede di prima applicazione del 
presente decreto, la verifica è effettuata dopo due anni.» 

 — La direttiva (UE) 2022/2557, del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 dicembre 2022, relativa alla resilienza dei soggetti critici 
e che abroga la direttiva 2008/114/CE del Consiglio, è pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 27 dicembre 2022, n. L 333. 

 — Per il testo degli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124 si rinvia alle note all’articolo 1. 

 — Si riporta l’articolo 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 1994, n. 487, (Regolamento recante norme sull’accesso 
agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgi-

mento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione 
nei pubblici impieghi), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 185 del 
9 agosto 1994, S.O. n. 113:  

 «Art. 19    (Concorsi unici per il reclutamento dei dirigenti e delle 
figure professionali comuni a tutte le amministrazioni pubbliche).    — 
1. Il reclutamento dei dirigenti e delle figure professionali comuni a 
tutte le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 35, comma 4, se-
condo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si svolge 
mediante concorsi pubblici unici, nonché ai sensi di quanto previsto 
agli articoli 28 e 28  -bis   del medesimo decreto legislativo, nel rispetto 
dei principi di imparzialità, trasparenza e buon andamento, nonché dei 
principi selettivi, delle finalità e delle modalità, in quanto compatibili, 
di cui al capo I. 

 2. Con le modalità di cui all’articolo 35, comma 4, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o previste dalla 
normativa vigente, le amministrazioni e gli enti ivi indicati possono 
essere autorizzati dal Dipartimento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri a svolgere direttamente i concorsi pub-
blici per specifiche professionalità. 

 3. Le regioni e gli enti locali, le istituzioni universitarie e gli enti 
pubblici di ricerca possono aderire alla ricognizione dei fabbisogni per 
l’indizione dei concorsi unici di cui all’articolo 21, comma 1, e, in caso 
di adesione, si obbligano ad attingere alle relative graduatorie in caso di 
fabbisogno, nel rispetto dei vincoli finanziari loro applicabili in materia 
di assunzioni. 

 4. Al fine di assicurare la massima trasparenza delle procedure, 
il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri garantisce, mediante il Portale, la diffusione di ogni infor-
mazione utile sullo stato della procedura di reclutamento e selezione. 

 5. Per l’applicazione software dedicata allo svolgimento delle 
prove concorsuali e le connesse procedure, ivi compreso lo scioglimen-
to dell’anonimato anche con modalità digitali, il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche 
per il tramite di FormezPA, può avvalersi di CINECA Consorzio Inte-
runiversitario, con oneri a carico delle amministrazioni interessate alle 
procedure concorsuali nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente. 

 6. La commissione esaminatrice e le sottocommissioni possono 
svolgere i propri lavori in modalità telematica, garantendo comunque la 
sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni. 

 7. Per le procedure di cui al presente articolo, i termini previsti 
dall’articolo 34  -bis  , commi 2 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, sono stabiliti, rispettivamente, in otto e venti giorni. 

 8. Per lo svolgimento delle procedure dei concorsi unici il bando 
di concorso può fissare un contributo di ammissione per ciascun can-
didato non superiore a 10 euro per i concorsi per il personale non diri-
genziale e di importo compreso tra i 10 e i 15 euro per i concorsi per il 
personale dirigenziale.» 

 — Si riporta l’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 106 del 9 maggio 2001, S.O. n. 112:  

 «Art. 30    (Passaggio diretto di personale tra amministrazioni 
diverse).    — 1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in 
organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all’articolo 2, 
comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio 
presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento. 
È richiesto il previo assenso dell’amministrazione di appartenenza nel 
caso in cui si tratti di posizioni dichiarate motivatamente infungibili 
dall’amministrazione cedente o di personale assunto da meno di tre anni 
o qualora la mobilità determini una carenza di organico superiore al 20 
per cento nella qualifica corrispondente a quella del richiedente. È fatta 
salva la possibilità di differire, per motivate esigenze organizzative, il 
passaggio diretto del dipendente fino ad un massimo di sessanta giorni 
dalla ricezione dell’istanza di passaggio diretto ad altra amministrazio-
ne. Le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo non si applicano 
al personale delle aziende e degli enti del servizio sanitario nazionale 
e degli enti locali con un numero di dipendenti a tempo indeterminato 
non superiore a 100, per i quali è comunque richiesto il previo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza. Al personale della scuola conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni vigenti in materia. Le amministra-
zioni, fissando preventivamente i requisiti e le competenze professionali 
richieste, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari 
almeno a trenta giorni, un bando in cui sono indicati i posti che inten-
dono ricoprire attraverso passaggio diretto di personale di altre ammini-
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strazioni, con indicazione dei requisiti da possedere. In via sperimentale 
e fino all’introduzione di nuove procedure per la determinazione dei 
fabbisogni standard di personale delle amministrazioni pubbliche, per il 
trasferimento tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed enti 
pubblici non economici nazionali non è richiesto l’assenso dell’ammi-
nistrazione di appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro due 
mesi dalla richiesta dell’amministrazione di destinazione, fatti salvi i 
termini per il preavviso e a condizione che l’amministrazione di desti-
nazione abbia una percentuale di posti vacanti superiore all’amministra-
zione di appartenenza. 

 1.1. Per gli enti locali con un numero di dipendenti compreso tra 
101 e 250, la percentuale di cui al comma 1 è stabilita al 5 per cento; 
per gli enti locali con un numero di dipendenti non superiore a 500, la 
predetta percentuale è fissata al 10 per cento. La percentuale di cui al 
comma 1 è da considerare all’esito della mobilità e riferita alla dotazio-
ne organica dell’ente. 

 1  -bis  . L’amministrazione di destinazione provvede alla riqualifi-
cazione dei dipendenti la cui domanda di trasferimento è accolta, even-
tualmente avvalendosi, ove sia necessario predisporre percorsi specifici 
o settoriali di formazione, della Scuola nazionale dell’amministrazione. 
All’attuazione del presente comma si provvede utilizzando le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 1  -ter  . La dipendente vittima di violenza di genere inserita in spe-
cifici percorsi di protezione, debitamente certificati dai servizi sociali 
del comune di residenza, può presentare domanda di trasferimento ad 
altra amministrazione pubblica ubicata in un comune diverso da quello 
di residenza, previa comunicazione all’amministrazione di appartenen-
za. Entro quindici giorni dalla suddetta comunicazione l’amministrazio-
ne di appartenenza dispone il trasferimento presso l’amministrazione 
indicata dalla dipendente, ove vi siano posti vacanti corrispondenti alla 
sua qualifica professionale. 

 1  -quater  . A decorrere dal 1° luglio 2022, ai fini di cui al com-
ma 1 e in ogni caso di avvio di procedure di mobilità, le amministrazioni 
provvedono a pubblicare il relativo avviso in una apposita sezione del 
Portale unico del reclutamento di cui all’articolo 35  -ter  . Il personale in-
teressato a partecipare alle predette procedure invia la propria candida-
tura, per qualsiasi posizione disponibile, previa registrazione nel Portale 
corredata del proprio curriculum vitae esclusivamente in formato digi-
tale. Dalla presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 1  -quinquies  . Per il personale non dirigenziale delle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, delle autorità amministrative 
indipendenti e dei soggetti di cui all’articolo 70, comma 4, i comandi 
o distacchi sono consentiti esclusivamente nel limite del 25 per cento 
dei posti non coperti all’esito delle procedure di mobilità di cui al pre-
sente articolo. La disposizione di cui al primo periodo non si applica ai 
comandi o distacchi obbligatori, previsti da disposizioni di legge, ivi 
inclusi quelli relativi agli uffici di diretta collaborazione, nonché a quelli 
relativi alla partecipazione ad organi, comunque denominati, istituiti da 
disposizioni legislative o regolamentari che prevedono la partecipazio-
ne di personale di amministrazioni diverse, nonché ai comandi presso le 
sedi territoriali dei ministeri, o presso le Unioni di comuni per i Comuni 
che ne fanno parte. 

 2. Nell’ambito dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 2, com-
ma 2, i dipendenti possono essere trasferiti all’interno della stessa am-
ministrazione o, previo accordo tra le amministrazioni interessate, in 
altra amministrazione, in sedi collocate nel territorio dello stesso comu-
ne ovvero a distanza non superiore a cinquanta chilometri dalla sede cui 
sono adibiti. Ai fini del presente comma non si applica il terzo periodo 
del primo comma dell’articolo 2103 del codice civile. Con decreto del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa 
consultazione con le confederazioni sindacali rappresentative e previa 
intesa, ove necessario, in sede di conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere 
fissati criteri per realizzare i processi di cui al presente comma, anche 
con passaggi diretti di personale tra amministrazioni senza preventivo 
accordo, per garantire l’esercizio delle funzioni istituzionali da parte 
delle amministrazioni che presentano carenze di organico. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano ai dipendenti con figli di età 
inferiore a tre anni, che hanno diritto al congedo parentale, e ai soggetti 
di cui all’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 
successive modificazioni, con il consenso degli stessi alla prestazione 
della propria attività lavorativa in un’altra sede. 

 2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 per i quali sia necessario un 
trasferimento di risorse, si applica il comma 2.3. 

 2.2 I contratti collettivi nazionali possono integrare le procedure 
e i criteri generali per l’attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 
2. Sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi in 
contrasto con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 2.3 Al fine di favorire i processi di cui ai commi 1 e 2, è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un 
fondo destinato al miglioramento dell’allocazione del personale presso 
le pubbliche amministrazioni, con una dotazione di 15 milioni di euro 
per l’anno 2014 e di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, da at-
tribuire alle amministrazioni destinatarie dei predetti processi. Al fondo 
confluiscono, altresì, le risorse corrispondenti al cinquanta per cento del 
trattamento economico spettante al personale trasferito mediante ver-
samento all’entrata dello Stato da parte dell’amministrazione cedente 
e corrispondente riassegnazione al fondo ovvero mediante contestuale 
riduzione dei trasferimenti statali all’amministrazione cedente. I criteri 
di utilizzo e le modalità di gestione delle risorse del fondo sono stabiliti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. In sede di prima applicazione, 
nell’assegnazione delle risorse vengono prioritariamente valutate le ri-
chieste finalizzate all’ottimale funzionamento degli uffici giudiziari che 
presentino rilevanti carenze di personale e conseguentemente alla piena 
applicazione della riforma delle province di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56. Le risorse sono assegnate alle amministrazioni di destinazione 
sino al momento di effettiva permanenza in servizio del personale og-
getto delle procedure di cui ai commi 1 e 2. 

 2.4 Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2.3, pari a 
15 milioni di euro per l’anno 2014 e a 30 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2015, si provvede, quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2014 
e a 9 milioni di euro a decorrere dal 2015 mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 97, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, quanto a 9 milioni di euro a decorrere 
dal 2014 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge del 3 ottobre 2006, 
n. 262 convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286 e quanto a 12 milioni di euro a decorrere dal 2015 mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere 
dall’anno 2015, il fondo di cui al comma 2.3 può essere rideterminato 
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio per 
l’attuazione del presente articolo. 

 2  -bis  . Le amministrazioni, prima di procedere all’espletamento 
di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in 
organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1, 
provvedendo, in via prioritaria, all’immissione in ruolo dei dipendenti, 
provenienti da altre amministrazioni, in posizione di comando o di fuori 
ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, che facciano domanda di 
trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui prestano servizio. Il 
trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con inquadramento 
nell’area funzionale e posizione economica corrispondente a quella pos-
seduta presso le amministrazioni di provenienza; il trasferimento può 
essere disposto anche se la vacanza sia presente in area diversa da quella 
di inquadramento assicurando la necessaria neutralità finanziaria. 

 2  -ter  . L’immissione in ruolo di cui al comma 2  -bis  , limitatamen-
te alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero degli affari 
esteri, in ragione della specifica professionalità richiesta ai propri di-
pendenti, avviene previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e 
di studio, posseduti dai dipendenti comandati o fuori ruolo al momento 
della presentazione della domanda di trasferimento, nei limiti dei posti 
effettivamente disponibili. 

 2  -quater  . La Presidenza del Consiglio dei ministri, per fronteg-
giare le situazioni di emergenza in atto, in ragione della specifica pro-
fessionalità richiesta ai propri dipendenti può procedere alla riserva di 
posti da destinare al personale assunto con ordinanza per le esigenze 
della Protezione civile e del servizio civile, nell’ambito delle procedure 
concorsuali di cui all’articolo 3, comma 59, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, e all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311”.218 

 2  -quinquies  . Salvo diversa previsione, a seguito dell’iscrizione 
nel ruolo dell’amministrazione di destinazione, al dipendente trasferito 
per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed eco-
nomico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vi-
genti nel comparto della stessa amministrazione. 

 2  -sexies  . Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigen-
ze organizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti 
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all’articolo 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le 
modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre ammini-
strazioni per un periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto 
già previsto da norme speciali sulla materia, nonché il regime di spesa 
eventualmente previsto da tali norme e dal presente decreto». 

 — Si riporta il comma 14 dell’articolo 17 della legge 15 maggio 
1997, n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività ammini-
strativa e dei procedimenti di decisione e di controllo), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 127 del 17 maggio 1997, S.O. n. 113:  

 «14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari di-
spongano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un con-
tingente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le ammi-
nistrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di 
fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta.»   

  Note all’art. 6:
     — Per i riferimenti del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109 (Disposi-
zioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell’architettura 
nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale) si rinvia alle note alle premesse. 

 — La raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 
6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole 
e medie imprese, individuate come soggetti critici, è pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 20 maggio 2003, n. L 124.   

  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2023/2450 della 

Commissione, del 25 luglio 2023, si rinvia alle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti della direttiva (UE) 2022/2557 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa alla resilienza 
dei soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/114/CE del Consiglio 
si rinvia alle note alle premesse. 

 — La decisione n. 1313/2013/UE, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, su un meccanismo unionale di prote-
zione civile, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
20 maggio 2003, n. L 124. 

 — Il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 77 del 2 aprile 2010. 

 — Il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione della 
direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti ri-
levanti connessi con sostanze pericolose), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n.161 del 14 luglio 2015, S. O. n. 38. 

 — Il regolamento (UE) 2017/1938 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 ottobre 2017, concernente misure volte a garantire la 
sicurezza dell’approvvigionamento di gas e che abroga il regolamento 
(UE) n. 994/2010, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea 28 ottobre 2017, n. L 280. 

 — Il regolamento (UE) 2019/941 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 giugno 2019 sulla preparazione ai rischi nel settore 
dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE, è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 14 giugno 2019, n. L 158.   

  Note all’art. 8:
     — Per il testo degli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, 

n. 124 si rinvia alle note all’articolo 1. 
  — Si riporta l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 3.    (Intese.).    — 1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede 
un’intesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è 
raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può 
provvedere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. 
I provvedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza 
Stato-regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è 
tenuto ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai 
fini di eventuali deliberazioni successive.».   

  Note all’art. 12:
     — Per i riferimenti della direttiva (UE) 2022/2557 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa alla resilienza 
dei soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/114/CE del Consiglio 
si rinvia alle note alle premesse.   

  Note all’art. 15:
      Si riporta il testo degli articoli 2, comma 1, lettera   p)  , 19 e 28  -bis   

del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in mate-
ria di casellario giudiziale, di casellario giudiziale europeo, di anagrafe 
delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi 
pendenti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 
2002, n. 313, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 36 del 13 febbraio 
2003:  

 «Art. 2 (R)    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente testo unico, 
se non diversamente ed espressamente indicato:  

 Omissis 
   p)   “ufficio centrale” è l’ufficio presso la direzione generale degli 

affari interni del dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero 
della giustizia; 

   Omissis  » 
 «Art. 19    (L-R) (Ufficio centrale) (art. 3 R.D. n. 778/1931).     — 

1. L’ufficio centrale svolge i seguenti compiti:  
   a)   raccoglie e conserva i dati immessi nel sistema del casella-

rio giudiziale e dei carichi pendenti, trattando separatamente quelli delle 
iscrizioni relative ai minorenni; 

   b)   raccoglie e conserva i dati immessi nell’anagrafe delle san-
zioni amministrative dipendenti da reato e nell’anagrafe dei carichi pen-
denti delle sanzioni amministrative dipendenti da reato; 

   c)   conserva i dati suddetti adottando le più idonee modalità 
tecniche al fine di consentirne l’immediato utilizzo per la reintegrazione 
di quelli eventualmente andati persi e per la compilazione dei certificati 
di emergenza; 

   d)   conserva a fini statistici, in modo anonimo, i dati eliminati; 
   e)   concorre ad elaborare le modalità tecniche di funzionamen-

to del sistema di cui all’articolo 42, relative all’iscrizione, eliminazione, 
scambio, trasmissione e conservazione dei dati nelle procedure degli e 
tra gli uffici; 

   f)   vigila sull’attività degli uffici, adottando le misure necessa-
rie per prevenire o rimuovere eventuali irregolarità; 

   g)   adotta le iniziative necessarie e promuove gli interventi 
opportuni per garantire il pieno svolgimento delle funzioni del casel-
lario giudiziale, del casellario dei carichi pendenti, dell’anagrafe delle 
sanzioni amministrative dipendenti da reato, dell’anagrafe dei carichi 
pendenti delle sanzioni amministrative dipendenti da reato. 

 2. L’ufficio centrale iscrive nel sistema l’estratto ed elimina dal 
sistema le iscrizioni dei provvedimenti amministrativi di espulsione e 
dei provvedimenti giudiziari che decidono il ricorso avverso questi. 

 2  -bis  . L’ufficio centrale iscrive nel sistema l’estratto delle de-
cisioni definitive adottate dalla Corte europea dei diritti dell’uomo nei 
confronti dello Stato italiano, concernenti i provvedimenti giudiziali ed 
amministrativi definitivi delle autorità nazionali già iscritti, di seguito 
alla preesistente iscrizione cui esse si riferiscono, su richiesta del Dipar-
timento per gli affari di giustizia del Ministero della giustizia. 

 2  -ter  . L’iscrizione può essere effettuata anche su istanza del sog-
getto o dei soggetti interessati. In tale caso, l’istanza è presentata diret-
tamente all’ufficio centrale ovvero, qualora si tratti di decisioni della 
Corte europea dei diritti dell’uomo relative a provvedimenti giudiziari, 
all’ufficio iscrizione del casellario giudiziale presso l’autorità giudizia-
ria che ha emesso il provvedimento cui la decisione si riferisce. L’ufficio 
iscrizione trasmette senza indugio la richiesta all’ufficio centrale, che 
provvede alla successiva iscrizione, acquisito il parere del Dipartimento 
per gli affari di giustizia del Ministero della giustizia. 

 3. L’ufficio centrale iscrive nel sistema l’estratto del decreto di 
grazia. 
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 4. Si applicano i commi 4, 5 e 6 dell’articolo 15. 
 5. L’ufficio centrale elimina dal sistema le iscrizioni relative alle 

persone decorsi quindici anni dalla morte della persona alla quale si 
riferiscono e, comunque, decorsi cento anni dalla sua nascita, nonché le 
iscrizioni dei provvedimenti giudiziari relativi a minori ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 4 (L). 

 5  -bis   . L’Ufficio centrale svolge, altresì, i seguenti compiti:  
   a)   raccoglie e conserva i dati immessi nel sistema del casel-

lario giudiziale europeo, ricevuti dalle autorità centrali degli altri Stati 
membri di condanna; 

   b)   trasmette le informazioni relative alle condanne pronuncia-
te nel proprio territorio nei confronti di cittadini di altro Stato membro 
dell’Unione europea; 

   c)   rivolge all’autorità centrale degli altri Stati membri richie-
sta di estrazione di informazioni sulle condanne in ordine a cittadini di 
tali Stati, a cittadini di Paesi terzi, a persone di cui non è nota la cittadi-
nanza e ad apolidi; 

   d)   riceve dall’autorità centrale degli altri Stati membri le ri-
sposte alle richieste di estrazione di informazioni sulle condanne da esso 
formulate in ordine a cittadini di tali Stati, a cittadini di Paesi terzi, a 
persone di cui non è nota la cittadinanza e ad apolidi; 

   e)   risponde alle richieste di informazioni sulle condanne degli 
organi della giurisdizione penale italiana relative a cittadini italiani, cit-
tadini di Paesi terzi, persone di cui non è nota la cittadinanza e apolidi; 

   f)   risponde alle richieste di informazioni sul casellario giu-
diziale europeo formulate da un cittadino italiano ovvero risponde alla 
richiesta di informazioni sulle condanne presentata da un cittadino di 
altro Stato membro rivolgendo istanza all’autorità centrale dello Stato 
membro di cittadinanza di quest’ultimo; 

 f  -bis  ) risponde alle richieste di informazioni sul casellario 
giudiziale formulate da un cittadino di Paese terzo, da una persona di 
cui non è nota la cittadinanza e da un apolide alle condizioni e secondo 
le modalità previste dagli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 12 maggio 
2016, n. 74; 

   g)   risponde alle richieste di informazioni sulle condanne for-
mulate dalle autorità centrali di altri Stati membri, per fini diversi da un 
procedimento penale. 

  6. L’ufficio centrale, infine, svolge le seguenti attività di 
supporto:  

   a)   fornisce al Ministero della giustizia i dati relativi all’esecu-
zione dei provvedimenti giudiziari in materia penale; 

   b)   fornisce all’autorità giudiziaria e alla pubblica amministra-
zione, in modo anonimo a fini statistici, dati in ordine all’andamento 
dei fenomeni criminali, utilizzando anche le informazioni relative alle 
iscrizioni eliminate, fatte salve le norme a tutela del trattamento dei dati 
personali; 

   c)   in applicazione di convenzioni internazionali o per ragioni 
di reciprocità e, in quest’ultimo caso, nei limiti ed alle condizioni di leg-
ge, fornisce alle competenti autorità straniere i dati relativi a decisioni 
riguardanti cittadini stranieri.” 

 «Art. 28  -bis      (Certificato del casellario giudiziale europeo ri-
chiesto dalla pubblica amministrazione). —    1. Nel certificato del casel-
lario giudiziale europeo richiesto dalla pubblica amministrazione sono 
riportate le iscrizioni del casellario giudiziale europeo, in ordine a un 
cittadino italiano, nella misura in cui il diritto dello Stato membro di 
condanna ne preveda la menzione. 

 1  -bis  . Il certificato di cui al comma 1 contiene anche l’attestazio-
ne relativa alla sussistenza o non di iscrizioni nel casellario giudiziale. 

 2. Nella risposta alla richiesta di informazioni da parte della pub-
blica amministrazione in ordine ad un cittadino di altro Stato membro 
sono riportate le condanne pronunciate nello stesso e quelle da esso ri-
cevute e conservate, nella misura in cui il diritto dello Stato membro di 
condanna ne preveda la menzione. 

 2  -bis  . Nella risposta alla richiesta di informazioni da parte della 
pubblica amministrazione in ordine ad un cittadino di Paese terzo, ad 
una persona di cui non è nota la cittadinanza e ad un apolide sono ripor-
tate le informazioni sulle condanne acquisite alle condizioni e secondo 
le modalità previste dagli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 12 maggio 
2016, n. 74. 

  3. La pubblica amministrazione di altro Stato membro dell’Unio-
ne europea che rivolge richiesta di informazioni all’Ufficio centrale nei 
confronti di un cittadino italiano acquisisce da esso le informazioni re-
lative alle condanne iscritte:  

   a)   nel casellario giudiziale; 
   b)   nel casellario giudiziale europeo, nella misura in cui il dirit-

to dello Stato membro di condanna ne preveda la menzione. 
 3  -bis  . La pubblica amministrazione di altro Stato membro 

dell’Unione europea che rivolge richiesta di informazioni all’Ufficio 
centrale nei confronti di un cittadino di Paese terzo, di una persona di 
cui non è nota la cittadinanza e di un apolide cittadino italiano acqui-
sisce da esso le informazioni relative alle condanne acquisite alle con-
dizioni e secondo le modalità previste dagli articoli 6 e 7 del decreto 
legislativo 12 maggio 2016, n. 74.». 

 — Per i riferimenti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
si rinvia alle note alle premesse. 

 — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51 (Attuazione della 
direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti 
a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati 
o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 24 maggio 2018. 

— Per i riferimenti del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, si rinvia alle note alle 
premesse.  

  Note all’art. 16:

     — Per il testo degli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124 si rinvia alle note all’articolo 1. 

 — Per i riferimenti della direttiva (UE) 2022/2557, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa alla resilienza 
dei soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/114/CE del Consiglio, 
si rinvia alle note alle premesse.   

  Note all’art. 17:

     — La direttiva (UE) 2022/2557, del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 dicembre 2022, relativa alla resilienza dei soggetti critici 
e che abroga la direttiva 2008/114/CE del Consiglio, è pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 27 dicembre 2022, n. L 333.   

  Note all’art. 18:

     — La direttiva (UE) 2022/2557, del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 dicembre 2022, relativa alla resilienza dei soggetti critici 
e che abroga la direttiva 2008/114/CE del Consiglio, è pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 27 dicembre 2022, n. L 333. 

  — Si riporta l’articolo 9 della legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema 
di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina 
del segreto):  

 «Art. 9    (Tutela amministrativa del segreto e nulla osta di sicu-
rezza).    — 1. È istituito nell’ambito del DIS, ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 7, l’Ufficio centrale per la segretezza (UCSe), che svolge funzioni 
direttive e di coordinamento, di consulenza e di controllo sull’applica-
zione delle norme di legge, dei regolamenti e di ogni altra disposizione 
in ordine alla tutela amministrativa del segreto di Stato e alle classifiche 
di segretezza di cui all’articolo 42. 

  2. Competono all’UCSe:  
   a)   gli adempimenti istruttori relativi all’esercizio delle funzio-

ni del Presidente del Consiglio dei ministri quale Autorità nazionale per 
la sicurezza, a tutela del segreto di Stato; 

   b)   lo studio e la predisposizione delle disposizioni esplicative 
volte a garantire la sicurezza di tutto quanto è coperto dalle classifiche 
di segretezza di cui all’articolo 42, con riferimento sia ad atti, documenti 
e materiali, sia alla produzione industriale; 

   c)   il rilascio e la revoca dei nulla osta di sicurezza (NOS), pre-
via acquisizione del parere dei direttori dei servizi di informazione per 
la sicurezza e, ove necessario, del Ministro della difesa e del Ministro 
dell’interno; 

   d)   la conservazione e l’aggiornamento di un elenco completo 
di tutti i soggetti muniti di NOS. 
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 3. Il NOS ha la durata di cinque anni per la classifica di segretis-
simo e di dieci anni per le classifiche segreto e riservatissimo indicate 
all’articolo 42, fatte salve diverse disposizioni contenute in trattati inter-
nazionali ratificati dall’Italia. A ciascuna delle tre classifiche di segre-
tezza citate corrisponde un distinto livello di NOS. 

 4. Il rilascio del NOS è subordinato all’effettuazione di un pre-
ventivo procedimento di accertamento diretto ad escludere dalla cono-
scibilità di notizie, documenti, atti o cose classificate ogni soggetto che 
non dia sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà alle istituzioni della 
Repubblica, alla Costituzione e ai suoi valori, nonché di rigoroso rispet-
to del segreto. 

 5. Al fine di consentire l’accertamento di cui al comma 4, le 
Forze armate, le Forze di polizia, le pubbliche amministrazioni e i sog-
getti erogatori dei servizi di pubblica utilità collaborano con l’UCSe per 
l’acquisizione di informazioni necessarie al rilascio dei NOS, ai sensi 
degli articoli 12 e 13. 

 6. Prima della scadenza del termine di cui al comma 3, l’UCSe 
può revocare il NOS se, sulla base di segnalazioni e di accertamenti nuo-
vi, emergono motivi di inaffidabilità a carico del soggetto interessato. 

 7. Il regolamento di cui all’articolo 4, comma 7, disciplina il 
procedimento di accertamento preventivo di cui al comma 4 del presen-
te articolo, finalizzato al rilascio del NOS, nonché gli ulteriori possibili 
accertamenti di cui al comma 6, in modo tale da salvaguardare i diritti 
dei soggetti interessati. 

 8. I soggetti interessati devono essere informati della necessità 
dell’accertamento nei loro confronti e, con esclusione del personale per 
il quale il rilascio costituisce condizione necessaria per l’espletamento 
del servizio istituzionale nel territorio nazionale e all’estero, possono 
rifiutarlo, rinunciando al NOS e all’esercizio delle funzioni per le quali 
esso è richiesto. 

 9. Agli appalti di lavori e alle forniture di beni e servizi, per 
i quali la tutela del segreto sia richiesta da norme di legge o di rego-
lamento ovvero sia ritenuta di volta in volta necessaria, si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 3, del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. 

 10. Il soggetto appaltante i lavori e le forniture di cui al com-
ma 9, quando lo ritiene necessario, richiede, tramite l’UCSe, al Presi-
dente del Consiglio dei ministri l’autorizzazione alla segretazione, indi-
candone i motivi. Contestualmente all’autorizzazione, l’UCSe trasmette 
al soggetto appaltante l’elenco delle ditte individuali e delle imprese 
munite di NOS. 

 11. Il dirigente preposto all’UCSe è nominato e revocato dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell’Autorità delegata, 
ove istituita, sentito il direttore generale del DIS. Il dirigente presenta 
annualmente al direttore generale del DIS, che informa il Presidente del 
Consiglio dei ministri, una relazione sull’attività svolta e sui problemi 
affrontati, nonché sulla rispondenza dell’organizzazione e delle proce-
dure adottate dall’Ufficio ai compiti assegnati e sulle misure da adottare 
per garantirne la correttezza e l’efficienza. La relazione è portata a co-
noscenza del CISR.».   

  Note all’art. 19:
     — Per i riferimenti della direttiva (UE) 2022/2557 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa alla resilienza 
dei soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/114/CE del Consiglio 
si rinvia alle note all’articolo 18.   

  Note all’art. 20:
     — Per i riferimenti della direttiva (UE) 2022/2555 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa a misure per un 
livello comune elevato di cibersicurezza nell’Unione, recante modifica 
del regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e 
che abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS 2) si rinvia alle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 21:
     — Si riporta l’articolo 8  -bis   della legge 24 novembre 1981, n. 689 

(Modifiche al sistema penale), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 329 del 30 novembre 1981, S. O.:  

 «Art. 8  -bis      (Reiterazione delle violazioni).    — Salvo quanto pre-
visto da speciali disposizioni di legge, si ha reiterazione quando, nei 
cinque anni successivi alla commissione di una violazione amministrati-
va, accertata con provvedimento esecutivo, lo stesso soggetto commette 
un’altra violazione della stessa indole. Si ha reiterazione anche quando 
più violazioni della stessa indole commesse nel quinquennio sono ac-
certate con unico provvedimento esecutivo. 

 Si considerano della stessa indole le violazioni della medesima 
disposizione e quelle di disposizioni diverse che, per la natura dei fatti 
che le costituiscono o per le modalità della condotta, presentano una 
sostanziale omogeneità o caratteri fondamentali comuni. 

 La reiterazione è specifica se è violata la medesima disposizione. 
 Le violazioni amministrative successive alla prima non sono va-

lutate, ai fini della reiterazione, quando sono commesse in tempi ravvi-
cinati e riconducibili ad una programmazione unitaria. 

 La reiterazione determina gli effetti che la legge espressamente 
stabilisce. Essa non opera nel caso di pagamento in misura ridotta. 

 Gli effetti conseguenti alla reiterazione possono essere sospesi 
fino a quando il provvedimento che accerta la violazione precedente-
mente commessa sia divenuto definitivo. La sospensione è disposta 
dall’autorità amministrativa competente, o in caso di opposizione dal 
giudice, quando possa derivare grave danno. 

 Gli effetti della reiterazione cessano di diritto, in ogni caso, se il 
provvedimento che accerta la precedente violazione è annullato.».   

  Note all’art. 23:
     — Per i riferimenti del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61 si 

rinvia alle note alle premesse.   

  24G00150  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
  DECRETO  29 agosto 2024 .

      Modifica del decreto 4 giugno 2012 di riconoscimento del Consorzio tutela Vini d’Abruzzo e revoca dell’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, vigilanza, promozione, valorizzazione, informazione del consumatore e cura generale degli in-
teressi, di cui all’articolo 41 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, relativi alla IGT «Terre Aquilane» o «Terre de L’Aquila».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 
 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-

te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
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 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 2 consente la costituzione di consorzi 
di tutela per più DO e IG; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 
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 Visto il decreto ministeriale 4 giugno 2012 n. 12810 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 141 del 19 giugno 2012, con il quale è stato ricono-
sciuto il Consorzio tutela vini d’Abruzzo ed attribuito per 
un triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico a svolge-
re le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, commi 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, relativi alla DOCG «Colline Teramane Monte-
pulciano d’Abruzzo», alle DOC «Abruzzo», «Cerasuolo 
d’Abruzzo», «Controguerra» «Montepulciano d’Abruz-
zo», «Trebbiano d’Abruzzo», «Villamagna» ed alle IGT 
«Colline Frentane», «Colline Pescaresi», «Colline Teati-
ne» e «Terre di Chieti» e le funzioni, di cui all’art. 41 com-
ma 1 della citata legge, relative alle IGT «del Vastese» o 
«Histonium» e «Terre Aquilane» o «Terre de L’Aquila»; 

 Vista l’istanza presentata con la nota prot. n. 149 del 
27 agosto 2024 dal Consorzio tutela vini d’Abruzzo, 
con sede legale in Ortona (CH), c/o l’Enoteca Regio-
nale d’Abruzzo - corso Matteotti n. 2 - Palazzo Corvo, 
intesa a rinunciare al mantenimento dell’incarico di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4 per la IGT «Terre Aquilane» o 
«Terre de L’Aquila»; 

 Visto il verbale dell’assemblea straordinaria del Con-
sorzio tutela vini d’Abruzzo, tenutasi il 2 agosto 2024, 
con il quale è stato modificato lo statuto del Consorzio 
di tutela, cancellando ogni riferimento alla IGT «Terre 
Aquilane o Terre de L’Aquila»; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio tu-
tela vini d’Abruzzo alle prescrizioni di cui al citato decre-
to ministeriale 18 agosto 2018; 

 Considerato che la richiesta avanzata dal Consorzio 
tutela vini d’Abruzzo tesa a rinunciare allo svolgimento 
delle funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla IGT citata non contrasta 
con la normativa vigente in materia di Consorzi di tutela 
dei vini a DOP ed IGP; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla revoca 
dell’incarico al Consorzio tutela vini d’Abruzzo a svol-
gere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interes-
si di cui all’art. 41, della legge 12 dicembre 2016, n. 238 
per la indicazione geografica protetta «Terre Aquilane o 
Terre de L’Aquila»; 

 Ritenuto inoltre necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio tutela vini d’Abruzzo nella 
nuova versione, deliberata durante l’Assemblea straordi-
naria del citato consorzio tenutasi il 2 agosto 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È revocato, al Consorzio tutela vini d’Abruzzo, 

con sede legale in Ortona (CH), c/o l’Enoteca regionale 
d’Abruzzo - corso Matteotti n. 2 - Palazzo Corvo, l’inca-
rico attribuito con il decreto ministeriale 4 giugno 2012, 
n. 12810 e successive modificazioni ed integrazioni a 
svolgere le funzioni previste all’art. 41, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, per la IGT «Terre Aquilane o Terre 
de L’Aquila».   

  Art. 2.
     1. Sono approvate le modifiche al testo dello statuto 

del Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo apportate durante 
l’Assemblea straordinaria del 2 agosto 2024, recante il 
numero di repertorio 15056 e il numero di raccolta 9729 
e registrato a Pescara il 9 agosto 2024 al n. 9798 Serie 1T. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 agosto 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A04865

    DECRETO  13 settembre 2024 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela Ciliegia di Bra-
cigliano IGP e attribuzione dell’incarico di svolgere le fun-
zioni di cui all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’articolo 14 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi della IGP «Ciliegia di Bracigliano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53, comma 15, della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 
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 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2000, n. 410 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della legge 
n. 526 del 1999, è stato adottato il regolamento concer-
nente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2000 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, con-
formemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera 
  d)  , sono state impartite le direttive per la collaborazione 
dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispet-
torato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 184 della Commissione 
del 23 gennaio 2023, pubblicato nella    Gazzetta Ufficia-
le    dell’Unione europea L 26 del 30 gennaio 2023, con il 
quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Ciliegia di Bracigliano»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela Ci-
liegia di Bracigliano IGP con sede legale in Bracigliano 
(SA), piazza Libertà s.n.c., c/o GAL Terra è Vita intesa 
ad ottenere il riconoscimento dello stesso ad esercitare 

le funzioni indicate all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni per la 
IGP «Ciliegia di Bracigliano»; 

 Verificata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 sopra ci-
tato, relativo ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verifi-
cato che la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «produttori agrico-
li», nella filiera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» 
individuata all’art. 4, lettera   b)  , del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato che la predetta verifica è stata eseguita 
sulla base delle informazioni forniti dal consorzio a mez-
zo pec il 16 ottobre 2023 (prot. Masaf n. 574674/2023) e 
della attestazione rilasciata dall’organismo di controllo, 
CSQA Certificazioni s.r.l., a mezzo pec il 17 ottobre 2023 
(prot. Masaf n. 578087/2023); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 
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 Vista la direttiva direttoriale 28 giugno 2024, n. 289099 
della Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 2024 al 
n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la quale i tito-
lari degli uffici dirigenziali non generali, in coerenza con 
i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti am-
ministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela Ciliegia di Bracigliano IGP 
al fine di consentirgli l’esercizio delle attività sopra ri-
chiamate e specificatamente indicate all’art. 53 della leg-
ge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modificazioni ed 
integrazioni per la IGP «Ciliegia di Bracigliano»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio di tutela Ciliegia di Bracigliano IGP è 
riconosciuto ai sensi dell’art. 53, comma 15, della legge 
24 aprile 1998, n. 128 come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 ed è incaricato di svol-
gere le funzioni previste dal medesimo comma sulla IGP 
«Ciliegia di Bracigliano», registrata con il regolamento 
(UE) n. 184 della Commissione del 23 gennaio 2023, 
pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea 
L 26 del 30 gennaio 2023.   

  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio di tutela Ciliegia di Braci-
gliano IGP, con sede legale in Bracigliano (SA), piazza 
Libertà s.n.c., c/o GAL Terra è Vita, è conforme alle pre-
scrizioni dell’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei decreti mi-
nisteriali 12 aprile 2000, n. 61413 e n. 61414 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste allo svolgimen-
to delle funzioni di cui all’art. 1 per la IGP «Ciliegia di 
Bracigliano».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio di tutela Ciliegia di Bracigliano IGP 

non può modificare il proprio statuto e gli eventuali rego-
lamenti interni senza il preventivo assenso del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 4.
     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è inca-

ricato il consorzio di cui all’art. 1 del presente decreto 
sono ripartiti in conformità a quanto stabilito dal decreto 
ministeriale 12 settembre 2000, n. 410 di adozione del re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
IGP «Ciliegia di Bracigliano» appartenenti alla categoria 
«produttori agricoli», nella filiera «ortofrutticoli e cereali 
non trasformati» individuata all’art. 4, lettera   b)  , del de-
creto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive modificazioni 
ed integrazioni, sono tenuti a sostenere i costi di cui al 
comma precedente, anche in caso di mancata appartenen-
za al consorzio di tutela.   

  Art. 5.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dal giorno successivo della data di 
pubblicazione dello stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento mo-
tivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigente e, in particolare, dall’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
indicazione geografica protetta «Ciliegia di Bracigliano» 
ai sensi dell’art. 25 del regolamento (UE) 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 settembre 2024 
 Il dirigente: GASPARRI   

  24A04864
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 settembre 2024 .

      Emissione decreto operatività REPO settembre 2024, 
contenente l’emissione dei buoni del Tesoro poliennali.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 1, lettera b  -bis  , del 
«Testo unico», ove si prevede la possibilità di disporre 
l’emissione di    tranche    di prestiti vigenti volte a costituire 
un portafoglio attivo di titoli di Stato da utilizzarsi per 
effettuare operazioni di pronti contro termine o altre in 
uso nei mercati finanziari, finalizzate a promuovere l’ef-
ficienza dei medesimi e che al predetto portafoglio attivo 
si applicano le norme in materia di impignorabilità ed al-
tre misure cautelari di cui all’art. 5, comma 6, del «Testo 
unico»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale n. 1416 
del 10 gennaio 2022, (di seguito «decreto disponibilità») 
in cui si specifica che le operazioni di gestione della liqui-
dità possono anche avere la forma tecnica di operazioni 
di pronti contro termine o di altre operazioni in uso nei 
mercati; 

 Visto l’art. 3, comma 1 e 2, del «decreto disponibilità», 
ove si stabilisce che le operazioni di gestione della liqui-
dità sono eseguite, tra l’altro, sui mercati regolamentati 

ed i titoli di Stato movimentati per le predette operazioni 
sono depositati in un conto specifico presso la Società cui 
è stato affidato il servizio di gestione accentrato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lette-
ra b  -bis  , secondo periodo, del «Testo unico», i titoli og-
getto della presente emissione concorrono al limite mas-
simo delle emissioni per l’anno in corso solamente al 
momento in cui gli stessi vengono immessi sul mercato e 
vi rimangono oltre il termine dell’anno; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Visti i propri decreti in data 27 agosto, 29 settembre, 
29 ottobre, 27 novembre 2020 e 27 gennaio 2021, nonché 
il decreto in data 17 marzo 2022 relativo alla copertura 
del trasferimento della partecipazione SACE al Ministero 
dell’economia e delle finanze, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime undici    tranche    dei buoni del Te-
soro poliennali 0,50% con godimento 1° agosto 2020 e 
scadenza 1° febbraio 2026; 

 Visti i propri decreti in data 14 luglio, 13 agosto, 
10 settembre, 12 ottobre, 11 novembre, 9 dicembre 2020 
e 7 giugno 2021, nonché il decreto in data 17 marzo 2022 
relativo alla copertura del trasferimento della partecipa-
zione SACE al Ministero dell’economia e delle finanze, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quat-
tordici    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,95% con 
godimento 16 luglio 2020 e scadenza 15 settembre 2027; 

 Ritenuto opportuno disporre l’emissione delle sottoin-
dicate    tranche    dei seguenti buoni del Tesoro poliennali da 
destinare al portafoglio attivo di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera b  -bis   del «Testo unico»; 

 Ritenuto opportuno disporre l’annullamento delle    tran-
che    dei seguenti buoni del Tesoro poliennali destinate al 
portafoglio attivo di cui all’art. 3, comma 1, lettera b  -bis   
del «Testo unico»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», per il 19 settembre 2024 è 
disposta l’emissione delle seguenti    tranche     dei buoni del 
Tesoro poliennali, ciascuna delle quali per un ammontare 
di 1.000 milioni di euro:  

   a)   dodicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,50% con godimento 1° agosto 2020 e scadenza 
1° febbraio 2026; 

   b)   quindicesima    tranche    dei buoni del Tesoro po-
liennali 0,95% con godimento 16 luglio 2020 e scadenza 
15 settembre 2027. 

 Ai sensi del comma 4 dell’art. 2 dei decreto ministe-
riale n. 22668 del 22 marzo 2022, rettificato con decreto 
ministeriale n. 22885 del 23 marzo 2022, e n. 42700 del 
9 maggio 2024, per il 19 settembre 2024 è disposto l’an-
nullamento delle    tranche    destinate al portafoglio attivo 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera b  -bis   del «Testo unico» 
rispettivamente dei BTP 5,00% con godimento 1° marzo 
2009 e scadenza 1° marzo 2025 e dei BTP    Green    4,00% 
con godimento 30 aprile 2022 e scadenza 30 aprile 2035, 
per un ammontare di 1.000 milioni di euro ciascuno. 

 L’emissione delle predette    tranche   , per un importo pari 
a 2.000 milioni di euro, è destinata all’aggiornamento 
del portafoglio attivo dello Stato che, pertanto, conside-
rato l’annullamento delle predette    tranche   , alla data del 
19 settembre 2024 presenterà un importo complessivo 
pari a 52.000 milioni di euro, detenuto presso la Monte 
Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) in un appo-
sito conto segregato.   

  Art. 2.
     Ai fini della predetta destinazione alla formazione del 

portafoglio attivo dello Stato tenuto presso la Monte Ti-
toli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) in apposito 
conto segregato, la Banca d’Italia trasmetterà alla Monte 
Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) l’elenco dei 
Titoli di Stato emessi. La Banca d’Italia curerà gli adem-
pimenti occorrenti per le operazioni in questione. 

 Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2025 al 2027, maturati da tali titoli, sia che gli stessi si 
trovino nel portafoglio attivo dello Stato sia che siano 
temporaneamente sul mercato, salvo eventuale annulla-
mento anticipato, faranno carico ai capitoli che verranno 
iscritti nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per gli anni stessi e corri-
spondenti, al capitolo 2214 (unità di voto parlamentare 
21.1) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Gli interessi attivi relativi all’anno finanziario dal 2025 
al 2027 maturati da tali titoli, vengono versati a capo X, 
capitolo 3240 art. 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) o 
a quello corrispondente del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno stesso, con valuta pari al giorno di re-
golamento degli interessi. A fronte di tale versamento, la 
competente Sezione di Tesoreria dello Stato emette appo-
sita quietanza di entrata. 

 Prima della scadenza dei titoli, l’ammontare di cui 
all’art. 1 sarà oggetto di annullamento disposto con de-
creto del direttore generale del Tesoro. 

 L’emissione e l’annullamento delle predette    tranche    
saranno avvalorate da apposite scritturazioni nei conti 
accentrati presso Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A04995

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  18 settembre 2024 .

      Dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio na-
zionale della protezione civile in conseguenza delle avverse 
condizioni meteorologiche che interessano il territorio del-
la Regione Emilia-Romagna e in particolare le Province di 
Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ra-
venna, di Forlì-Cesena e di Rimini, a partire dal 17 settem-
bre 2024.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 re-
cante il Codice della protezione civile, ed in particolare 
l’art. 23; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio senatore Nello Musumeci è stato con-
ferito l’incarico per la protezione civile e le politiche del 
mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, con il quale sono sta-
te delegate al Ministro senza portafoglio senatore Nello 
Musumeci le funzioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri ivi indicate, con particolare riferimento all’art. 2 
concernente la delega di funzioni in materia di protezione 
civile; 

 Considerato che a partire dal giorno 17 settembre 2024 
il territorio della Regione Emilia-Romagna, e in partico-
lare delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bolo-
gna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini, 
è interessato da eventi meteorologici di elevata intensità 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni 
pubblici e privati; 

 Tenuto conto che tali eventi meteorologici, hanno pro-
vocato allagamenti, mareggiate, danneggiamenti alle in-
frastrutture viarie e ad edifici pubblici e privati; 
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 Considerato che sulla base dei dati allo stato disponi-
bili, nonché di alcuni associati modelli idrogeologici e 
idraulici, l’evoluzione degli eventi potrebbe determinare 
fenomeni di dissesto, criticità idrauliche e idrogeologiche 
e il superamento del livello 3 in diversi corsi d’acqua; 

 Vista la richiesta del Presidente del Presidente della 
Regione Emilia-Romagna del 18 settembre 2024 con la 
quale è stato chiesto lo stato di mobilitazione del Servizio 
nazionale della protezione civile, dichiarando il pieno di-
spiegamento delle risorse territoriali disponibili; 

 Considerata la necessità di porre in essere con imme-
diatezza interventi urgenti per fronteggiare il contesto di 
criticità in atto; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile, con nota del 18 settembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1, del de-

creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, in considerazione di 
quanto espresso in premessa, è disposta la mobilitazione 
straordinaria del Servizio nazionale di protezione civile a 
supporto della Regione Emilia-Romagna in conseguenza 
delle avverse condizioni meteorologiche che interessano il 
territorio regionale e in particolare le Province di Reggio-
Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di 
Forlì-Cesena e di Rimini, a partire dal 17 settembre 2024. 

 2. Per fronteggiare la situazione emergenziale in atto, il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri assicura il coordinamento dell’in-
tervento del Servizio nazionale della protezione civile a 
supporto delle autorità regionali di protezione civile allo 
scopo di concorrere al contrasto degli eventi in rassegna. 

 3. Con successivo provvedimento del Capo del Di-
partimento della protezione civile, qualora non dovesse 
intervenire la dichiarazione dello stato di emergenza, ai 
sensi dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 
del 2018, verranno assegnati contributi per il concor-
so alla copertura finanziaria degli oneri sostenuti dalle 
componenti e strutture operative del Servizio nazionale 
della protezione civile mobilitate, ivi comprese quelle 
dei territori direttamente interessati, a valere sulle risorse 
finanziarie del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018.   

  Art. 2.
     1. Nelle more dell’adozione della direttiva di cui 

all’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, il Dipartimento della protezione civile cura 
la ricognizione delle attività di natura straordinaria poste 
in essere dalle componenti e strutture operative interessa-
te che saranno attivate dal Dipartimento della protezione 
civile. Con il provvedimento di cui all’art. 1, comma 3, 
vengono definite le relative procedure di rendicontazione. 

 Roma, 18 settembre 2024 

 Il Ministro: MUSUMECI   

  24A05017

    ORDINANZA  13 settembre 2024 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 20 ottobre al 10 novembre 2023 nel territorio della 
Provincia di Brescia.     (Ordinanza n. 1099).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 apri-
le 2024 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 20 otto-
bre al 10 novembre 2023 nel territorio della Provincia di 
Brescia; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1083 del 9 maggio 2024 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 20 ottobre al 10 novembre 2023 nel territorio della 
Provincia di Brescia»; 

 Vista la nota del 27 agosto 2024 con la quale la Re-
gione Lombardia ha richiesto l’adozione di apposita 
ordinanza al fine di consentire il trasferimento di euro 
315.082,01 sulla contabilità speciale n. 6447, aperta ai 
sensi dell’art. 8, comma 2, della citata ordinanza n. 1083 
del 9 maggio 2024, per l’attuazione degli interventi ne-
cessari per il superamento del contesto di criticità; 

 Visto l’art. 8, commi 3 e 4, della richiamata ordinanza 
n. 1083/2024, ai sensi dei quali la Regione Lombardia è 
autorizzata a trasferire, sulla contabilità speciale eventua-
li risorse finanziarie finalizzate al superamento del conte-
sto emergenziale di cui in rassegna e con successiva ordi-
nanza sono identificati la provenienza delle citate risorse 
aggiuntive ed il relativo ammontare; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’adozione 
di tutte le iniziative necessarie volte a garantire la rea-
lizzazione degli interventi previsti per il superamento 
dell’emergenza in rassegna; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lombardia; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Integrazione risorse finanziarie regionali    

     1. Per la realizzazione delle attività previste per il supe-
ramento dell’emergenza di cui in premessa, nella contabi-
lità speciale n. 6447, aperta ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 1083 del 9 maggio 2024 ed intestata al di-
rettore generale    pro tempore    della Direzione competente 
in materia di protezione civile della Regione Lombardia, 
la Regione Lombardia è autorizzata a versare la somma 
di euro 315.082,01 dal capitolo di bilancio regionale 
n. 13929 - annualità 2024. 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22323-9-2024

 2. Il Commissario delegato provvede alla conseguente rimodulazione del piano degli interventi urgenti di cui 
all’art. 1, comma, 3, dell’ordinanza n. 1083/2024, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento della protezione 
civile, ed è tenuto a rendicontare ai sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 13 settembre 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  24A04970  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 settembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Enala-
pril e Lercanidipina Mylan», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina 
n. 456/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 
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 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 113 del 6 maggio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 117 del 21 maggio 2024, con la 
quale la società Mylan S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Enalapril e 
Lercanidipina Mylan» (enalapril e lercanidipina); 

 Vista la domanda presentata in data 22 maggio 2024 
con la quale la società Mylan S.p.a. ha chiesto la riclassi-
ficazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Ena-
lapril e Lercanidipina Mylan» (enalapril e lercanidipina); 

 Vista la delibera n. 23 del 19 giugno 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ENALAPRIL e LERCANIDIPINA MY-
LAN (enalapril e lercanidipina) nelle confezioni sotto in-
dicate è classificato come segue:  

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 050209028 (in base 10) - classe di rimborsabilità: A - 
prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa): euro 4,25 - prezzo al 
pubblico (I.V.A. inclusa): euro 7,97. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 

n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Enalapril e Lercanidipina My-
lan» (enalapril e lercanidipina) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita Sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni, denominata classe C (nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Enalapril e Lercanidipina Mylan» (enalapril e lercanidi-
pina) è la seguente: medicinale soggetto a ricetta medica 
ripetibile (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04854
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    DETERMINA  5 settembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ossigeno 
Magaldi Life», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 457/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 

dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 806/2023 del 15 dicembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 1 del 2 gennaio 2024, 
recante «Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di ossi-
geno, “Ossigeno Magaldi Life”»; 

 Vista la domanda presentata in data 2 febbraio 2024 
con la quale la società Magaldi Life S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medicina-
le «Ossigeno Magaldi Life» (ossigeno) relativamente alla 
confezione avente codice A.I.C. n. 038961215; 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta del 8-12 luglio 2024; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale OSSIGENO MAGALDI LIFE (ossige-
no) nella confezione sotto indicata è classificato come 
segue: 

 confezione: «gas medicinale criogenico» contenito-
re criogenico mobile da 20 litri - A.I.C. n. 038961215 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: C. 
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 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Ossigeno Magaldi Life» (ossigeno) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ossigeno Magaldi Life» (ossigeno) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04855

    DETERMINA  5 settembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ossigeno 
Medigas Italia», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 459/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici”» convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
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sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/PPA n. 335 del 14 giu-
gno 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 159 del 25 giugno 
2020, recante «Modifica dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano “Ossi-
geno Medigas Italia”»; 

 Vista la domanda presentata in data 6 febbraio 2024 
con la quale la società Medigas Italia S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del medici-
nale «Ossigeno Medigas Italia» (ossigeno) relativamente 
alla confezione avente codice A.I.C. n. 039019070; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica 
ed economica nella seduta dell’8-12 luglio 2024; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale OSSIGENO MEDIGAS ITALIA (ossi-
geno) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue:  

 confezione: «gas medicinale criogenico» contenito-
re criogenico mobile da 10,1 litri - A.I.C. n. 039019070 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ossigeno Medigas Italia» (ossigeno) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04856

    DETERMINA  5 settembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Inaqo-
vi», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 461/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
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lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-

vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 139/2023 del 4 dicembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 293 del 16 dicembre 2023, 
recante «Classificazione di medicinali per uso umano ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito nella legge 8 novembre 2012, 
n. 189»; 

 Vista la domanda presentata in data 11 ottobre 2023 
con la quale la società Otsuka Pharmaceutical Nether-
lands B.V. ha chiesto la riclassificazione, ai fini della 
rimborsabilità, del medicinale «Inaqovi» (decitabina e 
cedazuridina); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica nella seduta dell’8-10 gennaio 2024; 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta del 10-14 giugno 2024; 

 Vista la delibera n. 30 del 17 luglio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale INAQOVI (decitabina e cedazuridina) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Inaqovi» è indicato in monoterapia per il trattamen-

to di pazienti adulti con leucemia mieloide acuta (AML, 
   acute myeloid leukaemia   ) di nuova diagnosi non idonei 
alla chemioterapia di induzione    standard   . 

  Confezione:  
 «35 mg/100 mg compressa rivestita con film, uso ora-

le» blister (Al/PVC) 5 compresse - A.I.C. n. 050889017/E 
(in base 10); 
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 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 8.005,00; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13.211,45. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Inaqovi», a base di decitabina e ceda-
zuridina per l’indicazione ammessa alla rimborsabilità: 
«“Inaqovi” è indicato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti con leucemia mieloide acuta (AML,    acu-
te myeloid leukaemia   ) di nuova diagnosi non idonei alla 
chemioterapia di induzione    standard   ». 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma    web   .   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Inaqovi» (decitabina e cedazuridina) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 
rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo ed 
ematologo (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04857

    DETERMINA  18 settembre 2024 .

      Inserimento del medicinale Ramucirumab (Cyramza) 
nell’elenco istituito, ai sensi della legge n. 648/1996, in com-
binazione con gemcitabina, per il trattamento di seconda li-
nea nei pazienti con mesotelioma maligno della pleura, non 
resecabile, in progressione dopo trattamento con un regime 
di chemioterapia di prima linea con un composto del platino 
(cisplatino/carboplatino) in combinazione con pemetrexed. 
    (Determina n. 496/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie 
generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA, di cui all’art. 19 del de-
creto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245, 
per la durata di tre anni; 

 Visto l’art. 38 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, 
comma 1, legge 29 dicembre 2021, n. 233, il quale prevede 
la proroga della Commissione consultiva tecnico-scien-
tifica e del Comitato prezzi e rimborso operanti presso 
l’Agenzia italiana del farmaco fino al 28 febbraio 2022, 
successivamente prorogato fino al 1° dicembre 2023, in 
virtù del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996 
n. 648, e successive modifiche, relativo alle misure per il 
contenimento della spesa farmaceutica e la determina del 
tetto di spesa per l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, 
comma 4, che dispone l’erogazione a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale per i medicinali innovativi 
la cui commercializzazione è autorizzata in altri Stati ma 
non sul territorio nazionale, dei medicinali non ancora 
autorizzati ma sottoposti a sperimentazione clinica e dei 
medicinali da impiegare per un’indicazione terapeutica 
diversa da quella autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico e di spesa dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Considerate le evidenze relative all’efficacia e alla 
sicurezza del medicinale Ramucirumab, in combinazio-
ne con gemcitabina, per il trattamento di seconda linea 
nei pazienti con mesotelioma maligno della pleura, non 
resecabile, in progressione dopo trattamento con un re-
gime di chemioterapia di prima linea con un composto 
del platino (cisplatino/carboplatino) in combinazione con 
pemetrexed; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno rendere disponibile, a to-
tale carico del Servizio sanitario nazionale, il medicinale 
Ramucirumab (Cyramza), in combinazione con gemci-
tabina, come trattamento di seconda linea per i pazienti 
adulti affetti da con mesotelioma maligno della pleura, 
non resecabile, in progressione dopo trattamento con un 

regime di chemioterapia di prima linea con un composto 
del platino (cisplatino/carboplatino) in combinazione con 
pemetrexed; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CTS 
dell’AIFA nella riunione del 9, 10 e 11 marzo 2022-stral-
cio verbale n. 65; 

 Vista la delibera di approvazione del Consiglio di am-
ministrazione di AIFA dell’11 aprile 2022, n. 19; 

 Vista la determina AIFA n. 374 del 1° agosto 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 188 del 12 agosto 
2024, relativa alla negoziazione del medicinale «Cyram-
za» ai fini dell’inserimento nel suddetto elenco dell’indi-
cazione terapeutica: «in combinazione con gemcitabina, 
per il trattamento di seconda linea nei pazienti con meso-
telioma maligno della pleura, non resecabile, in progres-
sione dopo trattamento con un regime di chemioterapia 
di prima linea con un composto del platino (cisplatino/
carboplatino) in combinazione con pemetrexed»; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione n. 30 
del 17 luglio 2024, di approvazione, tra l’altro, della ri-
negoziazione del prezzo del medicinale «Cyramza» (Ra-
mucirumab) per il trattamento di seconda linea, in com-
binazione con gemcitabina, nei pazienti con mesotelioma 
pleurico maligno, non resecabile, in progressione dopo un 
trattamento di chemioterapia con un regime di prima li-
nea con un composto del platino (cisplatino/carboplatino) 
in combinazione con pemetrexed; 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale Ramu-
cirumab (Cyramza) nell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648, in combinazio-
ne con gemcitabina, per il trattamento di seconda linea 
nei pazienti con mesotelioma maligno della pleura, non 
resecabile, in progressione dopo trattamento con un re-
gime di chemioterapia di prima linea con un composto 
del platino (cisplatino/carboplatino) in combinazione con 
pemetrexed; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. Il medicinale Ramucirumab (Cyramza) è inserito, ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione unica del farmaco, ed è erogabile, a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, in combinazione 
con gemcitabina, per il trattamento di seconda linea nei 
pazienti con mesotelioma maligno della pleura, non rese-
cabile, in progressione dopo trattamento con un regime di 
chemioterapia di prima linea con un composto del platino 
(cisplatino/carboplatino) in combinazione con pemetre-
xed, nel rispetto delle condizioni indicate nell’allegato 
che fa parte integrante della presente determina. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, si riman-
da agli elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA 
  www.aifa.gov.it   
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  Art. 2.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: Ramucirumab (Cyramza) 
  Indicazione terapeutica:  

 in combinazione con gemcitabina, per il trattamento di seconda 
linea nei pazienti con mesotelioma maligno della pleura, non resecabi-
le, in progressione dopo trattamento con un regime di chemioterapia 
di prima linea con un composto del platino (cisplatino/carboplatino) in 
combinazione con pemetrexed. 

 Criteri di inclusione 
 Età > 18 anni. 
 Diagnosi istologica di mesotelioma maligno della pleura. 
 Progressione dopo terapia di prima linea a base di un derivato 

del platino (cisplatino/carboplatino) in combinazione con pemetrexed. 
 Criteri di esclusione 

 Condizioni cliniche che controindicano l’impiego di ramuciru-
mab, come da RCP del medicinale. 

 Precedente trattamento con inibitori dell’angiogenesi. 
  Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario 

nazionale:  
 Fino a nuova determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 Piano terapeutico 
 Schema terapeutico 
 Ramucirumab: 10 mg/Kg ev, ogni tre   se  ttimane, fino a progres-

sione di malattia, tossicità o rifiuto del paziente. 
 Gemcitabina: 1.000 mg/mq ev, gg 1, 8 q 21, fino a progressione 

di malattia, tossicità o rifiuto del paziente. 
  Altre condizioni da osservare:  

 Le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento da-
tato 20 luglio 2000 citato in premessa, in relazione a: art. 4: istituzione 
del registro, rilevamento e trasmissione dei dati di monitoraggio cli-
nico ed informazioni riguardo a sospensioni del trattamento (mediante 
apposita scheda come da Provvedimento 31 gennaio 2001, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 24 marzo 2001); art. 5: acquisizione 
del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispensazione del 
medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 

 Parametri per il monitoraggio clinico 
 Emocromo e piastrine prima di ogni somministrazione di gem-

citabina + ramucirumab. 
 Esami ematochimici: AST, ALT, bilirubina tot. e frazionata, 

azotemia, creatinina prima di ogni somministrazione di gemcitabina + 
ramucirumab. 

 I parametri della coagulazione devono essere monitorati nei pa-
zienti con condizioni che predispongono al sanguinamento, e in quelli 
trattati con anticoagulanti o in concomitanza con altri medicinali che 
aumentano il rischio di sanguinamento prima di ogni somministrazione 
di ramucirumab. 

 Determina della eventuale proteinuria mediante striscia reattiva 
urinaria prima di ogni somministrazione di ramucirumab. Se le proteine 
nelle urine risultano =2+, deve essere eseguita una raccolta delle urine 
nell’arco delle 24 ore. 

 La pressione arteriosa deve essere monitorata prima di ogni 
somministrazione di ramucirumab.   

  24A05002

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  9 luglio 2024 .

      Linee guida per lo svolgimento dei controlli antimafia 
nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti per lavori, 
servizi e forniture connessi all’organizzazione e allo svolgi-
mento dei Giochi olimpici e paraolimpici invernali Milano-
Cortina 2026 e annesso schema di protocollo quadro.     (Deli-
bera n. 51/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 9 LUGLIO 2024  
 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-

buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative al Comitato, ed in parti-
colare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il quale 
all’art. 1  -bis  , inserito nella legge di conversione 12 di-
cembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gennaio 2021, 
per «rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda ONU 2030, il 
CIPE assuma «la denominazione di Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla 
medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in 
ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo» al 
CIPE «deve intendersi riferito al» CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione» il quale dispone che, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto d’investimento pubblico 
sia dotato di un Codice unico di progetto (CUP), deman-
dando a questo Comitato il compito di disciplinarne le 
modalità e le procedure attuative; 
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 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia», e successive modifi-
cazioni, e, in particolare, gli articoli 3 e 6 che dispongono 
la tracciabilità dei flussi finanziari originati da lavori, ser-
vizi e forniture pubblici e le relative sanzioni; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2011, n. 58, con la 
quale questo Comitato, su proposta del Comitato di co-
ordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere 
(C.C.A.S.G.O.), ha adottato le linee guida per la stipu-
la degli accordi in materia di sicurezza e lotta antimafia 
   ex    art. 176, comma 3, lettera   e)  , del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, recante «Codice delle leggi antimafia e delle mi-
sure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in mate-
ria di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136», e successive 
modificazioni; 

 Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e la tra-
sparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici 
giudiziari», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, ri-
chiamato dall’art. 203, comma 2, del Codice dei contratti 
pubblici e la correlata delibera di questo Comitato n. 15 
del 28 gennaio 2015, recante «Linee guida per il monito-
raggio grandi opere (MGO)»; 

 Vista la delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 62, con la quale 
questo Comitato, su proposta del CCASGO, ha adeguato 
i principi a cui debbono essere improntati gli accordi in 
materia di sicurezza e lotta antimafia di cui al menzionato 
art. 176 del decreto legislativo n. 163/2006, ed ha definito 
uno specifico schema di protocollo di legalità; 

 Visto il decreto 21 marzo 2017 del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro della giustizia ed il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che ha isti-
tuito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglian-
za delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari 
(C.C.A.S.I.I.P.), il quale ha assorbito ed ampliato le com-
petenze precedentemente attribuite al CCASGO, e, in 
particolare, all’art. 6, ha prescritto che le procedure per 
il monitoraggio delle infrastrutture e degli insediamenti 
prioritari per lo sviluppo del Paese ai fini della prevenzio-
ne e della repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa 
si fondino in via prioritaria sulla stipula obbligatoria di 
appositi protocolli di legalità tra le stazioni appaltanti, i 
soggetti realizzatori e le prefetture-uffici territoriali del 
governo territorialmente competenti, i cui contenuti sono 
definiti sulla base di linee-guida predisposte dallo stesso 
comitato di coordinamento; 

 Visto l’art. 6, comma 4 del citato decreto 21 marzo 
2017 che ha previsto che le linee-guida siano approvate e 
recepite in apposite deliberazioni del CIPESS; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 62, re-
cante «Accordi di legalità. Aggiornamento dei protocolli-
tipo adottati con la delibera CIPE n. 62/2015 (delibera 
n. 62/2020)», con la quale questo Comitato ha approvato 

i due nuovi schemi di «Protocolli di legalità» per le opere 
pubbliche di infrastrutture e insediamenti prioritari affi-
date al contraente generale o concessionario e a quelle 
affidate con appalto e le relative linee guida per preveni-
re il pericolo di ingerenza della criminalità organizzata e 
mafiosa; 

 Visto che il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione di-
gitale» convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, all’art. 41, comma 1, rafforza il ruo-
lo del Codice unico di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge n. 3 del 2003, introducendo i commi da 2  -bis   
a 2  -quinquies  . In particolare, il comma 2  -ter   stabilisce 
l’obbligo di riportare i CUP dei progetti di investimento 
pubblico negli atti amministrativi che ne dispongono il 
finanziamento pubblico o ne autorizzano l’esecuzione; 

 Considerato il ruolo del Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica 
(DiPE), titolare del Sistema CUP, il quale mette a dispo-
sizione delle amministrazioni/enti/altri soggetti emananti 
atti di finanziamento o di autorizzazione di investimen-
ti pubblici, il servizio di «verifica CUP» (Codice unico 
di progetto), di contribuire ad assicurare la correttezza 
dei processi di programmazione e di monitoraggio degli 
interventi; 

 Visto l’art. 19 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante de-
lega al Governo in materia di contratti pubblici», il quale, 
in attuazione del principio di unicità dell’invio dei dati, 
prevede che ciascun dato è fornito una sola volta a un solo 
sistema informativo e non può essere richiesto da altri si-
stemi o banche dati ma deve essere reso disponibile dal 
sistema informativo ricevente; 

 Visto l’art. 39, comma 9, del decreto legislativo n. 36 
del 2023, secondo il quale il monitoraggio delle infra-
strutture e degli insediamenti prioritari per la prevenzione 
e la repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa è at-
tuato da un comitato di coordinamento istituito presso il 
Ministero dell’interno, secondo procedure approvate con 
delibera CIPESS, su proposta del medesimo comitato di 
coordinamento; 

 Visto l’art. 109 del prima richiamato decreto legislativo 
n. 36 del 2023, che prevede l’istituzione, presso l’ANAC, 
di un sistema digitale di monitoraggio delle prestazioni 
quale elemento del fascicolo virtuale degli operatori; 

 Visto l’art. 14, comma 6  -bis  , del decreto-legge 22 apri-
le 2023, n. 44, recante «Disposizioni urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle ammi-
nistrazioni pubbliche» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, che ha attribuito alla 
Struttura per la prevenzione antimafia di cui all’art. 30 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante «In-
terventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici del 2016» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, l’esercizio, in for-
ma integrata e coordinata, delle attività finalizzate alla 
prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della crimi-
nalità organizzata nell’affidamento e nell’esecuzione dei 
contratti pubblici, aventi ad oggetto lavori, servizi e for-
niture, connessi all’organizzazione e allo svolgimento dei 
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Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano-Cortina 
2026, secondo le procedure previste dal predetto articolo 
e in stretto raccordo con le prefetture-uffici territoriali del 
governo delle province interessate dall’evento sportivo; 

 Visto che il predetto art. 14, comma 6  -bis  , prevede 
che il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglian-
za delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari 
(C.C.A.S.I.I.P.) definisca con specifiche Linee guida le 
modalità di esercizio delle verifiche antimafia, anche 
in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 
n. 159 del 2011, da parte della menzionata Struttura per la 
prevenzione antimafia; 

 Visto che le predette linee guida per lo svolgimento 
dei controlli antimafia nell’affidamento e nell’esecuzio-
ne dei contratti per lavori, servizi e forniture connessi 
all’organizzazione e allo svolgimento dei giochi olimpici 
e paraolimpici invernali Milano-Cortina 2026 sono sta-
te approvate nella seduta del C.C.A.S.I.I.P. dello scorso 
30 maggio 2024; 

 Vista la nota prot. 53130 dell’Ufficio di Gabinetto del 
Ministro dell’interno del 20 giugno 2024, acquisita con 
prot. DIPE 0006404-A-di pari data, con la quale il Capo 
di Gabinetto del Ministro dell’interno ha trasmesso le 
predette linee guida approvate nella seduta del 30 mag-
gio 2024 del C.C.A.S.I.I.P., perché vengano sottoposte 
all’esame di questo Comitato; 

 Considerato che alle linee guida è allegato un proto-
collo-quadro che dovrà essere sottoscritto dalla Struttura 
per la prevenzione antimafia con le stazioni appaltanti e 
che individua gli impegni di collaborazione che dovran-
no essere assunti dalle stazioni appaltanti in qualità di 
responsabili per la prevenzione antimafia delle attività 
affidate, al fine di contribuire proattivamente al pieno 
funzionamento del modello di prevenzione, riprendendo 
alcuni contenuti del protocollo-tipo di cui alla delibera 
CIPE 26 novembre 2020, n. 62; 

 Considerato che l’iscrizione nell’Anagrafe antimafia 
degli esecutori tenuta dalla predetta struttura per la pre-
venzione costituisce condizione per la partecipazione de-
gli operatori economici alle procedure di aggiudicazione 
di contratti, subcontratti e subappalti per la prestazione 
delle attività connesse al ciclo degli interventi infrastrut-
turali individuati dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri dell’8 settembre 2023, recante «Il Piano com-
plessivo delle opere olimpiche Milano-Cortina, e da even-
tuali successive modificazioni e integrazioni», nonché 
per le eventuali altre opere connesse all’evento Milano-
Cortina 2026 non indicate nel detto decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri e per i lavori, le forniture e le 
prestazioni dei servizi necessari all’organizzazione e allo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paraolimpici invernali 
di Milano-Cortina 2026, indipendentemente dalle moda-
lità di selezione prescelte dal committente, dalla tipologia 
e dalla durata delle prestazioni e da qualsiasi condizione 
e modalità della loro esecuzione; 

 Considerato che nelle linee guida sono state, altresì, in-
dividuate le modalità con le quali saranno svolte l’attività 
di controllo e vigilanza nella fase esecutiva su tutti gli 
operatori economici interessati e sullo svolgimento delle 

loro prestazioni contrattuali, effettuando, in particolare, 
un monitoraggio dinamico sulle vicende negoziali e pro-
cedurali, nonché sui flussi finanziari legati alla realizza-
zione delle opere, secondo le modalità e procedure, anche 
informatiche, previste dalla delibera CIPE 15 del 2015, 
nonché sulla manodopera impiegata e sull’accesso dei 
mezzi alle aree cantierabili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta oggetto della 
presente delibera svolto ai sensi del regolamento interno 
di questo Comitato, approvato con delibera 28 novembre 
2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica» 
come modificata dalla delibera 15 dicembre 2020, n. 79, 
recante «Regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota 9 luglio 2024, n. 7106, predisposta con-
giuntamente dal DIPE e dal Ministero dell’economia e 
delle finanze, posta a base dell’odierna seduta del Comi-
tato, contenente le valutazioni istruttorie in merito alla 
presente delibera; 

 Udita la relazione del presidente del C.C.A.S.I.I.P. nel-
la seduta preparatoria del CIPESS del 26 giugno 2024; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 10, della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, 
questo Comitato è presieduto «dal Presidente del Consi-
glio dei ministri e che in caso di sua assenza o impedimen-
to temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’economia e 
delle finanze in qualità di Vice presidente di questo stesso 
comitato», mentre «in caso di assenza o di impedimen-
to temporaneo anche di quest’ultimo le relative funzioni 
sono svolte dal Ministro presente più anziano per età»; 

 Su proposta del Ministero dell’interno - Comitato di 
coordinamento per l’alta sorveglianza delle infrastrutture 
e degli insediamenti prioritari; 

 Acquisito in seduta l’assenso degli altri Ministri e Sot-
tosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 Sono approvate le richiamate linee guida per lo svolgi-
mento dei controlli antimafia nell’affidamento e nell’ese-
cuzione dei contratti per lavori, servizi e forniture con-
nessi all’organizzazione e allo svolgimento dei giochi 
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olimpici e paraolimpici invernali Milano-Cortina 2026 
e l’annesso schema di protocollo quadro, approvati dal 
C.C.A.S.I.I.P. nella seduta del 30 maggio 2024, che si al-
legano alla presente delibera e ne formano parte integran-
te e sostanziale. 

 Il Vice presidente: GIORGETTI 
 Il segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 settembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, reg. n. 1229
  

  ALLEGATO    

     LINEE GUIDA PER LO SVOLGIMENTO DEI CONTROLLI 
ANTIMAFIA NELL’AFFIDAMENTO E NELL’ESECUZIONE DEI 
CONTRATTI PER LAVORI, SERVIZI E FORNITURE CONNESSI 
ALL’ORGANIZZAZIONE E ALLO SVOLGIMENTO DEI GIOCHI 
OLIMPICI E PARALIMPICI INVERNALI MILANO-CORTINA 
2026 

  1. Contenuti e finalità delle linee guida.  
 Le presenti linee guida sono adottate ai sensi dell’art. 14, com-

ma 6  -bis  , del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, che attribuisce alla 
Struttura per la prevenzione antimafia di cui all’art. 30 del decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, d’ora in avanti denominata «struttura», anche 
l’esercizio, in forma integrata e coordinata, delle attività finalizzate alla 
prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organiz-
zata nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici, aventi ad 
oggetto lavori, servizi e forniture, connessi all’organizzazione e allo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano-Cortina 
2026, secondo le procedure previste dal predetto articolo e in stretto 
raccordo con le prefetture-uffici territoriali del governo delle province 
interessate dall’evento sportivo. 

 Il richiamato art. 14, comma 6  -bis  , prevede inoltre che questo Co-
mitato debba individuare, con apposito atto di indirizzo adottato ai sensi 
dell’art. 30, comma 3, del citato decreto-legge n. 189/2016, le misu-
re, anche in deroga alle disposizioni del libro II del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia), e successive 
modificazioni e integrazioni, per accelerare le procedure di controllo 
e di verifica antimafia, che trovano applicazione fino alla completa re-
alizzazione degli interventi cui si riferiscono, nonché per individuare 
l’ambito delle attività esenti, al fine di garantire il rispetto dei tempi 
previsti per la realizzazione delle opere. 

 In attuazione delle predette disposizioni normative e in considera-
zione dell’esperienza maturata in occasione dell’analogo evento EXPO 
2015, nonché dell’evoluzione delle metodologie di controllo, questo 
Comitato, nell’ambito delle funzioni di indirizzo generale, fornisce le 
seguenti indicazioni immediatamente applicabili, anche con riferimento 
ai rapporti contrattuali in corso, in merito ai controlli in fase esecutiva. 

 Restano fermi gli esiti delle verifiche antimafia effettuate con le 
specifiche modalità di cui all’art. 1, commi 52 e seguenti, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, e successive modificazioni e integrazioni, 
concernenti gli operatori economici che svolgono quelle attività ritenu-
te particolarmente esposte a rischio di infiltrazioni mafiose, indicate al 
comma 53 del medesimo art. 1. 

 È allegato un protocollo-quadro, parte integrante delle presenti Li-
nee guida, che riprende alcuni contenuti del protocollo-tipo di cui alla 
delibera CIPE n. 62/2020, quale schema di accordo elaborato per la pre-
venzione e la repressione dei tentativi di infiltrazione mafiosa nella re-
alizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari del Paese 
e altre opere assimilate, in linea di continuità con quanto messo a punto 
nell’ambito delle precedenti delibere CIPE n. 58/2011 e n. 62/2015. Il 
protocollo-quadro, che dovrà essere sottoscritto dalla struttura con le 
stazioni appaltanti, individua gli impegni di collaborazione che do-
vranno essere assunti da queste ultime in qualità di responsabili per la 

prevenzione antimafia delle attività affidate, al fine di contribuire pro-
attivamente al pieno funzionamento del modello di prevenzione di se-
guito definito. Individua altresì le clausole contrattuali che le stazioni 
appaltanti, in qualità di soggetti aggiudicatori, dovranno inserire in sede 
negoziale per vincolare gli aventi causa in via principale a taluni com-
portamenti finalizzati alla tutela della legalità e della trasparenza e al 
contrasto delle interferenze illecite riconducibili non solo alla criminali-
tà mafiosa, ma anche a fenomeni corruttivi e distorsivi delle procedure 
di gara e dell’esecuzione del contratto, con la previsione di sanzioni in 
caso di inosservanza e/o gravi inadempienze, che vanno fino alla riso-
luzione. Le stazioni appaltanti vigileranno sull’inserimento delle stesse 
clausole negoziali nei subcontratti e subappalti e sul loro adempimento 
da parte dei sub-contraenti. 

  2. Organizzazione del sistema di prevenzione.  

 Il baricentro del sistema di prevenzione di seguito definito è costi-
tuito dalla struttura di cui all’art. 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, la quale, ai sensi dell’art. 14, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, è chiamata ad assicurare, con competenza funzionale 
ed esclusiva, il coordinamento e l’unità di indirizzo delle azioni dirette a 
contrastare i tentativi di infiltrazione da parte della criminalità organiz-
zata nella fase dell’affidamento di contratti, subcontratti e subappalti e 
in quella successiva dell’esecuzione delle relative prestazioni, in stretto 
raccordo con le prefetture-uffici territoriali del governo delle province 
interessate. 

 Tale modello organizzativo consente non solo di mettere a fattor 
comune il patrimonio di conoscenze acquisito nelle diverse realtà terri-
toriali — realizzando un’indispensabile visione di insieme delle singole 
dinamiche di ingerenza, diretta e indiretta, che le caratterizzano —, ma 
anche di intraprendere iniziative congiunte e coordinate per contrastare 
eventuali tentativi di infiltrazione da parte delle organizzazioni crimi-
nali. È quindi indispensabile che la struttura avvii con i prefetti delle 
province interessate un’azione costante di approfondimento delle speci-
fiche situazioni, accompagnata da un interscambio continuo di informa-
zioni, per attuare una strategia di massima prevenzione amministrativa 
secondo criteri di efficienza, tempestività e adeguatezza. Ciò, a fronte di 
organizzazioni criminali che, con grande flessibilità e capacità di adatta-
mento ai contesti ambientali, ricercano sempre nuove forme e modalità 
di penetrazione nell’economia legale, mediante articolate e sofisticate 
schermature finalizzate ad eludere i controlli. 

 La struttura, per l’esercizio delle funzioni di verifica antimafia, si 
avvale delle prefetture-uffici territoriali del governo e dei relativi Grup-
pi interforze antimafia (GIA), istituiti ai sensi dell’art. 5, comma 3, del 
decreto del Ministero dell’interno 14 marzo 2003, quali supporto terri-
toriale per l’analisi antimafia, nonché della Direzione investigativa anti-
mafia (DIA), nelle sue articolazioni centrali e periferiche, e del Gruppo 
interforze centrale (GIC) costituito nell’ambito del Servizio analisi cri-
minale della Direzione centrale della polizia criminale del Dipartimento 
della pubblica sicurezza. Nei casi di particolare complessità — in pre-
senza di    fumus    che necessiti di approfondimento in un ambito più vasto 
ed articolato, tale da trascendere il patrimonio informativo degli organi 
investigativi territoriali — potrà essere chiamato a partecipare alle riu-
nioni dei GIA personale appartenente al GIC. 

 La struttura dispone, secondo le direttive impartite dal Ministro 
dell’interno, di una aliquota di personale appartenente alle Forze di po-
lizia con specifiche professionalità, destinato alla attività di valutazione 
ed analisi degli elementi informativi acquisiti in sede istruttoria e in esi-
to ad accessi ed accertamenti. 

 Un ruolo fondamentale è svolto dalla sezione specializzata di que-
sto Comitato, istituita con il decreto interministeriale del 17 novembre 
2016, a cui saranno chiamati a partecipare i prefetti e i commissari del 
governo dei territori interessati dall’evento sportivo. La sezione specia-
lizzata, oltre alle funzioni attribuite dal predetto decreto di costituzione, 
svolgerà, con le modalità di seguito indicate, una attività di indirizzo 
e di monitoraggio dell’azione di prevenzione esercitata dalla Struttura, 
anche al fine di definire eventuali iniziative per il suo rafforzamento e la 
sua implementazione, con particolare riguardo allo sviluppo di specifi-
che forme di collaborazione con le autorità che compongono la sezione 
stessa. A tali fini, la struttura convocherà la sezione specializzata in tutte 
le ipotesi in cui dovrà richiederne i pareri e, comunque periodicamente, 
ai fini informativi. 
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 La struttura si avvale della collaborazione delle stazioni appaltan-
ti, che, in qualità di soggetti responsabili per la prevenzione antimafia 
delle attività affidate, svolgeranno i compiti definiti nel protocollo-
quadro allegato per il pieno coinvolgimento nell’articolata azione di 
contrasto alle diverse forme di illegalità anche a «valle» dell’affida-
mento principale. In particolare, le stazioni appaltanti assicureranno il 
costante e tempestivo flusso informativo nella fase esecutiva a favore 
della struttura e di tutte le altre autorità che compongono la rete di 
prevenzione, attraverso l’istituzione e la gestione di banche dati. Tali 
banche dati saranno alimentate sulla base di specifici impegni assunti 
con le stesse stazioni appaltanti dai soggetti aggiudicatori e dagli ese-
cutori delle prestazioni, inseriti nella documentazione contrattuale e 
supportati, in caso di violazioni, da uno specifico regime sanzionatorio 
indicato nello stesso protocollo. le Stazioni appaltanti saranno inoltre 
chiamate a vigilare sul rispetto dei vincoli assunti in sede negoziale da 
parte di tutti gli operatori economici a diverso titolo impegnati in lavo-
ri, forniture e servizi, finalizzati a garantire la trasparenza, la legalità e 
il contrasto ai tentativi di corruttela e di ingerenza delle organizzazioni 
criminali. 

 Una mirata azione per intercettare eventuali episodi di intrusione 
nelle commesse pubbliche deve essere svolta dagli stessi esecutori delle 
prestazioni contrattuali attraverso l’adempimento degli specifici impe-
gni che assumeranno in sede negoziale con il soggetto aggiudicatore 
ed indicati nel protocollo-quadro allegato. Si tratta, in particolare, degli 
obblighi di controllo dell’accesso di manodopera a diverso titolo impie-
gata e dei mezzi adibiti al trasporto dei materiali, nonché di adozione di 
scelte organizzative e di comportamenti collaborativi per contrastare in-
terferenze di carattere corruttivo e/o mafioso. In aggiunta a tali obblighi, 
gli esecutori dovranno predisporre autonome e mirate misure di vigilan-
za, tenuto conto della natura e delle caratteristiche delle attività in con-
creto svolte e del contesto ambientale nel quale opereranno, anche sulla 
scorta delle indicazioni fornite dagli organismi deputati ai controlli. 

 Il Comitato ritiene inoltre opportuno che la struttura, in una logica 
di ampliamento ed integrazione della rete di protezione antimafia, pro-
muova il più ampio coinvolgimento di soggetti pubblici e privati, tra cui 
le organizzazioni dei datori di lavoro ed i sindacati rappresentativi delle 
categorie dei lavoratori, per l’attuazione di specifiche iniziative in grado 
di intercettare quei segnali di illegalità diffusa o di grave irregolarità 
che possono rappresentare sintomi rivelatori di una più seria compro-
missione dell’impresa, valorizzando, in tale direzione, le diverse azioni 
e progettualità realizzate sui territori interessati anche ai fini della loro 
replicabilità negli altri analoghi contesti. 

 Nella predetta logica di ampliamento ed integrazione della rete 
di protezione antimafia, questo Comitato richiama l’esperienza positi-
va dei Tavoli di monitoraggio sui flussi di manodopera istituiti nelle 
prefetture-uffici territoriali del governo dei territori interessati dai lavori 
di ricostruzione dopo il sisma 2016 ai sensi del comma 8 dell’art. 35 
del citato decreto-legge n. 189/2016. In occasioni analoghe di confronto 
ed analisi, le prefetture interessate, tenuto conto delle iniziative già in 
corso nelle province coinvolte dall’evento sportivo, potranno promuo-
vere, anche sulla scorta di indicazioni da parte della struttura, lo svilup-
po di iniziative specifiche finalizzate a rafforzare la tutela del personale 
a qualsiasi titolo impiegato, attraverso la condivisione del patrimonio 
informativo disponibile. 

  3. Collaborazione con la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo 
e l’Autorità nazionale anticorruzione.  

 Il Comitato ritiene fondamentale rafforzare gli strumenti di col-
laborazione interistituzionale tra la struttura e la Direzione nazionale 
antimafia e antiterrorismo (DNAA) e le Direzioni distrettuali antimafia 
(DDA), sulla scorta di modelli operativi già sperimentati ed in particola-
re di quello recentemente previsto dal decreto del Ministro dell’interno 
2 ottobre 2023 (pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 239 del 12 ottobre 
2023) per una maggiore efficienza dei controlli sugli investimenti del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano nazionale degli inve-
stimenti complementari al PNRR (PNC). 

 Sulla base di specifiche intese, fatti salvi gli obblighi di denuncia 
previsti dalla legge la struttura dovrà, oltre a quanto previsto dall’art. 91, 
comma 7  -bis  , del Codice delle leggi antimafia, trasmettere tempesti-
vamente alle direzioni distrettuali gli elementi informativi rilevanti ai 
fini dell’adozione di informazioni antimafia a carattere interdittivo e le 
relazioni conclusive degli accessi ai cantieri, nonché comunicare l’ado-
zione delle misure amministrative ai sensi dell’art. 94  -bis   del Codice 

antimafia. Le direzioni distrettuali, fatti salvi i limiti discendenti dal se-
greto investigativo, potranno fornire alla struttura gli elementi di analisi 
dei quali siano in possesso al fine di consentire il più efficace esercizio 
dell’attività di prevenzione di competenza. 

 Gli esiti degli accessi ai cantieri sono inseriti nella banca dati 
S.I.R.A.C. cui accede anche la Procura nazionale antimafia. 

 Forme di collaborazione specifiche potranno essere attivate altresì 
dalla struttura e dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) anche 
al fine di condividere il patrimonio informativo per il rafforzamento 
dell’azione a tutela della legalità e di contrasto ai tentativi di infiltrazio-
ne mafiosa, con particolare riferimento ai dati contenuti del casellario 
delle imprese, di cui art. 222 del decreto legislativo n. 36/2023, per spe-
cifiche attività di indagine. 

  4. Controlli in sede di affidamento.  

 L’iscrizione nell’Anagrafe antimafia degli esecutori, fatte salve le 
attività esenti di seguito indicate, costituisce condizione per la parte-
cipazione degli operatori economici alle procedure di aggiudicazione 
di contratti, subcontratti e subappalti per la prestazione delle attività 
connesse al ciclo degli interventi infrastrutturali individuati dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 settembre 2023, e da 
eventuali successive modificazioni e integrazioni, nonché per i lavori, 
le forniture e le prestazioni dei servizi necessari all’organizzazione e 
allo svolgimento dei Giochi olimpici e paraolimpici invernali di Mi-
lano-Cortina 2026, indipendentemente dalle modalità di selezione pre-
scelte dal committente, dalla tipologia e dalla durata delle prestazioni e 
da qualsiasi condizione e modalità della loro esecuzione. Gli operatori 
non iscritti in anagrafe saranno comunque ammessi a partecipare alle 
predette procedure, ai sensi del comma 6 dell’art. 30 del citato decreto-
legge n. 189/2016, previa dimostrazione o esibizione di apposita dichia-
razione sostitutiva dalla quale risulti la presentazione della domanda 
di iscrizione. I contraenti ed i subcontraenti dovranno rimanere iscritti 
in anagrafe per l’intera durata dell’esecuzione delle prestazioni senza 
soluzione di continuità. Le stazioni appaltanti verificheranno tale per-
manenza in anagrafe con la collaborazione degli altri eventuali soggetti 
aggiudicatori. 

 Ferma restando la possibilità, da parte degli operatori economi-
ci, di chiedere l’iscrizione in anagrafe, ai sensi del citato comma 6 
dell’art. 30 del decreto-legge n. 189/2016, il Comitato ritiene di in-
trodurre, per i lavori, le forniture e le prestazioni di servizi necessari 
all’organizzazione e allo svolgimento dell’evento sportivo internazio-
nale, una soglia pari a 100.000 euro del valore dei contratti, subcon-
tratti e subappalti, al di sotto della quale i partecipanti alle relative 
procedure di affidamento debbono presentare al soggetto aggiudicatore 
l’autocertificazione concernente l’assenza delle situazioni automati-
camente interdittive alla conclusione di rapporti con la pubblica am-
ministrazione. Sarà cura dello stesso soggetto aggiudicatore, ai sensi 
dell’art. 89 del Codice delle leggi antimafia, trasmetterle alla struttura, 
con cadenza mensile, ai fini dell’esercizio dei controlli a campione. 
La struttura potrà in ogni caso procedere ad accertamenti sui requisiti 
soggettivi antimafia di taluni singoli operatori economici sulla scorta 
di specifiche segnalazioni da parte della DIA e del GIC. L’individua-
zione della predetta soglia di esenzione, ampiamente inferiore a quella 
prevista dall’art. 83, comma 3, lettera   e)  , del Codice delle leggi anti-
mafia, intende scongiurare possibili appesantimenti o rallentamenti dei 
controlli, pur senza pregiudicarne incisività ed efficacia, tenuto conto 
che la fase prossima allo svolgimento della manifestazione interna-
zionale sarà inevitabilmente caratterizzata dal rapido e sostenuto av-
vicendamento degli operatori economici impegnati in diverse attività 
prettamente organizzative, determinando una situazione di    turn over    
estremamente dinamica e allo stesso tempo frammentata e pulviscola-
re. Il riferimento è soprattutto a quella congerie di commesse che sa-
ranno affidate nel momento in cui, completate le opere infrastrutturali 
di base, diventeranno predominanti attività difficilmente catalogabili 
entro un determinato    numerus clausus   . 

 Secondo un modello di prevenzione antimafia flessibile e adatta-
bile in ragione delle concrete esigenze che si dovessero manifestare, 
la struttura, sentita la sezione specializzata ed informato questo Comi-
tato, potrà prevedere lo svolgimento di controlli antimafia in sede di 
affidamento anche per attività contrattuali sotto la predetta soglia, affe-
renti ad ambiti imprenditoriali che, ancorché non ricompresi tra quelli 
indicati all’art. 1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e 
successive modificazioni e integrazioni, presentino particolari profili di 
rischio evidenziati da analisi di contesto da parte della DIA e del GIC. 
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In questo caso, gli operatori economici che intendano partecipare alle 
procedure di affidamento dovranno, analogamente a quanto previsto per 
quelle sopra soglia, essere iscritti nell’Anagrafe antimafia degli esecu-
tori, o comunque aver presentato la relativa richiesta di iscrizione, ai 
sensi dell’art. 30, comma 6, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

 Questo Comitato, analogamente a quanto avvenuto per EXPO 
2015, ritiene altresì di individuare una soglia minima di esenzione rela-
tiva esclusivamente alle acquisizioni di materiale di consumo di pronto 
reperimento effettuate da ciascun singolo operatore economico, la cui 
quantificazione economica è stabilita in 9.000 euro a trimestre. 

 Sono sottoposte al regime ordinario dei controlli disciplinato 
dal Codice delle leggi antimafia i contratti che la Società infrastrut-
ture Milano-Cortina 2026 S.p.A. e gli altri soggetti attuatori stipulino 
per l’acquisizione di beni e servizi necessari alle proprie esigenze di 
funzionamento. 

 Nel caso in cui dovessero insorgere dubbi sull’applicazione delle 
indicazioni contenute nel presente paragrafo, la struttura richiederà il 
parere della sezione specializzata, tenendo informato questo Comitato. 

  5. Monitoraggio antimafia anticipato.  

 Nella logica di massima prevenzione e deterrenza, questo Comita-
to ritiene che, analogamente a quanto previsto in precedenti esperienze, 
anche in occasione di EXPO 2015, la struttura debba attivare le forme 
monitoraggio antimafia anticipato di seguito specificate su indicazione 
della sezione specializzata, sulla base di una preventiva analisi dei pro-
fili di rischio effettuata dalle prefetture e dai commissariati del governo 
territorialmente competenti, all’esito degli approfondimenti dei relativi 
GIA, nonché dalla DIA e dal GIC. 

 In particolare, tale monitoraggio anticipato potrà riguardare la ri-
cognizione da parte delle prefetture-uffici territoriali del governo com-
petenti delle aree di sedime di infrastrutture e la verifica, sulla scorta 
degli elaborati progettuali e del successivo piano particellare di espro-
prio, nonché della mappatura degli eventuali passaggi di proprietà 
avvenuti nel biennio precedente, della eventuale presenza di soggetti 
neo-intestatari che mostrino collegamenti con elementi della criminalità 
organizzata di stampo mafioso in virtù di specifici precedenti penali o in 
ragione delle loro frequentazioni, informando sugli esiti di tali controlli 
la struttura, che riferirà alla sezione specializzata. 

 Gli accertamenti preventivi da parte delle prefetture ed i commis-
sariati del governo territorialmente competenti potranno poi riguardare, 
facendo riferimento a quanto previsto dall’art. 95, comma 3, del Codice 
delle leggi antimafia, quei soggetti economici locali, non ancora formal-
mente iscritti e indipendentemente dal fatto che ne facciano richiesta, 
che operano nel settore dell’indotto, legato alla fase realizzativa delle 
opere, informando sugli esiti di tali controlli la struttura, che riferirà alla 
sezione specializzata. Si fa riferimento, in particolare, a quegli operato-
ri economici che esercitano le attività ritenute più permeabili all’inge-
renza mafiosa e che agiscono in un regime di sostanziale monopolio o 
svolgono attività imprenditoriali strutturalmente radicate sul territorio e 
potenzialmente idonee, per la loro specializzazione e localizzazione, ad 
intercettare qualsiasi intervento pubblico infrastrutturale a prescindere 
dalla sua finalizzazione, e per i quali pertanto, a prescindere dalla circo-
stanza che risultino in seguito effettivamente coinvolti nelle prestazioni, 
appare necessaria un’azione di    screening    antimafia preventivo ad ampio 
raggio. 

 Questa attività di prevenzione sarà di grande utilità anche laddove 
il soggetto economico non risulti successivamente interessato dal ciclo 
di esecuzione dei lavori, in quanto consentirà di acquisire anticipata-
mente un quadro conoscitivo sui livelli di esposizione della realizzazio-
ne delle opere al rischio di interferenza criminale e, pertanto, permetterà 
di orientare e indirizzare un’azione mirata di vigilanza, anche in sede di 
definizione dei piani di controllo coordinato del territorio da parte dei 
prefetti e dei commissari del governo competenti. 

 Il Comitato ritiene inoltre utile che, nell’ambito della attività di 
monitoraggio anticipato, le prefetture-uffici territoriali del governo ed 
i commissariati del governo interessati dai lavori ed opere per Milano-
Cortina effettuino uno specifico    screening    dei soggetti economici che 
abbiano delocalizzato la propria attività. Tale attività di prevenzione si 
rende necessaria alla luce del rischio che gli ingenti investimenti previsti 
possano alimentare eventuali forme di migrazione di imprese — e so-

prattutto dell’indotto —, le quali decidano di trasferire la propria attività 
nel perimetro di gravitazione territoriale delle opere in base ad un dise-
gno illecito preordinato. Sullo svolgimento di tale attività le prefetture 
terranno informata la struttura, che provvederà a riferire alla sezione 
specializzata. 

  6. Iscrizione nell’Anagrafe antimafia degli esecutori.  

 L’iscrizione è disposta dalla struttura, secondo le procedure previ-
ste dal più volte citato art. 30, all’esito di verifiche antimafia effettuate 
con le modalità dell’informazione che si siano concluse con esito libera-
torio, o con la prescrizione delle misure di cui all’art. 94  -bis   del Codice 
delle leggi antimafia. L’iscrizione ha un periodo di validità temporale di 
dodici mesi ed è rinnovabile alla scadenza, su iniziativa dell’operatore 
economico interessato, previo aggiornamento delle verifiche antimafia. 
La struttura procederà all’iscrizione di diritto in anagrafe, secondo quan-
to previsto dal citato art. 30, comma 7, del decreto-legge n. 189/2016, 
degli operatori economici che risultino presenti in uno degli elenchi 
tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del governo ai sensi del com-
ma 52 dell’art. 1 della legge n. 190/2012. In questa ipotesi, l’iscrizione 
in anagrafe avrà un periodo di validità temporale pari a quello residuo 
dell’iscrizione già in corso nell’elenco provinciale. La struttura proce-
derà altresì all’iscrizione in anagrafe per il periodo di validità temporale 
di dodici mesi dell’operatore economico che, all’esito della consultazio-
ne della Banca dati nazionale antimafia, risulti già censito, acquisendo 
agli atti l’informazione antimafia liberatoria rilasciata in via automatica 
dalla stessa banca dati. 

 È comunque facoltà della struttura attivare, in entrambe le ipote-
si, accertamenti sul soggetto economico interessato anche sulla base di 
eventuali segnalazioni da parte delle diverse componenti della rete di 
prevenzione antimafia. Qualora dalla consultazione della BDNA si ri-
scontri la presenza di un provvedimento interdittivo antimafia, la strut-
tura adotterà il provvedimento di diniego dell’iscrizione in anagrafe. 

  7. Procedure di verifica antimafia.  

 Il Comitato, al fine di coniugare la necessità di garantire controlli 
efficaci con quella della loro speditezza, ritiene di confermare le mo-
dalità di verifica antimafia già utilizzate per l’iscrizione degli operatori 
economici interessati ai lavori di ricostruzione post-sisma 2016 (L.G. 
n. 2 e 3) 

 In particolare, il Comitato ritiene di confermare l’attuale articola-
zione della procedura di rilascio dell’informazione antimafia in due fasi 
correlate: la prima, c.d. speditiva, finalizzata allo scrutinio dell’opera-
tore sulla scorta di evidenze documentali, giudiziarie o di prevenzione; 
la seconda, diretta al definitivo accertamento della sussistenza delle 
eventuali situazioni rilevanti ai sensi degli articoli 84, comma 4, e 91, 
comma 6, del Codice delle leggi antimafia. 

 Nella citata prima fase, gli accertamenti saranno rivolti alla veri-
fica, tramite il coinvolgimento diretto della DIA e sulla base del patri-
monio informativo disponibile, dell’esistenza o meno delle situazioni 
di cui agli articoli 67 e 84, comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , del Codice delle 
leggi antimafia, nonché dell’attualità di eventuali elementi di infiltrazio-
ne mafiosa desunti dalla sussistenza di situazioni indiziarie. Si tratta di 
cause automaticamente ostative, o evidenze a forte valenza «indizian-
te», in quanto desumibili da provvedimenti dell’autorità giudiziaria nei 
confronti dell’operatore economico scrutinato e/o della sua compagine 
proprietaria e gestionale, che attestino l’appartenenza o la contiguità con 
ambienti criminali o, in caso di provvedimenti non ancora definitivi, la 
qualificata probabilità di simili situazioni. 

 In questa fase, la struttura invierà alla DIA, attraverso l’apposito 
canale dedicato, la richiesta di elementi informativi che sarà riscontrata 
nel termine massimo di dieci giorni. Tale attività di verifica antimafia 
si snoda, in particolare, attraverso l’incrocio delle informazioni della 
Banca dati nazionale antimafia (BDNA) con le risultanze derivanti 
dall’interrogazione, di valenza investigativa, del Sistema di indagine 
delle Forze di polizia (SDI), nonché con quelle contenute nel Sistema 
informatico rilevamento accesso ai cantieri (SIRAC) e negli archivi 
della stessa DIA. Si tratta di un modello operativo — affinato all’esi-
to delle esperienze maturate in precedenti occasioni (ad esempio, per 
EXPO 2015) e della ricostruzione post-sisma — che consente di mettere 
a disposizione della struttura in tempi brevi un contributo informativo 
e di analisi qualificato, sintesi dell’articolato e specifico patrimonio di 
dati e notizie, del quale la DIA dispone in ragione delle sue attribuzio-
ni in materia di prevenzione delle ingerenze criminali nel settore degli 
appalti pubblici. 
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  In particolare, la DIA verificherà l’eventuale presenza, a carico dei 
soggetti indicati all’art. 85 del Codice delle leggi antimafia, di iscrizioni 
che indichino l’esistenza:  

 di provvedimenti giudiziari, di denunce e segnalazioni di notizie 
di reato per i delitti di cui agli articoli 67 e 84, comma 4, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)   del Codice delle leggi antimafia; 

 di proposte o provvedimenti di applicazione di misure di preven-
zione personali e/o patrimoniali; 

 di segnalazioni riferibili anche a fatti potenzialmente suscettibili 
di sfociare nell’avvio di un procedimento per l’applicazione di misure 
di prevenzione personali e/o patrimoniali per pericolosità sociale qua-
lificata dai presupposti soggettivi di cui all’art. 4, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , del Codice delle leggi antimafia. 

 Fermo restando l’assoluto rispetto del termine indicato, la DIA for-
nirà risposta alla struttura soltanto nel caso in cui, all’esito delle proprie 
risultanze, emergano elementi di controindicazione. Nella comunicazio-
ne si terrà conto di eventuali esigenze di riservatezza investigativa. 

 La struttura, in assenza di controindicazioni, rilascerà un’in-
formazione speditiva provvisoria e disporrà l’iscrizione in anagrafe 
dell’operatore economico. La Struttura procederà quindi alle ulteriori 
attività istruttorie per il definitivo accertamento della eventuale sussi-
stenza di situazioni rilevanti ai sensi degli articoli 84, comma 4, e 91, 
comma 6, del Codice delle leggi antimafia, acquisendo il contributo 
informativo dalle prefetture-uffici territoriali del governo del luogo 
della sede legale/residenza dell’operatore economico interessato, in 
merito all’attualità delle iscrizioni rilevate, nonché alla presenza di 
eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa, anche di natura occasio-
nale, corredato delle valutazioni sulle eventuali evidenze raccolte sul 
soggetto economico scrutinato. Le prefetture interessate attribuiranno 
a tali richieste istruttorie carattere di priorità, in modo da consentire 
alla struttura l’adozione del provvedimento definitivo ai fini sia del 
consolidamento e della stabilizzazione dei rapporti giuridici già even-
tualmente attivati, nel caso in cui gli approfondimenti confermino l’as-
senza di elementi ostativi, sia della tempestiva interdizione dell’impre-
sa inquinata, qualora, invece, emergano criticità. Nei casi di verifiche 
antimafia di particolare complessità la struttura potrà interessare anche 
la DIA e il GIC. Al fine di acquisire i necessari elementi istruttori, la 
Struttura potrà comunque esercitare i poteri di accesso delegati dal 
Ministro dell’interno ai prefetti ai sensi del decreto-legge del 6 settem-
bre 1982, n. 629, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 ottobre 
1982, n. 726, utilizzando i relativi GIA, sulla scorta di intese con il 
prefetto competente. 

 La struttura, a seguito della conferma dell’assenza di controindica-
zioni, rilascerà l’informazione liberatoria; diversamente, adotterà un’in-
formazione interdittiva, disponendo contestualmente la cancellazione 
dall’anagrafe. La struttura inserirà tali provvedimenti nella Banca dati 
nazionale antimafia, dando altresì comunicazione dell’informazione in-
terdittiva adottata ai soggetti di cui all’art. 91, comma 7  -bis  , e successi-
ve modificazioni e integrazioni, del Codice delle leggi antimafia. 

 La struttura, nel caso in cui, invece, dai primi accertamenti effet-
tuati dalla DIA emergano risultanze che non consentano il rilascio della 
liberatoria provvisoria, chiederà immediatamente alla prefettura-ufficio 
territoriale del governo del luogo della sede legale/residenza dell’opera-
tore economico la verifica, con carattere di priorità, dell’attualità delle 
iscrizioni rilevate, nonché della presenza di eventuali tentativi di infil-
trazione mafiosa, anche di natura occasionale, tendenti a condizionare le 
scelte e gli indirizzi delle società o imprese scrutinate. Anche in questa 
ipotesi, la struttura, nei casi in cui le verifiche antimafia risultino di 
particolare complessità, potrà interessare direttamente anche la DIA e 
il GIC e, al fine di acquisire i necessari elementi istruttori, esercitare i 
poteri di accesso delegati dal Ministro dell’interno ai prefetti ai sensi del 
decreto-legge del 6 settembre 1982, n. 629, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, utilizzando i relativi GIA, sulla 
scorta di intese con il prefetto competente. 

 Qualora i predetti accertamenti antimafia siano disposti dal-
la struttura nei riguardi di operatori aggiudicatari o presenti in una 
graduatoria di concorrenti, trasmessa dalle stazioni appaltanti per le 
finalità di cui al comma 6 del più volte citato art. 30 del decreto-
legge n. 189/2016, le prefetture del luogo della sede legale/residen-
za provvederanno a fornire il loro contributo informativo in merito 
all’attualità delle iscrizioni rilevate, nonché alla presenza di even-

tuali tentativi di infiltrazione mafiosa, anche di natura occasionale, 
fornendo altresì le proprie valutazioni in merito alle eventuali evi-
denze raccolte sul soggetto economico scrutinato, entro e non oltre 
la data indicata dalla stessa struttura, al fine di consentire l’adozione 
dei provvedimenti di competenza entro i termini stabiliti dal Codice 
dei contratti per la stipula degli atti negoziali. Nei casi di partico-
lare complessità e al fine di favorire la massima tempestività delle 
verifiche, potrà essere chiamato a partecipare alle riunioni dei GIA 
personale appartenente al GIC. 

 Al fine di coniugare le esigenze di celerità ed incisività degli accer-
tamenti da parte della struttura, assume rilievo il ricorso alla specifica 
forma di collaborazione con le direzioni distrettuali interessate già in 
corso con riferimento ai controlli antimafia per le attività di ricostruzio-
ne post-sisma, tenuto conto di quanto già sperimentato in precedenti oc-
casioni, ed ora oggetto anche del citato decreto del Ministro dell’interno 
2 ottobre 2023. Tale collaborazione si esplica mediante l’attivazione di 
un circuito informativo dedicato all’interno della sezione specializzata 
che, nei limiti del rispetto del segreto d’indagine, consente di verificare 
l’attualità delle iscrizioni pregiudizievoli riscontrate nelle banche dati 
interforze attinenti a procedimenti penali per i delitti di cui all’art. 51, 
comma 3  -bis   del codice di procedura penale. Nel caso in cui l’esame 
del CED interforze abbia evidenziato iscrizioni relative a reati diver-
si da quelli elencati nell’art. 51, comma 3  -bis   del codice di procedura 
penale, cosiddetti «reati spia» — aventi comunque valenza indiziante, 
   ex    art. 84, comma 4, del Codice delle leggi antimafia — la struttura 
richiede copia dei provvedimenti giudiziari alle procure, distrettuali o 
circondariali, ovvero agli organi di Polizia giudiziaria procedenti, qua-
lora ostensibili. 

  8. Aggiornamento degli accertamenti antimafia e rinnovo dell’iscrizione 
in anagrafe.  

 La struttura provvede ad un aggiornamento degli accertamenti 
antimafia in sede di rinnovo dell’iscrizione in anagrafe con le modali-
tà di seguito indicate. La struttura può comunque disporre in qualsiasi 
momento verifiche sulla permanenza dei requisiti in capo all’operatore 
economico iscritto. Queste ultime possono essere attivate secondo una 
metodologia a campione, o sulla scorta di valutazioni espresse dalla se-
zione specializzata, anche sulla base di analisi di contesto ambientale 
da parte della DIA e del GIC che evidenzino l’esigenza di una specifica 
attenzione verso determinati settori imprenditoriali o ambiti territoriali, 
in una logica di massima prevenzione finalizzata a intercettare qualsiasi 
forma di interferenza criminale nel ciclo contrattuale. 

 La manifestazione dell’interesse a permanere in anagrafe deve 
essere comunicata dall’operatore economico interessato con le moda-
lità tecniche stabilite dalla struttura entro trenta giorni dal termine di 
scadenza dell’iscrizione. L’iscrizione continua a produrre i suoi effetti 
senza soluzione di continuità sino alla conclusione del procedimento 
di aggiornamento degli accertamenti antimafia. Gli operatori econo-
mici che non manifestino interesse a rimanere in anagrafe nel termi-
ne sopraindicato decadono automaticamente al termine del periodo di 
iscrizione. 

 La struttura, su domanda dell’interessato, procederà al rinnovo di 
diritto dell’iscrizione in anagrafe, qualora l’operatore economico risul-
ti presente in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali 
del governo ai sensi del comma 52 dell’art. 1 della richiamata legge 
n. 190/2012. Il rinnovo avrà una validità temporale pari al periodo re-
siduo di efficacia dell’iscrizione nell’elenco. È comunque facoltà della 
struttura attivare accertamenti sul soggetto economico interessato sulla 
base di eventuali segnalazioni da parte delle autorità competenti. 

 La struttura provvederà altresì al rinnovo dell’iscrizione in anagra-
fe per un periodo temporale di dodici mesi, su domanda dell’operatore 
economico che risulti censito in BDNA acquisendo agli atti l’informa-
zione con esito liberatorio in corso di validità. Anche in questo caso 
è facoltà della struttura attivare accertamenti sul soggetto economico 
interessato sulla base di eventuali segnalazioni da parte delle autorità 
competenti. 

 Negli altri casi la struttura, ricevuta la manifestazione di interesse, 
avvierà il procedimento di aggiornamento degli accertamenti antimafia, 
articolato in due fasi correlate, analogamente a quanto precedentemente 
indicato per l’iscrizione in anagrafe. Tali accertamenti saranno rivolti 
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alla verifica della sussistenza di elementi rilevanti successivi alla data 
dell’ultimo controllo effettuato nei riguardi dei soggetti destinatari delle 
verifiche di cui all’art. 85 del Codice delle leggi antimafia. 

 Nella fase c.d. speditiva, la struttura invierà alla DIA, attraverso 
l’apposito canale dedicato, la richiesta di elementi informativi che sarà 
riscontrata sulla scorta di evidenze documentali, giudiziarie o di pre-
venzione, nel termine massimo di trenta giorni soltanto nel caso in cui 
emergano controindicazioni. In assenza di controindicazioni, la struttura 
disporrà il rinnovo dell’iscrizione, condizionato all’esito definitivo delle 
verifiche da parte dalle prefetture-uffici territoriali del governo territo-
rialmente competenti. 

 Nel caso in cui, invece, dai primi accertamenti da parte della DIA 
emergano risultanze che non consentono il rinnovo, la struttura avvierà 
l’istruttoria per verificarne l’attualità, oltreché la presenza di eventuali 
tentativi di infiltrazione mafiosa. Ove da tali ulteriori accertamenti non 
emergano ragioni ostative, la struttura procederà al rinnovo dell’iscri-
zione in anagrafe. Diversamente, adotterà un’informazione interdit-
tiva, che verrà comunicata secondo quanto previsto dal comma 7  -bis   
dell’art. 91 del Codice delle leggi antimafia, disponendo contestualmen-
te la cancellazione dall’anagrafe. 

 Nel caso in cui non si tratti di prima richiesta di rinnovo, la strut-
tura, qualora non siano state comunicate variazioni nell’assetto socio-
gestionale dell’operatore economico richiedente o il trasferimento della 
sede legale/residenza in altra provincia, inoltrerà la richiesta di aggior-
namento delle informazioni unicamente alla DIA, che darà espresso 
riscontro soltanto nel caso in cui emergano situazioni rilevanti entro il 
termine di trenta giorni. In assenza di controindicazioni, la struttura pro-
cederà al rinnovo dell’iscrizione in anagrafe. 

 La struttura procederà altresì ad una attualizzazione degli accer-
tamenti antimafia precedentemente effettuati a seguito di mutamenti 
nell’assetto societario o gestionale. In questa ipotesi, l’operatore eco-
nomico interessato deve trasmettere alla struttura, entro trenta giorni da 
quando le predette modificazioni siano intervenute, copia dei relativi 
atti secondo quanto previsto dall’art. 86, comma 3, del Codice delle 
leggi antimafia. La struttura, sulla scorta di tale comunicazione, inol-
trerà alla DIA una richiesta di elementi informativi sui nuovi soggetti, 
che provvederà al riscontro soltanto nel caso in cui emergano situazioni 
rilevanti, entro il termine massimo di dieci giorni. In pendenza dell’ag-
giornamento, l’iscrizione continua comunque a mantenere la propria 
efficacia senza soluzione di continuità. 

  9. Applicazione degli istituti del contraddittorio e della prevenzione 
collaborativa.  

 La struttura, nell’ipotesi in cui, sulla base degli esiti delle verifi-
che effettuate, ritenga sussistenti i presupposti per l’adozione dell’in-
formazione antimafia interdittiva o per procedere all’applicazione delle 
misure amministrative di prevenzione collaborativa di cui all’art. 94  -
bis   del Codice delle leggi antimafia e non ricorrano, in entrambi i casi, 
particolari esigenze di celerità del procedimento, avvierà la procedura 
in contraddittorio ai sensi dell’art. 92, comma 2  -bis  , del predetto codice, 
fissando il termine all’operatore economico interessato per presentare 
osservazioni scritte, eventualmente corredate da documenti, nonché per 
richiedere l’audizione. 

 All’esito di tali attività istruttorie, la struttura, qualora non ritenga 
di procedere al rilascio dell’informazione antimafia liberatoria e accerti 
che gli elementi sintomatici dei tentativi di infiltrazione mafiosa siano 
comunque riconducibili a situazioni di agevolazione occasionale, di-
sporrà, ai sensi dell’art. 14, comma 6  -ter  , del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74, l’applicazione delle misure di prevenzione collaborativa di cui 
all’art. 94  -bis   del predetto codice. 

 In questa ipotesi, la struttura si avvarrà, d’intesa con il prefetto 
competente, dei GIA del luogo di residenza/sede legale degli operato-
ri economici scrutinati. Tale coinvolgimento riguarderà sia la fase di 
preventiva valutazione della sussistenza delle condizioni per l’adozione 
delle predette misure, sia quelle successive di monitoraggio sulla loro 
esecuzione e di verifica, alla scadenza del termine di durata, della pre-
senza di tentativi di infiltrazione mafiosa, ai fini della definitiva deter-
minazione da parte della stessa struttura. 

 Il supporto dei GIA è innanzitutto funzionale all’acquisizione del 
patrimonio informativo necessario ad accertare il grado e l’intensità 
dell’infiltrazione mafiosa all’interno dell’organizzazione imprenditoria-
le e a definire, conseguentemente, i contenuti e la durata delle misure da 
adottare, anche con riferimento all’eventuale nomina — da parte della 
struttura — di uno o più esperti ai sensi del comma 2 dell’art. 94  -bis   del 
predetto codice. In secondo luogo, i GIA assumono un ruolo fondamen-
tale sia in sede di attuazione delle misure di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del 
comma 1 del citato art. 94  -bis  , laddove sono chiamati a ricevere le spe-
cifiche comunicazioni da parte degli operatori economici sottoposti a 
prevenzione collaborativa, sia, più in generale, nella verifica del rispetto 
delle prescrizioni impartite. Infine, alla scadenza del termine di durata 
delle misure, i GIA offriranno gli elementi di analisi per la definizione 
del procedimento antimafia da parte della struttura. 

 Durante il periodo di applicazione delle misure di prevenzione 
collaborativa, gli operatori economici saranno iscritti nell’Anagrafe an-
timafia, secondo quanto previsto dal citato art. 14, comma 6  -ter  , del 
decreto-legge n. 44/2023, con una specifica annotazione. Alla scadenza, 
ove si rilevi il venir meno dell’agevolazione occasionale e l’assenza di 
altri tentativi di infiltrazione mafiosa, la struttura procederà alla can-
cellazione di tale annotazione; in caso diverso, adotterà l’informazio-
ne interdittiva, disponendo la cancellazione dell’operatore economico 
dall’elenco. 

 Qualora la richiesta di iscrizione in anagrafe riguardi un operato-
re economico già sottoposto a misure di prevenzione collaborativa, la 
struttura, prendendone atto, procederà all’iscrizione con la relativa an-
notazione, disponendo poi definitivamente all’esito delle determinazio-
ni assunte alla loro scadenza da parte del Prefetto che le aveva prescritte. 

  10. Cancellazione dall’anagrafe e prosecuzione dell’attività 
contrattuale.  

 Nei casi in cui la cancellazione dall’anagrafe riguardi operatori 
economici titolari di un contratto o subcontratto in corso di esecuzione, 
la struttura ne dà immediata comunicazione al soggetto aggiudicatore 
ai fini dell’attivazione della clausola automatica di risoluzione indica-
ta nel protocollo-quadro allegato, che è apposta, a pena di nullità, ai 
sensi dell’art. 1418, comma 3, del codice civile, in ogni strumento con-
trattuale relativo agli interventi da realizzare, secondo quanto previsto 
dal comma 6 del citato articolo del decreto-legge n. 189/2016. Spetta 
alle stazioni appaltanti, in qualità di soggetti aggiudicatori, inserire tale 
clausola negli atti negoziali stipulati con i propri aventi causa, nonché a 
verificarne l’inserimento in quelli discendenti. 

 La risoluzione deve avvenire con immediatezza, e, in ogni caso, 
entro il termine massimo di cinque giorni dalla comunicazione della 
cancellazione. Nel caso in cui il soggetto tenuto ad attivare la clausola 
sia diverso dalla stazione appaltante, quest’ultima, in qualità di respon-
sabile per la prevenzione antimafia delle attività affidate, dovrà vigilare 
che la risoluzione avvenga nel rispetto dei predetti termini, informando 
la struttura dell’avvenuta estromissione dell’operatore economico. 

 Nei confronti dell’operatore economico verso cui è attivata la clau-
sola risolutiva espressa è prevista l’applicazione di una penale con le 
modalità indicate nell’allegato protocollo-quadro. L’importo, ricavato 
mediante automatica detrazione delle somme dovute all’esecutore in 
relazione allo stato di avanzamento dei lavori, è posto a disposizione 
della stazione appaltante e accantonato nel quadro economico dell’in-
tervento. Tale importo è destinato alla compensazione delle eventuali 
spese sostenute in conseguenza dell’estromissione del contraente o del 
subcontraente, o all’incremento delle misure per la sicurezza antimafia 
e anticorruzione, o, per le somme che residuino al termine dei lavori, al 
loro impiego secondo le indicazioni contenute nel protocollo-quadro. 

 Si applicano le disposizioni di cui all’art. 94 del citato decreto legi-
slativo n. 159/2011 e successive modifiche ed integrazioni. La struttura, 
adottato il provvedimento di cancellazione dall’anagrafe, è competen-
te a verificare altresì la sussistenza dei presupposti per l’applicazione 
delle misure di cui all’art. 32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114. In caso positivo, ne informa tempestivamente il presidente 
dell’ANAC e adotta il relativo provvedimento. 
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  11. Controlli antimafia nella fase dell’esecuzione contrattuale.  

 Nella successiva fase dell’esecuzione contrattuale, l’attività di 
controllo esercitata dalla struttura è finalizzata ad intercettare, anche 
attraverso il ricorso all’accesso nei cantieri, secondo quanto previsto 
dall’art. 93 del Codice delle leggi antimafia, tutte le eventuali situazioni 
di opacità ed illegalità predittive di una ingerenza criminale, che ten-
de a manifestarsi nel momento in cui, in particolare con l’apertura dei 
cantieri e l’avvio dei lavori, il ciclo contrattuale appare più vulnerabile, 
con una attenzione mirata all’indotto collegato al settore delle forniture 
e dei servizi nella realizzazione di opere, nonché alle forme di condizio-
namento nella selezione e nell’impiego del personale. 

 La struttura, nella più ampia accezione di prevenzione contro i ten-
tativi di infiltrazione delle organizzazioni criminali, svolgerà un moni-
toraggio dinamico su tutti gli esecutori e sugli aspetti procedurali e ge-
stionali dei contratti e subcontratti connessi ai lavori e alla realizzazione 
delle opere, nonché sui relativi flussi finanziari, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive mo-
dificazioni e integrazioni. 

 L’esercizio di tale attività, in coerenza di quanto disposto dalla 
delibera CIPE 15/2015, riguarda il monitoraggio dei flussi finanziari 
di ciascun intervento, come contraddistinto da proprio Codice unico di 
progetto, mediante attivazione di conti correnti dedicati in via esclusiva 
sui quali saranno attestate tutte le movimentazioni di capitali concer-
nenti le realizzazioni delle opere, nonché sul popolamento della Banca 
dati M.G.O. con le informazioni e le prescrizioni previste dalla delibera 
CIPE soprarichiamata. 

 La struttura effettuerà il previsto monitoraggio anche sui flussi di 
manodopera e sulle sue modalità di impiego, sulla sicurezza e sulle con-
dizioni di lavoro, sull’accesso dei mezzi alle aree cantierabili. 

 Ai fini dell’attivazione di tali controlli, le stazioni appaltanti prov-
vederanno a comunicare alla struttura la stipula di contratti e subcon-
tratti tra tutti gli operatori della «filiera delle imprese», come definita 
dall’art. 6, comma 3, del decreto-legge n. 187 del 2010, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 217 del 2010, nonché dagli indirizzi 
espressi in materia dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici nella 
determinazione n. 4 del 7 luglio 2011, sia aventi sede in Italia, legale o 
secondaria con rappresentanza stabile    ex    art. 2508 del codice civile, sia 
aventi sede all’estero, cioè prive di un’organizzazione stabile nel territo-
rio dello Stato. La comunicazione, da effettuare entro il termine massi-
mo di cinque giorni, riguarderà anche la conclusione degli atti negoziali 
concernenti le attività esenti e quelle rientranti nei settori «sensibili» di 
cui all’art. 1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e succes-
sive modificazioni e integrazioni. 

 In tale contesto, il DIPE potrà fornire alla struttura analisi specifi-
che relative alle opere rientranti nel perimetro Olimpiadi paralimpiadi 
Milano-Cortina 2026 fornendo dei report che evidenzino lo stato di rea-
lizzazione delle opere attraverso l’interoperabilità del sistema CUP con 
gli altri sistemi di monitoraggio. 

 La struttura eserciterà tale attività di vigilanza ad ampio raggio av-
valendosi di banche dati appositamente istituite e gestite dalle stazioni 
appaltanti, in qualità di responsabili per la prevenzione antimafia delle 
attività affidate, secondo le indicazioni contenute nell’allegato protocol-
lo-quadro, sulla scorta dell’esperienza consolidata per la prevenzione 
dei tentativi di infiltrazione mafiosa nella realizzazione di infrastrutture 
ed insediamenti prioritari ed opere assimilate. 

 Al fine di garantire il popolamento delle suddette banche dati, è 
prevista l’assunzione in sede negoziale da parte di tutti gli operatori 
della filiera delle imprese, a qualunque titolo essi intervengano e per 
tutta la durata del relativo contratto o subcontratto, di specifici obbli-
ghi collaborativi con le stazioni appaltanti — corredati da sanzioni in 
caso di inadempimento — per il conferimento di tutte le informazioni 
di interesse, con le modalità indicate dalle stesse stazioni appaltanti. A 
tal fine, queste ultime inseriranno apposite clausole nei contratti con i 
propri aventi causa e verificheranno il loro inserimento negli atti nego-
ziali discendenti. 

 L’attivazione delle banche dati consentirà di mettere a disposizione 
di tutta la rete di prevenzione — composta dalla struttura, dalle pre-
fetture e dai commissariati del governo interessati, dai relativi gruppi 

interforze, dalla DIA, dal GIC, dalle Forze di polizia e da tutte le altre 
amministrazioni deputate ai controlli di legalità e alla verifica della si-
curezza e della regolarità dei cantieri di lavoro — un quadro conoscitivo 
unitario, coerente e continuamente aggiornato anche per conferire mag-
giore incisività all’attività ispettiva istituzionalmente svolta mediante 
l’attivazione di mirati servizi di controllo. 

 Tutti gli elementi informativi raccolti ed analizzati dalle Forze di 
polizia in questo contesto potranno essere utilizzati per una mappatura 
dei rischi di esposizione delle aree di cantiere alle ingerenze criminali 
ed essere oggetto di una attenta valutazione nell’ambito della predispo-
sizione dei dispositivi di controllo del territorio a livello provinciale, 
con la massima intensificazione dello scambio informativo sulle attività 
svolte. 

  12. Accessi ispettivi nei cantieri.  

 Il Comitato ritiene che il ricorso agli accessi nei cantieri costituisca 
un indispensabile strumento per la prevenzione dei rischi di infiltrazione 
mafiosa e la tutela della legalità nella fase esecutiva, rappresentando 
altresì un deterrente verso possibili azioni intimidatorie e un contributo 
alla percezione di sicurezza dei soggetti economici e della manodopera 
impegnata nelle attività di cantiere. 

 Al fine di garantire l’unitarietà di azione e rendere più efficace 
l’attività di vigilanza nella fase esecutiva, il direttore della struttura ter-
rà riunioni periodiche con i prefetti ed i commissari del governo delle 
province interessate dalle opere da realizzare, il Vice direttore generale 
della pubblica sicurezza - direttore centrale della Polizia criminale e il 
direttore della DIA, o loro delegati, per una programmazione condivisa 
degli accessi e, più in generale, per condividere il patrimonio conosciti-
vo acquisito nei singoli territori e per intraprendere iniziative congiunte 
e coordinate di prevenzione degli eventuali tentativi di ingerenza cri-
minale e di tutela della legalità, con particolare riferimento alla deli-
cata fase della cantierizzazione delle opere. Alle riunioni partecipano i 
componenti in seno alla sezione della Direzione nazionale antimafia e 
antiterrorismo, possono essere invitati a partecipare rappresentanti delle 
direzioni distrettuali antimafia interessate e componenti della sezione 
specializzata, che potranno fornire indispensabili elementi informativi e 
di analisi ai fini della più adeguata pianificazione dell’attività ispettiva. 
La struttura riferirà periodicamente alla sezione specializzata sugli esiti 
degli accessi effettuati, anche ai fini dell’esame congiunto delle criticità 
emerse e dell’individuazione di eventuali iniziative per la migliore effi-
cacia di tale attività di vigilanza antimafia. 

 Per individuare le aree di lavoro ed i soggetti esecutori su cui porre 
mirata attenzione, si terrà conto delle preventive analisi e valutazioni in 
merito al contesto criminale a livello territoriale e all’eventuale radica-
mento di consorterie di stampo mafioso effettuate dalle prefetture-uffici 
territoriali del governo e dei commissariati del governo delle province in 
cui si svolgono le prestazioni contrattuali, nonché da parte delle artico-
lazioni centrali e periferiche della DIA e del GIC. Dovrà essere in ogni 
caso riservato carattere di priorità temporale ai controlli da esercitare nei 
riguardi di quegli operatori economici che esercitino le loro attività nei 
settori più sensibili per gli interessi delle organizzazioni criminali, ciò 
anche in ragione delle particolari condizioni ambientali in cui vengono 
svolte ed indipendentemente dall’entità dei lavori. 

 In relazione a tale esigenza di preventiva pianificazione degli ac-
certamenti    in loco   , le stazioni appaltanti dovranno tenere aggiornati le 
prefetture ed i commissariati del governo competenti sulla mappatura 
delle opere in corso di realizzazione, sulla dislocazione sul territorio 
delle aree di cantiere e sul cronoprogramma dei lavori. 

 La struttura potrà disporre direttamente accessi nei cantieri, ai sensi 
dell’art. 93 del Codice delle leggi antimafia, avvalendosi dei GIA, sulla 
base di intese con i prefetti interessati. Tali operazioni potranno essere 
svolte anche contestualmente in tutti i siti in cui il soggetto economico 
monitorato opera al momento dell’avvio della fase ispettiva, o comun-
que in tutti quelli che si ritengano più esposti alle eventuali pressioni 
delle organizzazioni criminali. Al termine dell’accesso ispettivo, il GIA, 
secondo quanto previsto dal citato art. 93, redigerà e trasmetterà alla 
struttura e alla prefettura competente una relazione contenente i dati e le 
informazioni acquisiti.  
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PROTOCOLLO QUADRO TRA STRUTTURA PER LA PREVENZIONE ANTIMAFIA 
E …………………………….. 

LE PARTI: 

La Struttura per la prevenzione antimafia, nella persona del Direttore pro tempore, 
Prefetto .....................................................;  

La……………………………, Stazione appaltante, con sede legale in ......................... (......), 
Via ......................................., nella persona di ................................................, in qualità 
di ................................. 

 
PREMESSO 

 

- che l’articolo 14, comma 6-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, attribuisce alla Struttura per la prevenzione 
antimafia di cui all’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, anche l’esercizio, in forma integrata e 
coordinata, delle attività finalizzate al contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici e relativi subcontratti aventi ad oggetto 
lavori, servizi e forniture, connessi all’organizzazione e allo svolgimento dei Giochi olimpici e 
paralimpici invernali Milano-Cortina 2026; 

- che la predetta Struttura, per l'esercizio delle attività di cui al punto precedente, è competente, 
in deroga agli articoli 90, comma 2,  e  92,  comma  2,  del  decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, ad  eseguire le verifiche finalizzate al rilascio dell'informazione antimafia per la stipula 
dei contratti e subcontratti indicati al punto precedente ed assicura, con competenza  funzionale  
ed esclusiva,  il  coordinamento   e   l'unità   di   indirizzo   delle predette attività,   in    stretto    
raccordo    con    le prefetture-uffici territoriali del Governo e Commissariati del Governo delle 
Province interessate;  

- che, al fine di garantire il rispetto dei tempi previsti per la realizzazione degli interventi di cui al 
comma 1, il Comitato di coordinamento di cui all'articolo 39, comma 9, del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ha approvato, nella seduta del…, le 
Linee guida che definiscono le misure, anche in deroga alle disposizioni del libro II decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia), e successive modificazioni e 
integrazioni, per accelerare le procedure di controllo e di verifica antimafia, che trovano 
applicazione fino alla completa realizzazione degli interventi cui si riferiscono, ed individuano 
l'ambito delle attività esenti;  

- che, nelle Linee guida richiamate al punto precedente, il Comitato ha altresì individuato le 
modalità con le quali la Struttura è chiamata a svolgere nella fase esecutiva l’attività di controllo 
e vigilanza su tutti gli esecutori e sullo svolgimento delle loro prestazioni contrattuali, 
effettuando, in particolare, un monitoraggio dinamico sulle vicende negoziali e procedurali   
nonché sui flussi finanziari legati alla realizzazione delle opere, secondo le modalità e procedure, 
anche informatiche, previste dalla Delibera CIPE 15/2015, nonché sulla manodopera impiegata 
e sull’accesso dei mezzi alle aree cantierabili; 

- che, sulla scorta delle positive pregresse esperienze per la prevenzione e la repressione dei 
tentativi di infiltrazione mafiosa nella realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti 
prioritari del Paese e altre opere assimilate, il Comitato ha predisposto un Protocollo-quadro, 
parte integrante delle predette Linee guida, che dovrà essere sottoscritto dalla Struttura con le 
Stazioni appaltanti; 

- che il predetto Protocollo-quadro individua gli impegni di collaborazione che dovranno essere 
assunti dalle Stazioni appaltanti in qualità di responsabili per la prevenzione antimafia delle 
attività affidate, al fine di contribuire proattivamente al pieno funzionamento del modello 
operativo definito dalle stesse Linee guida, con particolare riguardo al monitoraggio nella fase 
esecutiva; 

- che è volontà dei firmatari garantire il preminente interesse pubblico alla legalità e alla 
trasparenza nel ciclo contrattuale, intercettando tempestivamente tutte le eventuali situazioni di 
opacità ed illegalità predittive di una possibile presenza malavitosa e contrastare più 
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efficacemente l’insidioso e mutevole fenomeno delle ingerenze nel momento dell’esecuzione, in 
cui tendono a manifestarsi vulnerabilità con particolare riferimento all'indotto collegato al settore 
delle forniture e dei servizi nella realizzazione di opere; 

- che è altresì volontà dei firmatari contrastare il fenomeno del lavoro irregolare e garantire il 
rispetto della disciplina in materia di salute e sicurezza dei lavoratori, anche attraverso mirate 
azioni di prevenzione e di controllo. 

CONVENGONO E ACCETTANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1. 

Definizioni 

1. Ai fini del presente atto si intendono per: 

a. Protocollo: il presente Protocollo d’intesa; 
b. Struttura per la prevenzione antimafia: la Struttura di cui all’articolo 30 del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, d’ora in avanti “Struttura”; 

c. Stazione appaltante: il soggetto aggiudicatore di un contratto pubblico di affidamento 
avente ad oggetto l’acquisizione di servizi o forniture o l’esecuzione di lavori od opere 
connessi all’organizzazione e allo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali 
Milano-Cortina 2026; 

d. Contratto di affidamento: l’accordo negoziale stipulato da una Stazione appaltante con 
un operatore economico per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali soprarichiamate; 

e. Affidatario: l’operatore economico avente causa in un contratto di affidamento con una 
Stazione appaltante; 

f. Soggetto aggiudicatore: il soggetto diverso dalla Stazione appaltante che aggiudica un 
atto negoziale avente ad oggetto le prestazioni contrattuali soprarichiamate; 

g. Subcontratto: l’accordo negoziale stipulato dall’affidatario o da altro soggetto 
aggiudicatore della filiera delle imprese per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
soprarichiamate; 

h. Gestore dell’interferenza: soggetto qualificato, diverso dall’affidatario che, sulla base di 
apposita convenzione stipulata con il soggetto aggiudicatore o un affidatario, se 
formalmente autorizzato, provvede in proprio o con affidamento a subcontraente alla 
risoluzione dell’interferenza, restando autonomo ramo della “filiera delle imprese” e 
restando comunque vincolato agli impegni ed obblighi di cui al presente Protocollo;   

i. Subcontraente: l’operatore economico avente causa dall'affidatario o da altro soggetto 
aggiudicatore della filiera delle imprese; 

j. Soggetto aggiudicatario: l’operatore economico a favore del quale è aggiudicato un 
contratto di affidamento o un subcontratto; 

k. Filiera delle imprese: complesso dei soggetti individuato ai sensi dell’articolo 3, comma 
1, della legge 13 agosto 2010, n. 136, come interpretato dall’articolo 6, comma 3, del 
decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito con modificazioni dalla legge 17 
dicembre 2010, n. 217, e ai sensi degli indirizzi espressi in materia dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione nella determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 e ss.mm.ii.. La 
“filiera delle imprese” è, dunque, il complesso dei soggetti che intervengono a 
qualunque titolo - a prescindere dalla natura del rapporto e dall’entità dell’importo - nel 
ciclo di realizzazione dell’opera. In essa sono, pertanto, ricompresi, oltre all’affidatario, 
tutti i soggetti che abbiano stipulato subcontratti, anche se relativi ad attività collaterali. 
A titolo esemplificativo, sono ricompresi nella filiera i soggetti che hanno stipulato 
contratti attinenti ai noli, alle forniture di calcestruzzo, inerti ed altri consimili, e alle 
forniture di servizi di natura intellettuale - come i servizi di consulenza, d'ingegneria e 
architettura - qualunque sia l'importo, che non rientrino tra le prestazioni di tipo 
generico, come specificato nella delibera CIPE n. 15/2015 e eventuali ed ulteriori 
delibere adottate ai sensi dell’articolo 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

l. Banca-dati: la piattaforma informatica di cui all’articolo 3 del presente Protocollo; 
m. Anagrafe antimafia degli esecutori: l’apposito elenco istituito presso la Struttura, ai 

sensi dell’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

n. Codice delle leggi antimafia: il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e 
successive modificazioni e integrazioni; 

o. Linee guida: l’atto di indirizzo adottato dal Comitato di coordinamento per l’Alta 
sorveglianza delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari, di cui all’articolo 39, 
comma 9, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n 36, nella seduta del ……….. 
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Articolo 2.  

Impegni di collaborazione 

1. Le Stazioni appaltanti firmatarie, in qualità di soggetti responsabili per la prevenzione 
antimafia delle attività affidate, collaborano con la Struttura secondo le modalità di seguito 
indicate ai fini dell’attuazione del sistema di prevenzione definito dalle Linee guida e della 
tutela della legalità e trasparenza nella realizzazione delle opere e delle infrastrutture.  

2. Le Stazioni appaltanti firmatarie, in qualità di soggetti aggiudicatori, inseriscono negli atti 
contrattuali di affidamento le clausole negoziali di seguito specificate e finalizzate a prevenire 
e contrastare interferenze illecite riconducibili non solo alla criminalità mafiosa ma anche a 
fenomeni corruttivi e distorsivi delle procedure di gara e dell’esecuzione del contratto. Le 
stesse Stazioni appaltanti, in collaborazione con l’affidatario, verificano, in occasione del 
rilascio dell’autorizzazione, il loro inserimento nei sub-contratti da parte degli altri soggetti 
aggiudicatori e il loro adempimento. 

Articolo 3.  

Costituzione e gestione della banca-dati  

1. Ai fini di consentire alla Struttura di svolgere, secondo le modalità previste dalle Linee guida 
citate in premessa, le attività di controllo e di vigilanza nella fase esecutiva dei contratti di 
affidamento e dei subcontratti per tutte le attività indicate in premessa, comprese quelle non 
assoggettate ai controlli in sede di affidamento, ciascuna Stazione appaltante firmataria 
costituisce e gestisce, secondo le modalità tecniche individuate dalla stessa Struttura, una 
banca-dati nella quale sono raccolti i dati e le informazioni di seguito indicati. Tale banca dati 
dovrà contenere anche i dati necessari ad assicurare il monitoraggio finanziario di cui alla 
Delibera CIPE n 15/2015. Le stesse Stazioni appaltanti garantiscono l’accesso, la regolarità e la 
continuità del flusso di dati nei riguardi della Struttura, delle Prefetture-UTG e dei Commissariati 
di Governo territorialmente competenti, dei Gruppi interforze antimafia ivi costituiti, del 
Dipartimento per la Programmazione e il Coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri,  della Direzione investigativa antimafia e del Gruppo 
interforze centrale istituito presso la direzione centrale per la Polizia criminale del Dipartimento 
della pubblica sicurezza, dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e degli altri soggetti deputati ai 
controlli. Tale accesso alla banca-dati avviene attraverso collegamento telematico e le relative 
utenze saranno abilitate entro 7 giorni dalla comunicazione dei soggetti autorizzati. 

2. Ciascuna banca-dati si compone di due sezioni interfacciate tra loro:  
 

a. “Monitoraggio degli esecutori e delle attività affidate”, di cui al presente articolo; 
b. “Settimanale di cantiere o sub-cantiere”, di cui al successivo articolo 4. 

  

3. La sezione “Monitoraggio degli esecutori e delle attività affidate” contiene, oltre ai dati relativi 
agli operatori economici iscritti: 

a. le informazioni relative ad oggetto, termine di durata, ove previsto, e importo dei contratti 
e subcontratti, nonché tipologia e luogo di esecuzione delle prestazioni; 

b. le coordinate bancarie e le indicazioni dei “conti correnti dedicati” in via esclusiva all’opera 
individuata da apposito CUP, ai fini del tracciamento dei flussi finanziari come da Delibera 
CIPE 15/2015 - e gli ulteriori dati previsti dall’allegato 2 della citata delibera CIPE 15/2015, 
nonché le annotazioni di eventuali sanzioni; 

c. le annotazioni in merito all’eventuale risoluzione dei contratti e subcontratti e 
all'applicazione delle relative penali;  

d. le annotazioni in merito a sanzioni applicate agli operatori economici per violazioni a 
prescrizioni contenute nel protocollo nonché per violazioni delle norme di capitolato; 

e. le annotazioni relative al cambiamento di sede, di denominazione, della ragione o 
dell’oggetto sociale degli esecutori; 

f. le annotazioni relative a modifiche intervenute nell'assetto societario o gestionale 
dell’esecutore, nonché nella figura del direttore tecnico; 

g. le informazioni relative a eventuali partecipazioni – anche minoritarie – in altre imprese o 
società, anche fiduciarie.  
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4. Ciascuna Stazione appaltante firmataria è responsabile della raccolta delle informazioni e dei 
dati e ne garantisce la correttezza, la qualità e la congruità. L’obbligo di alimentare la Sezione 
di cui al punto 3, con le specifiche modalità tecniche indicate dalle Stazioni appaltanti firmatarie, 
è posto in capo al soggetto aggiudicatore, ad eccezione del conferimento delle informazioni di 
cui alle lettere e), f) e g), a cui deve provvedere l’operatore economico interessato. Il soggetto 
aggiudicatore deve adempiere al predetto obbligo prima di procedere alla stipula dell’atto 
negoziale, fatte salve le annotazioni di cui alla lettera c), che devono avvenire entro 2 giorni 
lavorativi dalla risoluzione, e d), che devono avvenire entro 2 giorni dall’applicazione delle 
sanzioni. Per le informazioni di cui alle lettere e) e g), l’operatore economico deve provvedere 
all’inserimento in banca dati entro 5 giorni lavorativi dall’evento. Per quanto riguarda la lettera 
h), tale inserimento deve avvenire tassativamente entro il termine massimo di 30 giorni 
dall’intervenuta modifica. Rimane fermo l’obbligo di trasmettere alla Struttura entro il termine 
massimo di 30 giorni, a pena di cancellazione dall’iscrizione in Anagrafe, la documentazione 
relativa ai mutamenti nell’assetto societario o gestionale, secondo quanto previsto dall’articolo 
86, comma 3, del Codice delle leggi antimafia. È fatto obbligo per i soggetti tenuti al 
conferimento dei dati e delle informazioni provvedere al tempestivo aggiornamento di quanto 
precedentemente comunicato. 

5. I nominativi dei soggetti responsabili dell’inserimento in banca dati dei dati e delle informazioni 
di cui al comma 3 sono indicati nella relativa Sezione. 
 

6. Per garantire l’adempimento di quanto prescritto nei commi precedenti, le Stazioni appaltanti 
firmatarie inseriscono apposite clausole nella documentazione di gara e nei contratti di 
affidamento, a prescindere dalla procedura di selezione prescelta. Le stesse Stazioni appaltanti 
verificano il loro inserimento da parte degli affidatari e degli altri soggetti aggiudicatori negli atti 
negoziali con i rispettivi aventi causa e vigilano sul loro adempimento. 
 

7. La violazione degli obblighi di cui al comma 4 del presente articolo, nonché il mancato rispetto 
dei termini ivi previsti ovvero l’inoltro parziale delle informazioni richieste, comporta per il 
soggetto inadempiente: 

a. in sede di primo accertamento, l'applicazione di una penale pari all’1% (uno per cento) 
dell'importo del contratto o subcontratto di cui non si è proceduto a dare le previste 
comunicazioni e comunque in misura non superiore ad euro 5.000 (cinquemila/00); 

b. in sede di secondo accertamento, l'applicazione di una penale del 2% (due per cento) 
dell'importo del contratto o subcontratto di cui non si è proceduto a dare le previste 
comunicazioni e con la formale diffida ad adempiere; 

c. in sede di ulteriore accertamento, l'applicazione di una penale pari al 3% (tre per cento) 
dell'importo del contratto o subcontratto di cui non si è proceduto a dare le previste 
comunicazioni e con la risoluzione del contratto o subcontratto ai sensi dell'articolo 1456 
c.c., secondo le modalità di cui all’articolo 5 del presente Protocollo. 

 

Articolo 4 

Monitoraggio dei flussi finanziari 

1. Per lo svolgimento del monitoraggio finanziario, secondo le modalità e le procedure, anche 
informatiche, previste dalla delibera CIPE 15/2015, le Stazioni appaltanti si impegnano ad 
inserire nei bandi di gara, a pena di nullità del relativo contratto, gli obblighi ad adempiere a 
quanto previsto dalla predetta delibera, ed a stabilire a tal fine che i concorrenti alleghino alla 
propria offerta copia, debitamente sottoscritta in segno di adesione a quanto convenuto, ivi 
compresa l’applicazione delle misure sanzionatorie, del protocollo operativo redatto secondo il 
prototipo allegato Sub A alla detta delibera e corredato dagli allegati 1 e 2.      

2.  Sono inclusi tra gli obblighi a carico dell’affidatario quello di inserire nei contratti apposita 
clausola con cui gli aventi causa, del pari a pena di nullità, del contratto, assumano i 
medesimi obblighi, nonché quello di verificare che nei contratti stipulati da tutti gli altri 
operatori economici della filiera sia inserita analoga clausola.   
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Articolo 5   

Settimanale di cantiere 

1. Al fine di assicurare più efficaci forme di controllo sulla trasparenza e sulla legalità, nonché 
sull'impiego della manodopera e sulla sicurezza delle condizioni di lavoro, le Stazioni appaltanti 
firmatarie, in qualità di soggetti aggiudicatori, predispongono, per ciascun cantiere, il “Piano di 
controllo coordinato”. L’attuazione del Piano è di competenza degli affidatari che vi attendono sotto 
la vigilanza delle Stazioni appaltanti ed il controllo svolto dalle Forze di polizia e dai Gruppi 
Interforze antimafia.  

2. Gli affidatari sono tenuti a predisporre il “Settimanale del cantiere” secondo il modello approvato 
dal CCASIIP. Tale strumento operativo deve essere redatto e reso disponibile nella sezione dedicata 
della banca-dati di cui al comma 2 dell’articolo 3 del presente Protocollo entro le ore 18:00 del 
venerdì precedente alla settimana di riferimento.  

3. Gli affidatari individuano al proprio interno un “referente di cantiere”, formalmente incaricato e 
responsabile dell’attuazione complessiva del “Piano”, nonché della compilazione e dell’inserimento 
in banca-dati del “Settimanale del cantiere”. Il referente di cantiere può altresì svolgere i compiti 
di cui al comma 5 dell’articolo 3 del presente Protocollo. 

4. Il “Settimanale di cantiere” deve contenere ogni utile e dettagliata informazione relativa:  

a) all'opera da realizzare, con l'indicazione, limitatamente alla settimana di riferimento, delle 
attività previste, di tutti gli operatori economici, inclusi i titolari delle “partite IVA senza 
dipendenti”, che a qualsiasi titolo opereranno nel cantiere, degli automezzi che vi avranno 
accesso, nonché dei nominativi di tutti i dipendenti che saranno impegnati nelle lavorazioni 
all'interno del cantiere; 

b) al referente di cantiere, a cui spetta l'obbligo di acquisire e inserire nella sezione dedicata della 
banca-dati tutte le informazioni inerenti alle attività e agli accessi previsti per la settimana 
entrante, nonché l'obbligo di comunicare e di inserire senza alcun ritardo ogni eventuale 
variazione rispetto ai dati in precedenza inviati;  

c) all’affidatario, a cui spetta l'obbligo, per il tramite del referente di cantiere o di altro responsabile 
allo scopo appositamente nominato, di garantire il corretto svolgimento dei lavori con l’impiego 
del personale, delle attrezzature, dei mezzi e dei macchinari segnalati. 

5. Tutti gli operatori economici che a qualsiasi titolo operino nel cantiere devono comunicare al 
“referente” le informazioni necessarie alla compilazione del “settimanale” nelle forme e nei tempi 
di cui ai precedenti comma. 

6. Con esplicito riferimento alla forza lavoro impiegata di cui al punto a) del comma 4, ogni operatore 
economico coinvolto nella prestazione di lavori e forniture, deve inoltre comunicare al referente di 
cantiere: 

a) i dati relativi alla forza lavoro presente in cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica 
professionale; 

b) i dati relativi al periodo complessivo di occupazione o in caso di nuove assunzioni le modalità di 
reclutamento della manodopera e le tipologie professionali necessarie ad integrare il quadro delle 
esigenze; 

c) le informazioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore: dette informazioni possono 
essere fornite dall'operatore economico anche tramite presentazione di autocertificazione da 
parte del lavoratore in conformità all'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445. 

7. Il mancato rispetto dei termini previsti o l’inadempimento, sia pure parziale, degli impegni assunti, 
anche solo di comunicazione, comportano per il soggetto responsabile: 

a) in sede di primo accertamento, l’applicazione di una penale pari all’1% (uno per cento) 
dell'importo del corrispondente contratto di affidamento e comunque in misura non superiore ad 
euro 5.000 (cinquemila/00), indipendentemente dal numero e dall’entità delle violazioni 
riscontrate; 

b) in sede di secondo accertamento, l'applicazione di una penale del 2% (due per cento) 
dell'importo del corrispondente contratto di affidamento, comunque in misura non superiore ad 
euro 5.000 (cinquemila/00) e con la formale diffida all’affidatario, a futuri accessi, 
indipendentemente dal numero e dall’entità delle violazioni riscontrate; 
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c) in sede di ulteriore accertamento, l'applicazione di una penale pari al 3% (tre per cento) 
dell'importo del corrispondente contratto di affidamento, comunque in misura non superiore ad 
euro 5.000 (cinquemila/00), e la risoluzione del contratto medesimo ai sensi dell'articolo 1456 
c.c., secondo le modalità di cui all’articolo 5 del presente Protocollo.  

8. Le informazioni acquisite sono utilizzate dalle Forze di polizia e dal Gruppo Interforze antimafia 
presso la Prefettura-UTG competente per:  

a) verificare la proprietà dei mezzi e la posizione del personale;  

b) confrontare i dati al fine di evidenziare eventuali anomalie o illeciti. 

9. Per le finalità di cui al comma precedente, il Gruppo Interforze antimafia, fatte salve le competenze 
istituzionali attribuite dalla legge, può:  

a) calendarizzare incontri periodici con il Referente di cantiere;  

b) richiedere, ferme restando le verifiche già previste dalle norme di settore, controlli sulla qualità 
del calcestruzzo e dei suoi componenti impiegati, presso laboratori indicati dalla Stazione 
appaltante, d’intesa con la Prefettura-UTG, i cui oneri finanziari saranno sostenuti 
dall’affidatario secondo le procedure di accertamento o verifica previste dalla regolamentazione 
tecnica vigente in materia.  

10. Per le finalità di cui al presente articolo, l’affidatario verifica, per il tramite del referente di cantiere, 
che: 

a) il personale presente in cantiere esponga costantemente la tessera di riconoscimento di cui 
all'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante gli ulteriori dati 
prescritti dall'articolo 5 della legge n. 136/2010, anche ai fini della rilevazione oraria della 
presenza. Per i lavoratori dipendenti lo stesso documento verrà utilizzato anche ai fini della 
rilevazione dell'orario di lavoro. La disposizione non si applica al personale addetto ad attività 
di vigilanza e controllo sui luoghi di lavoro;  

b) la bolla di consegna del materiale indichi il numero di targa e il nominativo del proprietario degli 
automezzi adibiti al trasporto dei materiali, secondo quanto prescritto dall'articolo 4 della legge 
n. 136/2010. 

11. In caso di violazioni delle prescrizioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma, accertate 
nell'esercizio dell'attività di monitoraggio e controllo della regolarità degli accessi nei cantieri, 
fermo restando che il lavoratore o il mezzo devono essere in ogni caso immediatamente allontanati 
dal cantiere, salvo che la circostanza non configuri ulteriori violazioni della legge, l'impresa di 
riferimento del lavoratore e/o titolare/utilizzatrice del mezzo in violazione è sanzionata: 

a) in sede di primo accertamento, con una penale di euro 1.000 (mille); 

b) in sede di secondo accertamento, con una penale di euro 1.500 (millecinquecento); 

c) in sede di terzo accertamento, con una penale di euro 2.000 (duemila) con la formale diffida; 

d) in sede di ulteriore accertamento, con una penale di euro 2.500 (duemilacinquecento), con la 
risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 1456 c.c. secondo le modalità di cui all’articolo 5 
del presente Protocollo. Restano a carico dell'operatore economico sanzionato eventuali 
richieste risarcitorie da parte delle imprese esecutrici della filiera aventi causa, in linea diretta 
e indiretta. 

12. Le violazioni di cui al comma precedente riscontrate durante il medesimo giorno o nel corso della 
stessa sessione di controllo sono considerate riconducibili a una programmazione unitaria e, di 
conseguenza, è prevista l’applicazione di un'unica penale, individuata secondo quanto stabilito ai 
punti a), b), c) e d) dello stesso comma. L'applicazione di tali misure sanzionatorie non interferisce 
con un eventuale ulteriore regime sanzionatorio previsto dalla Stazione appaltante in sede 
contrattuale. 

13. Le Stazioni appaltanti inseriscono nei contratti di affidamento le clausole negoziali per assicurare 
l’attuazione di quanto prescritto nel presente articolo. Le stesse Stazioni appaltanti verificano 
l’inserimento di tali clausole da parte degli affidatari e degli altri soggetti aggiudicatori negli atti 
negoziali con i relativi aventi causa, al fine di garantire la medesima attuazione nel corso 
dell’esecuzione dei subcontratti.  
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Articolo 6. 

Obblighi delle Stazioni appaltanti 

1. Ai fini dell’attivazione dei controlli nella fase esecutiva, le Stazioni appaltanti comunicano alla 
Struttura, entro 5 giorni dalla conclusione dell’atto negoziale, la stipula di contratti e subcontratti 
tra tutti gli operatori della “filiera delle imprese, sia aventi sede in Italia, legale o secondaria con 
rappresentanza stabile ex art. 2508 c.c., sia aventi sede all’estero, cioè prive di un’organizzazione 
stabile nel territorio dello Stato, Nel caso in cui tratti di attività contrattuali esenti secondo quanto 
previsto dalle Linee guida, le Stazioni appaltanti firmatarie acquisiscono dagli operatori economici 
interessati l’autocertificazione di cui all’articolo 89 del Codice delle leggi antimafia e comunicano la 
stipula dei contratti e subcontratti entro 5 giorni. Entro questo ultimo termine, le Stazioni appaltanti 
comunicano la conclusione di contratti e subcontratti concernenti le attività esenti rientranti nei 
settori “sensibili” di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e successive 
modificazioni e integrazioni. 

2. Le Stazioni appaltanti firmatarie ammettono a partecipare alle procedure di affidamento gli 
operatori economici iscritti in Anagrafe o che abbiano presentato domanda di iscrizione, previa 
dimostrazione o esibizione di apposita dichiarazione sostitutiva dalla quale risulti tale richiesta. 
Qualora al momento dell’aggiudicazione l’operatore economico interessato non risulti iscritto ancora 
in Anagrafe, le Stazioni appaltanti comunicheranno tempestivamente alla Struttura il soggetto 
aggiudicatario o i soggetti presenti in una graduatoria di concorrenti, affinché vengano attivate le 
prescritte verifiche finalizzate all’iscrizione.  

3. Le Stazioni appaltanti verificano periodicamente la permanenza degli operatori economici in 
Anagrafe senza soluzione di continuità per tutta la fase di esecuzione dei contratti e subcontratti. 

4. Le Stazioni appaltanti firmatarie inseriscono nei contratti di affidamento, a pena di nullità ex articolo 
1418, comma 3, c.c., la clausola risolutiva espressa nella quale è stabilita l'immediata e automatica 
risoluzione del vincolo negoziale, allorché le verifiche antimafia effettuate dalla Struttura 
successivamente alla stipula abbiano dato esito interdittivo. La clausola deve prevedere 
l’applicazione nei confronti dell'affidatario, avverso cui è attivata la clausola risolutiva espressa, di 
una penale nella misura dal 5% al 10% dell'importo del relativo contratto, secondo le modalità di 
cui all’articolo 8 del presente Protocollo. Tale penale si applica anche nelle ipotesi di cui all'articolo 
94, comma 3, del Codice delle leggi antimafia, fermo restando quanto disposto dallo stesso articolo 
in termini di revoca. 

5. Le Stazioni appaltanti provvedono senza ritardo ad ogni adempimento necessario a rendere 
operativa la clausola di cui al precedente comma nei confronti degli affidatari entro e non oltre 5 
giorni dalla comunicazione dell’informazione interdittiva, notiziando la Struttura e la Prefettura-
UTG territorialmente competente dell’avvenuta estromissione del soggetto interdetto. 

6. Le Stazioni appaltanti, in collaborazione con gli affidatari, verificano l’inserimento della clausola di 
cui al comma 6 nei subcontratti e vigilano sul rispetto di quanto ivi previsto nel caso della sua 
attivazione. Le stesse Stazioni appaltanti ricevono, anche tramite gli affidatari, la comunicazione 
dell’avvenuta estromissione dell’operatore economico interdetto ai fini della tempestiva 
informazione alla Struttura e alla Prefettura-UTG territorialmente competente. 

7. Quanto disposto dai precedenti commi 4, 5 e 6 non si applica qualora siano attivate le procedure 
di cui all'articolo 32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 e degli articoli 34 e 34-
bis e 94 bis del Codice delle leggi antimafia. 

Articolo 7. 

Prevenzione delle interferenze illecite a scopo corruttivo 

1. Le Stazioni appaltanti firmatarie inseriscono nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate 
al disciplinare di gara e in ogni contratto di affidamento le seguenti clausole: 

a) Clausola n. 1. «il soggetto aggiudicatore, l’affidatario e tutte le altre imprese della filiera si 
impegnano a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura-UTG competente e all'Autorità 
giudiziaria dei tentativi di concussione o di induzione indebita a dare o promettere denaro o 
altra utilità che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli 
organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini 
della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa 
del contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto 
sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 
dall'articolo 317 c.p. o per il delitto previsto dall’art 319 quater, comma 1, c.p.»; 
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b) Clausola n. 2. « il soggetto aggiudicatore, l’affidatario e le imprese della filiera, si impegnano 
ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'articolo 1456 c.c. ogni qualvolta nei 
confronti del titolare, dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, con 
funzioni specifiche relative all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto, di un 
proprio avente causa sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
il delitto di cui all'articolo 321 c.p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c.p., nonché 
per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2 c.p., 322 e 322-bis comma 2 c.p., 346-bis 
comma 2 c.p., 353 e 353-bis c.p.». 

2. Le Stazioni appaltanti, in collaborazione con gli affidatari, verificano che le stesse clausole siano 
inserite, o espressamente citate, in tutti i subcontratti. 

3. Il mancato inserimento delle clausole di cui al comma 1, ovvero il mancato esplicito riferimento 
alle stesse, è sanzionato ai sensi dell'articolo 1456 c.c. con la risoluzione del relativo contratto o 
subcontratto. 

4. Nei casi di cui alle clausole a) e b) del precedente comma 1, l’esercizio della potestà risolutoria è 
subordinato alla previa intesa con ANAC. 

5. La Struttura di missione antimafia, avuta comunicazione da parte del Soggetto aggiudicatore, 
ovvero da parte dell’impresa dante causa, della volontà di avvalersi della clausola risolutiva 
espressa di cui all'articolo 1456 c.c., ne dà notizia all'ANAC, che valuta se, in alternativa all'ipotesi 
risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale alle condizioni di 
cui all'articolo 32 del decreto-legge n. 90/2014. 

6. Il mancato inserimento delle clausole di cui al comma 1, ovvero il mancato esplicito riferimento 
alle stesse, è sanzionato ai sensi dell'articolo 1456 c.c. con la risoluzione del relativo contratto e 
la contestuale sospensione, per il soggetto dante causa, della autorizzazione al subcontratto.  

Articolo 8. 

Prevenzione delle interferenze illecite di natura mafiosa 

1. Le Stazioni appaltanti firmatarie inseriscono nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate 
al disciplinare di gara e in ogni contratto di affidamento le seguenti clausole:  

a) Clausola n. 1. «La sottoscritta impresa si impegna a denunciare all'Autorità giudiziaria o agli 
organi di Polizia giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazioni o altra utilità (quali, ad esempio, pressioni per assumere personale o affidare 
lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di condizionamento 
criminale che si manifesti nei confronti dell'imprenditore, dei componenti la compagine sociale, 
dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell'aggiudicazione sia in quella dell'esecuzione 
del contratto di affidamento e dei subcontratti da esso derivanti. Della denuncia è 
tempestivamente informato il Prefetto, il quale, sentita l'Autorità giudiziaria e sulla base delle 
indicazioni da questa fornite, valuta se informarne il soggetto aggiudicatore». 

b) Clausola n. 2. «La sottoscritta impresa si impegna all'integrale rispetto di quanto previsto nel 
Protocollo di legalità sottoscritto dalla Struttura e dalla Stazione appaltante in data ……………… e 
dichiara di essere pienamente consapevole e di accettare il sistema sanzionatorio ivi previsto». 

2. Le Stazioni appaltanti, in collaborazione con gli affidatari, verificano che le predette clausole siano 
inserite, o espressamente citate, in tutti i subcontratti. 

3. Le Stazioni appaltanti prevedono nei contratti di affidamento e verificano l’inserimento in tutti i 
subcontratti di quanto segue: 

a) l'obbligo per affidatario e per tutti gli altri operatori economici della filiera delle imprese, di 
assumere a proprio carico l'onere derivante dal rispetto degli Accordi/Protocolli promossi e 
stipulati in materia di sicurezza, nonché di repressione della criminalità e di quelli derivanti 
dall’applicazione della delibera CIPE 15/2015; 

b) l'obbligo per l’affidatario di inserire nei propri contratti, e di verificare che sia inserita o 
espressamente richiamata nei subcontratti, una clausola che subordini sospensivamente 
l'accettazione e, quindi, l'efficacia delle cessioni dei crediti a soggetti diversi da banche o 
intermediari finanziari, disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia e il cui oggetto 
sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa, alla preventiva 
acquisizione da parte della Stazione appaltante della documentazione antimafia di cui 
all'articolo 84 del Codice delle leggi antimafia relativa al cessionario; 
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c) l’obbligo per l’affidatario e qualunque subcontraente che intenda ricorrere al distacco della 
manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese comunitarie che operano ai sensi 
del decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 136, recante l'attuazione della direttiva 2014/67/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio europeo del 15 maggio 2014 – di procedere solo previa 
autorizzazione della Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati. Tale 
autorizzazione è subordinata alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, 
della documentazione antimafia di cui all'articolo 84 del Codice delle leggi antimafia sull'impresa 
distaccante. 

4. Il mancato inserimento, da parte dell’affidatario o dei subcontraenti delle clausole di cui al comma 
1 è sanzionato ai sensi dell'articolo 1456 c.c. con la risoluzione del contratto o subcontratto che 
non contenga tali clausole, secondo le modalità di cui all’articolo 5 del presente Protocollo. 

5. Il mancato rispetto degli obblighi di denuncia, di cui alla clausola a) del comma 1, è sanzionato 
con la risoluzione del contratto o subcontratto, ai sensi dell'articolo 1456 c.c., secondo le modalità 
di cui all’articolo 5 del presente Protocollo. 

6. Le Stazioni appaltanti assumono ogni opportuna misura organizzativa, anche attraverso ordini di 
servizio al proprio personale, per l'immediata segnalazione dei tentativi di estorsione, intimidazione 
o condizionamento di natura criminale, in qualunque forma essi vengano posti in essere. Le 
Stazioni appaltanti prevedono la medesima assunzione da parte dei soggetti affidatari e verificano  
che tale impegno sia previsto nei subcontratti. Nel caso in cui gli affidatari e i subcontraenti non 
provvedano all'adozione di tali misure organizzative per la segnalazione di tentativi di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale, viene applicata, in sede di primo 
accertamento, una penale pari allo 0,1% dell'importo del relativo contratto di affidamento o 
subcontratto e comunque in misura non superiore ad euro 20.000 (ventimila/00). In caso di 
recidiva, la predetta violazione è sanzionata con la risoluzione del contratto di affidamento o 
subcontratto.  

Articolo 9. 

Applicazione delle Sanzioni 

1. Le sanzioni previste dal Protocollo sono determinate ed applicate dalle Stazioni appaltanti 
direttamente nei confronti degli affidatari ovvero, qualora rivolte a subcontraenti, per il loro 
tramite.  

2. L’applicazione avviene mediante automatica detrazione del relativo importo dalle somme dovute 
all'impresa responsabile della violazione, in relazione alla prima erogazione utile e, in ogni caso, 
nei limiti degli importi contrattualmente dovuti, esclusi quelli trattenuti a titolo di garanzia sulla 
buona esecuzione dell'opera.  

3. Il soggetto aggiudicatore che, all’interno della filiera delle imprese, deve applicare la sanzione dà 
comunicazione dell’esito alla Struttura e alla Prefettura-UTG territorialmente competente. In caso 
di incapienza totale o parziale delle somme contrattualmente dovute all'impresa nei cui confronti 
viene applicata la penale, si procede secondo le disposizioni del codice civile. 

4. Gli importi derivanti dall'applicazione delle sanzioni sono posti a disposizione delle Stazioni 
appaltanti e da queste accantonati nel quadro economico dell'intervento. Le Stazioni appaltanti 
possono disporne per sostenere le spese conseguenti alle violazioni cui si riferiscono le medesime 
penali ovvero per l'incremento delle misure per la sicurezza antimafia e anticorruzione dell’opera, 
secondo le indicazioni appositamente fornite dalla Struttura. L’eventuale quota residua delle 
sanzioni è versata all'entrata del bilancio dello Stato.  

5. Restano ferme le sanzioni previste dall’art. 6 del Protocollo operativo allegato alla richiamata 
delibera CIPE n 15/2015.  

6. Sono fatte salve le sanzioni per gli inadempimenti relativi al monitoraggio finanziario di cui 
all’articolo 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, soggette ad altra disciplina. 

7. La risoluzione dei contratti o subcontratti in applicazione del presente Protocollo non comporta 
obblighi di carattere indennitario o risarcitorio a qualsiasi titolo a carico delle Stazioni appaltanti 
e, ove ne ricorra il caso, degli affidatari per il cui tramite viene disposta la risoluzione del contratto, 
fatto salvo il pagamento delle prestazioni eseguite dal soggetto nei cui confronti il contratto è stato 
risolto, al netto dell'eventuale applicazione di penali. 
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Articolo 10. 

Monitoraggio antimafia anticipato 

 
1. Al fine di consentire l’attivazione del monitoraggio antimafia anticipato secondo quanto previsto 

dalle Linee guida e, in particolare, di conoscere il quadro della filiera di esecutori e fornitori che 
saranno impegnati nella realizzazione di un’opera, le Stazioni appaltanti acquisiscono 
tempestivamente il piano degli affidamenti, ai fini della loro trasmissione, su richiesta, alla Struttura 
e alla Prefettura-UTG territorialmente competente. 
 

2. Al fine di verificare eventuali ingerenze mafiose nei passaggi di proprietà delle aree di sedime delle 
opere da realizzare, le Stazioni appaltanti forniscono, su richiesta, Alla Struttura e alla Prefettura-
UTG territorialmente competente gli elaborati progettuali, il piano particellare di esproprio e la 
mappatura degli eventuali passaggi di proprietà avvenuti nel biennio precedente.  
 

3. Ai fini della trasparenza delle procedure ablative, le Stazioni appaltanti comunicheranno altresì alla 
Struttura, qualora quest’ultima lo richieda, i criteri di massima ai quali intendono parametrare la 
misura dell'indennizzo, nonché eventuali circostanze, legate all'andamento del mercato immobiliare 
o ad altri fattori, che in sede di negoziazione possano giustificare lo scostamento dai predetti criteri. 
Resta fermo l'obbligo di denuncia all'Autorità giudiziaria di eventuali elementi di rilevanza penale 
che riguardino o siano intervenuti nel corso delle suddette attività espropriative.  
 

4. Le Stazioni appaltanti inseriscono nei contratti di affidamento le clausole negoziali per assicurare 
l’attuazione di quanto prescritto nel presente articolo. Le stesse Stazioni appaltanti verificano 
l’inserimento di tali clausole da parte degli affidatari e degli altri soggetti aggiudicatori negli atti 
negoziali con i rispettivi aventi causa, al fine di garantire la medesima attuazione per i contratti 
discendenti. 

 
5. Le Stazioni appaltanti provvedono a fornire alla Struttura tutti gli elementi informativi utili per lo 

svolgimento delle attività di monitoraggio e vigilanza per prevenire le infiltrazioni della criminalità 
organizzata. 

 

Articolo 11. 

Monitoraggio e tracciamento, a fini di trasparenza, dei flussi di manodopera 

1. Nell'ambito delle azioni volte a contrastare i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata 
nel ciclo di realizzazione delle opere, le parti sottoscriventi assumono l’impegno ad assicurare, 
anche grazie alla collaborazione con le parti sociali, le organizzazioni dei datori di lavoro ed i 
sindacati rappresentativi dei lavoratori, la sicurezza e la salute dei lavoratori e la regolarità delle 
attività di cantiere, ritenendo necessario sottoporre a particolare attenzione le modalità di 
assunzione della manodopera.   

2. Per le finalità di cui al comma 1 è costituito presso la Prefettura o Commissariato di governo 
competente. un apposito “Tavolo di monitoraggio dei flussi di manodopera”, di cui fanno parte un 
funzionario della Direzione Territoriale del Lavoro competente per territorio e i rappresentanti del 
soggetto aggiudicatore e delle organizzazioni sindacali degli edili maggiormente rappresentative. 

3. Al fine di non compromettere l'osservanza del cronoprogramma dei lavori, il “Tavolo” potrà altresì 
esaminare eventuali questioni inerenti le criticità riguardanti l'impiego della manodopera, anche 
con riguardo a quelle che si siano verificate a seguito dell'estromissione di un'impresa e/o in 
conseguenza della risoluzione di un contratto.  

4. Per le finalità di cui sopra, il “Referente di cantiere” deve trasmettere settimanalmente alle Casse 
Edili/Edilcasse uno stralcio del “Settimanale di cantiere” che contenga l’indicazione delle imprese 
e i nominativi dei dipendenti impegnati nella settimana di riferimento con le relative qualifiche 
professionali. I dati devono comprendere anche i titolari di partite IVA senza dipendenti e le 
eventuali variazioni rispetto a dati già inseriti. 

5. L’inosservanza degli impegni di cui  al comma precedente è sanzionata con le modalità di cui 
all’art.5, comma 11. 
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Articolo 12. 

Entrata in vigore e applicazione del Protocollo 

1. Il presente Protocollo entra in vigore il giorno successivo a quello della sottoscrizione. 

2. La Struttura istituisce, entro 15 giorni dalla stipula del presente Protocollo, una “cabina di regia” 
allo scopo di effettuare una valutazione e un monitoraggio congiunto della relativa attuazione. A 
tale Cabina di regia, oltre ai soggetti sottoscrittori del Protocollo, possono essere chiamati a 
partecipare i rappresentanti delle Prefetture-UTG e dei Commissariati del Governo dei territori 
interessati dall’evento e gli altri soggetti coinvolti dall’attuazione del protocollo. 

    

  24A04999  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di estradiolo/didro-
gesterone, «Femoston».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 726/2024 del 13 settembre 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/133. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società Viatris Healthcare Limited, con sede 
legale e domicilio fiscale in Damastown Industrial Park Mulhuddart, 
Dublino 15, Dublino, Irlanda. 

 Medicinale: FEMOSTON. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 033639016 - «10» 1 blister 14 compresse + 14 c; 
 033639028 - «10» 3 blister 14 compresse + 14 compresse ; 
 033639055 - «L 1/10» compresse flmrivestite 1 blister 28 com-

presse ; 
 033639067 - «L 1/10» compresse  filmrivestite 3 blister 28 com-

presse ; 
 033639079 - «1.5 Conti »14 compresse rivestite con film in bli-

ster Pvc/Al; 
 033639081 - «1.5 Conti» 28 compresse rivestite con film in bli-

ster Pvc/Al; 
 033639093 - «1.5 Conti» 280 (10x28) compresse rivestite con 

film in blister Pvc/Al; 
 033639105 - «1.5 Conti» 84 (3x28) compresse rivestite con film 

in blister Pvc/Al; 
 033639117 - «0,5 Mg/2,5 mg compresse  rivestite con film» 28 

compresse in blister Pvc/Al; 
 033639129 - «0,5 Mg/2,5 mg comprese rivestite con film» 84 

compresse in blister Pvc/Al; 
 033639131 - «0,5 Mg/2,5 mg compresse  rivestite con film» 280 

compresse in blister Pvc/Al, 
 alla società Theramex Ireland Limited, con sede legale e domicilio 
fiscale in 3rd Floor, Kilmore House, Park Lane, Spencer Dock, D01 
YE64, Dublino 1, Dublino, Irlanda. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 

della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04908

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sumatriptan, 
«Sumatriptan C4 Health».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 730/2024 del 13 settembre 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/436. 
 Cambio nome: C1B/2024/1303. 
 Numero procedura europea: DE/H/6755/001/IB/003/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società C4 HEALTH GmbH, con sede legale e 
domicilio fiscale in Wildstraße 20, 89522 Heidenheim an der Brenz, 
Germania. 

 Medicinale: SUMATRIPTAN C4 HEALTH. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 050913019 - «6 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 
1 penna da 0,5 ml con ago; 

 050913021 - «6 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 
2 penne da 0,5 ml con ago; 

 050913033 - «6 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 
6 penne da 0,5 ml con ago; 

 050913045 - «6 mg soluzione iniettabile in penna preriempita» 
12 penne da 0,5 ml con ago, 
 alla società DOC Generici S.r.l., codice fiscale 11845960159, con sede 
legale e domicilio fiscale in Via Turati, 40, 20121 Milano, Italia 

 Con variazione della denomina del medicinale in: «Sumatriptan 
DOC». 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04909

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di estradiolo emi-
idrato, «Vagifem».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 711/2024 del 13 settembre 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.4), modifica del paragrafo 4.8, del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto per allineamento al recente aggiornamen-
to della    company core label   , basato sul    Causality assessment Exercise    
di uno studio    post-marketing   ; modifiche editoriali del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette per 
allineamento al testo    common  

 relativamente al medicinale «VAGIFEM». 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 
 028894020 - «10 microgrammi compresse vaginali» 18 com-

presse in blister pvc/al in applicatore monouso 
 028894032 - «10 microgrammi compresse vaginali» 24 com-

presse in blister pvc/al in applicatore monouso 
 Codice di procedura europea: DK/H/2992/001/II/21 
 codice PRATICA: VC2/2023/103 
 Titolare A.I.C.: Novo Nordisk A/S, con sede legale e domicilio fi-

scale in Novo Alle’, Dk-2880, Bagsvaerd, Danimarca. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-

mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio Illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04910

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di etoricoxib, «Xe-
torib».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 712/2024 del 13 settembre 2024  

 È autorizzato il    grouping     di variazione tipo IB costituito da due 
variazioni tipo IB B.II.e).5.a).2 con la conseguente immissione in com-
mercio del medicinale «XETORIB» nelle confezioni di seguito indicate:  

 confezione «60 mg compresse rivestite con film» 10 compresse 
in blister pa/al/pvc/al 

 A.I.C. n. 045916044 (base 10) 1CT7WD (base 32) 
 confezione «90 mg compresse rivestite con film» 10 compresse 

in blister pa/al/pvc/al 
 A.I.C. n. 045916057 (base 10) 1CT7WT (base 32) 

 Principio attivo etoricoxib 
 Codice pratica: C1B/2024/1106 
 Codice di procedura europea: IT/H/0763/001;002/IB/009/G 
 Titolare A.I.C.: I.B.N. Savio S.r.l (codice fiscale 13118231003) 

con sede legale e domicilio fiscale in Via Del Mare 36, 00071, Pomezia, 
Roma, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione «60 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister pa/al/pvc/al, A.I.C. n. 045916044, è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

 Per la confezione «90 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister pa/al/pvc/al, A.I.C. n. 045916057, è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04911
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        Integrazione della determina n. 806/2021 del 7 luglio 2021, 
concernente l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Dexmedetomidina 
Kalceks».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 718/2024 del 13 settembre 2024  

 La determina n. 806/2021 del 7 luglio 2021, pubblicata per estratto 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 172 del 20 luglio 2021, come 
rettificata dalla determina n. 1174/2021 del 7 ottobre 2021 (  Gazzetta 
Ufficiale    - Serie generale n. 253 del 22 ottobre 2021), è integrata nei 
termini che seguono:  

  si autorizzano le seguenti variazioni:  
 tipo IAIN B.II.b.1.a, sostituzione o aggiunta di un sito di fab-

bricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbrica-
zione del prodotto finito, sito di confezionamento secondario: Famar 
Health Care Services Madrid, S.A.U.; 

 tipo IB B.II.b.1.f, sostituzione o aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad ecce-
zione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti e del confezionamento 
secondario, per i medicinali sterili (compresi quelli fabbricati secondo 
un metodo asettico), ad esclusione dei medicinali biologici/immunolo-
gici: Famar Health Care Services Madrid, S.A.U.; 

 tipo IA B.II.b.2.a, modifiche a livello di importatore, di mo-
dalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto 
finito, sostituzione o aggiunta di un sito in cui si effettuano il controllo 
dei lotti/le prove: Famar Health Care Services Madrid, S.A.U.; 

 una variazione tipo IB B.II.b.3.z, modifica nel procedimento 
di fabbricazione del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio 
utilizzato per la fabbricazione del prodotto finito (introduzione processo 
di produzione e controlli di processo), altra variazione; 

 una variazione tipo IB B.II.b.4.z, modifica della dimensione 
del lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) del prodotto 
finito, altra variazione (aggiunta    batch size   ); 

 tipo IB B.II.d.1.z, modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito, altra variazione (aggiunta parametro    extrac-
table    volume); 

 tipo IB B.II.e.5.z, modifica nella dimensione della confezione 
del prodotto finito, altra variazione; 

 tipo IB B.II.f.1.z, modifica della durata di conservazione o 
delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito, altra variazione 

 relativamente al medicinale «DEXMEDETOMIDINA 
KALCEKS» 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 

 048047031 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzio-
ne per infusione» 1 flaconcino in vetro da 4 ml 

 048047043 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzio-
ne per infusione» 4 flaconcini in vetro da 4 ml 

 048047056 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzio-
ne per infusione» 1 flaconcino in vetro da 10 ml 

 048047068 - «100 microgrammi/ml concentrato per soluzio-
ne per infusione» 4 flaconcini in vetro da 10 ml 

 Codice pratica: VC2/2020/23 
 Codice di procedura europea: DK/H/2891/001/II/003/G 
 Titolare A.I.C.: AS Kalceks, con sede legale in Krustpils iela 71E, 

Riga, Lettonia. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04912

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lapatinib 
Teva».    

      Con la determina n. aRM - 169/2024 - 813 del 12 settembre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teva Italia S.r.l., l’autorizzazione all’im-

missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 Medicinale: LAPATINIB TEVA. 
 Confezionie: A.I.C. n. 050801063; 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 140 compres-

se in flacone hdpe con chiusura a prova di bambino. 
 Confezione: A.I.C. n.050801051; 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 84 compresse 

in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino. 
 Confezione: A.I.C. n.050801048; 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 70 compresse 

in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino. 
 Confezione: A.I.C. n. 050801036; 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 70 compresse 

in blister divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n.050801024; 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 140 (2 X 70) 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 050801012; 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 70 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A04925

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Dusmyla»    

     Con la determina n. aRM - 173/2024 - 4827 del 16 settembre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Clinigen Healthcare B.V., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: DUSMYLA. 
  Confezioni:  

 050100054 «160 microgrammi/ml soluzione orale» 5 flaconi in 
vetro da 150 ml con siringa graduata in LDPE e adattatore in PE; 

 050100041 «160 microgrammi/ml soluzione orale» 4 flaconi in 
vetro da 150 ml con siringa graduata in LDPE e adattatore in PE; 

 050100039 «160 microgrammi/ml soluzione orale» 3 flaconi in 
vetro da 150 ml con siringa graduata in LDPE e adattatore in PE; 

 050100027 «160 microgrammi/ml soluzione orale» 2 flaconi in 
vetro da 150 ml con siringa graduata in LDPE e adattatore in PE; 

 050100015 «160 microgrammi/ml soluzione orale» 1 flacone in 
vetro da 150 ml con siringa graduata in LDPE e adattatore in PE. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A04926

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Nitrosorbide»    

      Con la determina n. aRM - 172/2024 - 81 del 16 settembre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Istituto Luso Farmaco d’Italia S.p.a., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: NITROSORBIDE; 
 confezione: 020925069; 
 descrizione: «5 mg/10 ml soluzione iniettabile per uso endove-

noso» 10 fiale 10 ml; 
 confezione: 020925032; 
 descrizione: «40 mg capsule rigide a rilascio modificato» 40 

capsule; 
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 confezione: 020925020; 
 descrizione: «20 mg capsule rigide a rilascio modificato» 40 

capsule. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A04927

        Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di gas me-
dicinali per uso umano rilasciata alla società Volcke Aero-
sol Italy S.r.l., in Fiesco.    

     Con il provvedimento n. aG - 19/2024 del 10 settembre 2024 è 
stata sospesa, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di Gas Me-
dicinali dell’officina farmaceutica sita in Fiesco (CR) via delle Arti n. 3, 
rilasciata alla società Volcke Aerosol Italy S.r.l.   

  24A04928

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Rilascio di     exequatur    

     In data 3 settembre 2024 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Giorgio Gae-
tano Vanadia, Console onorario della Repubblica popolare del Bangla-
desh in Catania.   

  24A04924

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 settembre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1043 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   158,53 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,051 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4616 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84365 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   395,95 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,278 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9743 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,455 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9376 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9405 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,5989 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6596 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4979 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8589 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6101 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17083,3 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1425 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,711 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1485,48 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9879 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8274 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8004 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,354 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4428 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,474 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7659 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04918

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 settembre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1031 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,81 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,058 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4623 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84265 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   397,38 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2833 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9745 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4355 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9349 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,902 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,5708 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6551 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,153 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4973 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,853 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6004 
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 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17046,54 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1539 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,6325 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1480,59 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9527 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7902 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7921 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,216 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4397 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,235 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7464 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04919

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 settembre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1043 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,6 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,088 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4624 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84375 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   396,2 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2873 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9742 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,435 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9358 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,937 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,557 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,656 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2245 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4997 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8534 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6106 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17020,19 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1538 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,743 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1478,5 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9952 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7816 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7966 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,706 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4385 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,198 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7394 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04920

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 settembre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1016 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,02 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,122 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,462 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8446 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   395,88 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2978 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,974 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,414 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9414 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,934 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .       - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,402 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6497 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2309 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4964 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8441 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5945 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17007,44 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1344 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,49 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1477,3 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,7456 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7746 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,796 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,852 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,438 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,146 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7713 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 settembre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1081 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,17 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,147 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4627 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84475 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   395,33 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2898 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9738 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3635 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9387 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8495 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .        - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,6148 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6542 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2147 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5061 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8634 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6411 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17072,28 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1105 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,988 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1474,21 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5637 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7665 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7973 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,041 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4404 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,988 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7185 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione di ricompense
al merito delle Forze armate    

      Con decreto ministeriale n. 1407 datato 10 settembre 2024, è stata 
concessa la croce d’oro al merito dell’Esercito al Gen. B. Brafa Musi-
coro Giovanni, nato il 25 marzo 1970 a Modica (RG), con la seguente 
motivazione:  

 «Comandante dell’Unità multinazionale delle Nazioni Unite, 
nell’ambito della missione “UNIFIL” in Libano, ha fronteggiato con 
somma perizia e con azione ardita ed efficace l’inasprimento delle ten-
sioni tra le parti contrapposte, attuando misure di sicurezza concrete che 
hanno consentito di prevenire ogni criticità e di salvaguardare l’incolu-
mità del personale dipendente. Agendo in situazioni di estrema insta-
bilità e imminente pericolo, gestiva in prima persona le operazioni sul 
terreno, adeguando costantemente le procedure d’impiego in relazione 
all’evoluzione del contesto operativo, conseguendo tutti gli obiettivi 
prefissati. Ufficiale Generale di assoluto valore, ha conferito lustro e 
prestigio alla Nazione in ambito internazionale». Shama (Libano), ago-
sto 2023 - gennaio 2024. 

  Con decreto ministeriale n. 1408 datato 6 settembre 2024, è stata 
concessa la croce d’argento al merito dell’Esercito al 28° Reggimento 
«Pavia», con la seguente motivazione:  

 «Orgoglioso custode di eroiche gesta militari, oggi come allora, 
i Soldati del 28° “Pavia” hanno offerto reiterata prova di abnegazione e 
sacrificio assolvendo i nuovi compiti affidatigli con esemplare perizia. 
In Italia come nei molteplici Teatri Operativi, gli uomini e le donne del 
Reggimento sono emersi quali protagonisti nello sviluppo di strategie 
comunicative interculturali. Il costante e metodologico approccio incen-
trato sulla gestione delle informazioni in ogni loro forma, ha contribuito 
a creare, consolidare e incrementare il consenso delle popolazioni au-
toctone nei confronti dei contingenti militari impiegati nell’ambito delle 
missioni internazionali, assicurando loro un decisivo vantaggio. Fulgido 
esempio di eccellenza e di indiscussa professionalità che ha dato lustro 
e prestigio all’Esercito e all’Italia». Territorio nazionale ed estero, 2004 
- 2024. 

  Con decreto ministeriale n. 48 datato 6 settembre 2024, è stata con-
cessa la medaglia d’oro al merito Aeronautico alla 46ª Brigata Aerea di 
Pisa, con la seguente motivazione:  

 «A seguito del conflitto tra Israele e Hamas e delle crescenti 
preoccupazioni per la stabilità nella regione, l’Italia ha partecipato alla 
Missione Umanitaria denominata “Operazione 100 bambini”. Tale atti-
vità ha visto l’impiego della 46ª Brigata Aerea con velivoli C-130J. Con 
tre voli effettuati il 29 gennaio, 9 febbraio e 10 marzo 2024, gli aero-
plani della 46ª Brigata Aerea hanno trasportato, dagli aeroporti egiziani 
del Cairo e di El Arish all’aeroporto di Ciampino e poi di Pisa, circa 107 
bambini e loro familiari gravemente feriti e in pericolo di vita a causa 
dei bombardamenti nella Striscia di Gaza. Gli uomini e le donne della 
46ª Brigata Aerea hanno dimostrato una non comune dedizione, corag-
gio, professionalità e rapidità a modificare più volte la configurazione 
dell’aeroplano per rispondere alle esigenze dei feriti e all’installazione 
di specifiche attrezzature mediche, in una situazione ambientale com-
plessa e in continua evoluzione. La capacità di adattamento, la compe-
tenza tecnica nonché il brillante esempio di virtù umane e militari, han-
no reso possibile il successo della missione e il salvataggio di numerose 
vite umane. Operando con altissima professionalità, senso del dovere e 
una determinazione incondizionata, la 46ª Brigata Aerea ha contribuito 
a elevare il prestigio dell’Aeronautica Militare e delle Forze Armate Ita-
liane portando lustro in Europa e nel mondo intero». Il Cairo - El Arish 
(Egitto), gennaio - marzo 2024.   
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 223 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
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Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
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(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  
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